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RESOCONTO STENOGRAFICO   
 

 Presidenza del vice presidente CALDEROLI   
 

 

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 9,31). 

 Si dia lettura del processo verbale. 

 

SIBILIA, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta del 

giorno precedente. 

 

 

Sul processo verbale  
  

SANTANGELO (M5S). Signor Presidente, chiedo gentilmente la vo-

tazione del processo verbale, previa verifica del numero legale. 

 

 

Verifica del numero legale  
 

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-

sta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-

mento elettronico. 

 (La richiesta risulta appoggiata). 

 

 Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante 

procedimento elettronico. 

 (Segue la verifica del numero legale). 

 

 Il Senato non è in numero legale. 

 Sospendo pertanto la seduta fino alle ore 9,55. 

(La seduta, sospesa alle ore 9,35, è ripresa alle ore 9,56). 

 

 

Ripresa della discussione sul processo verbale  
 

PRESIDENTE. Riprendiamo i nostri lavori. 

 

SANTANGELO (M5S). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

SANTANGELO (M5S). Signor Presidente, chiedo nuovamente la 

votazione del processo verbale, previa verifica del numero legale. 
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Verifica del numero legale  
 

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-

sta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-

mento elettronico. 

 (La richiesta risulta appoggiata). 

 

 Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante 

procedimento elettronico. 

 (Segue la verifica del numero legale). 

  

 Il Senato è in numero legale. 

 

 

Ripresa della discussione sul processo verbale 
 

PRESIDENTE. Metto ai voti il processo verbale. 

È approvato. 

 

 

Comunicazioni della Presidenza  
 

PRESIDENTE. L'elenco dei senatori in congedo e assenti per incari-

co ricevuto dal Senato, nonché ulteriori comunicazioni all'Assemblea saran-

no pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna. 

 

 

Preannunzio di votazioni mediante procedimento elettronico  
 

PRESIDENTE. Avverto che nel corso della seduta odierna potranno 

essere effettuate votazioni qualificate mediante il procedimento elettronico. 

 Pertanto decorre da questo momento il termine di venti minuti dal 

preavviso previsto dall'articolo 119, comma 1, del Regolamento (ore 9,57). 

 

 

Seguito della discussione dei disegni di legge:  

(2223) Norme per il contrasto al terrorismo, nonché ratifica ed esecuzio-

ne: a) della Convenzione del Consiglio d'Europa per la prevenzione del 

terrorismo, fatta a Varsavia il 16 maggio 2005; b) della Convenzione in-

ternazionale per la soppressione di atti di terrorismo nucleare, fatta a New 

York il 14 settembre 2005; c) del Protocollo di Emendamento alla Con-

venzione europea per la repressione del terrorismo, fatto a Strasburgo il 

15 maggio 2003; d) della Convenzione del Consiglio d’Europa sul rici-

claggio, la ricerca, il sequestro e la confisca dei proventi di reato e sul fi-

nanziamento del terrorismo, fatta a Varsavia il 16 maggio 2005; e) del 

Protocollo addizionale alla Convenzione del Consiglio d'Europa per la 

prevenzione del terrorismo, fatto a Riga il 22 ottobre 2015 (Approvato dal-

la Camera dei deputati)  
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(1662) ORELLANA ed altri. – Ratifica ed esecuzione della convenzione 

del Consiglio d'Europa sul riciclaggio, la ricerca, il sequestro e la confisca 

dei proventi di reato e sul finanziamento del terrorismo, fatta a Varsavia il 

16 maggio 2005 
(Relazione orale) (ore 9,57)  

 

Approvazione, con modificazioni, del disegno di legge n. 2223  
 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il seguito della discussione 

dei disegni di legge nn. 2223, già approvato dalla Camera dei deputati, e 

1662. 

 Riprendiamo l'esame degli articoli del disegno di legge n. 2223, nel 

testo approvato dalla Camera dei deputati.  

Ricordo che nella seduta antimeridiana del 23 giugno sono stati ap-

provati gli articoli da 1 a 5. 

Passiamo all'esame dell'articolo 6.  

Lo metto ai voti. 

È approvato. 

 

 Passiamo alla votazione dell'articolo 7. 

 

SANTANGELO (M5S). Chiediamo che le votazioni vengano effet-

tuata a scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico. 

 

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-

sta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori. 

(La richiesta risulta appoggiata). 

 

Colleghi, in attesa che decorra il termine di venti minuti dal preavvi-

so di cui all'articolo 119, comma 1, del Regolamento, sospendo la seduta. 

 (La seduta, sospesa alle ore 9,57, è ripresa alle ore 10,17).  

 

La seduta è ripresa. 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 7.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

 Passiamo alla votazione dell'articolo 8. 

Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta precedente-

mente avanzata risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori. 

(La richiesta risulta appoggiata). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 8.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo alla votazione dell'articolo 9. 
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Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta precedente-

mente avanzata risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori. 

(La richiesta risulta appoggiata). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 9.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

 Passiamo alla votazione dell'articolo 10. 

Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta precedente-

mente avanzata risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori. 

(La richiesta risulta appoggiata). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 

10.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo alla votazione finale.  

 

BRUNI (CoR). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

BRUNI (CoR). Signor Presidente, onorevoli colleghi, i recenti epi-

sodi verificatisi sia in Europa sia in Paesi dello scacchiere mediorientale 

hanno evidenziato l'innalzamento della minaccia terroristica di matrice jiha-

dista che, presentandosi in forme spesso nuove e di inusitata violenza, costi-

tuisce una gravissima insidia per la sicurezza interna ed è fattore di instabili-

tà per Stati - penso a quelli del Nord Africa o anche del vicino Oriente - che 

versano in complesse e talvolta drammatiche situazioni politiche e sociali. 

La lotta al terrorismo richiede una strategia complessiva per dare una rispo-

sta efficace a una minaccia seria e di notevole entità. Sono ovvie, dunque, la 

necessità e l'urgenza di predisporre un insieme di norme che, a vari livelli, si 

preoccupi di rispondere alle esigenze di sicurezza della collettività, a fronte 

di fenomeni terroristici che, facendoci d'improvviso precipitare nella barba-

rie, sono drammaticamente assurti agli onori delle cronache. 

In tale contesto diventa indifferibile rafforzare il quadro normativo 

vigente, introducendo misure capaci di prevenire il radicamento di tali orga-

nizzazioni e di attuare più stringenti controlli sui mezzi e sui materiali che 

potrebbero essere impiegati per il compimento degli attentati. I fatti di Bari 

e di Milano, dove due persone sono state fermate con l'accusa di far parte di 

una cellula terroristica legata allo Stato islamico e ad Al Qaeda e che - se-

condo gli investigatori - erano pronti a fare attentati in centri commerciali, 

porti e aeroporti, mostrano un'evidenza che da mesi cerchiamo di porre 

all'ordine del giorno di una politica italiana che si è emozionata dopo gli a-

troci attentati di Parigi e Bruxelles, ma poi ha come rimosso il rischio terro-

rismo. 
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L'Occidente in generale sta sottovalutando la sfida. Cos'altro serve 

dopo le due torri, dopo Londra, dopo Madrid, dopo Copenaghen, dopo 

«Charlie Hebdo», dopo il museo Bardo, dopo l'aereo in Egitto, dopo Parigi 

nel novembre scorso, dopo Bruxelles, per comprendere che,da ormai quasi 

quindici anni, il mostro del terrorismo islamista ha scelto la carta degli at-

tacchi indiscriminati su vittime civili? È inutile farsi illusioni. L'Italia è pur-

troppo un possibile bersaglio, come la propaganda dell'ISIS ripete a chiare 

lettere. 

Non possiamo più attendere. Occorre, in particolare, un rafforzamen-

to della missione militare internazionale anti-ISIS per non lasciare Stati fal-

liti e spazi vuoti, dalla Siria alla Libia, dove l'ISIS possa muoversi, prospera-

re e pianificare.  

Nel nostro Paese, poi, dobbiamo chiudere immediatamente le mo-

schee irregolari e ogni luogo di culto irregolare e senza controlli, permetten-

do l'apertura solo di moschee e luoghi di culto autorizzati e controllati. Ser-

ve un sistematico controllo del territorio rispetto al fenomeno dei centri di 

aggregazione clandestini. 

Nel resto d'Europa bisogna convincere le autorità nazionali ed euro-

pee a riguadagnare alla legalità le aree di territorio lasciate, in nome di un 

multiculturalismo fallimentare e già fallito, in mano a comunità islamiste e 

di fatto sottratte alla legge. In tal senso, nonostante ci sia ancora molto da 

fare, annuncio il voto favorevole del Gruppo dei Conservatori e Riformisti a 

questo provvedimento, anche perché si tratta di ratifiche di provvedimenti, 

tutti concordati durante il Governo di centrodestra. E il quadro normativo 

che l'Europa ha approvato (già da anni, per la verità), il quale contribuisce a 

una vera contrapposizione al terrorismo e a un'azione di tutela dei cittadini 

nei confronti degli atti terroristici di varia natura, è esattamente ciò che noi 

chiediamo soprattutto all'Italia.  

Semmai il dato negativo, il punto dolente è che ci sono voluti anni 

perché il Governo di centrosinistra attualmente in carica - o prevalentemente 

di sinistra, più correttamente - portasse in Aula la ratifica di questi provve-

dimenti. Sono passati sei anni e solo oggi si avverte la necessità di provve-

dere alla ratifica. Ma quel che è peggio è che, mentre ratifichiamo ciò che 

l'Europa e gli altri Stati europei hanno concordato, rimane assolutamente la-

titante il Governo italiano per tutto ciò che avviene in Italia. 

Noi consideriamo la difesa del cittadino sotto l'aspetto della sicurez-

za interna e internazionale contro il terrorismo, ma anche contro la malavita, 

una priorità. Consideriamo, anzi, che la sicurezza sia una precondizione di 

libertà. Senza una volontà politica di contrasto al terrorismo, di contrasto al-

la criminalità, non vi può essere il libero esercizio di tutte le libertà garantite 

dalla Costituzione. Non vi può essere la serenità nei trasporti, nei trasferi-

menti. Non vi può essere la serenità dei genitori nei confronti del figlio che 

prende la metropolitana per andare a scuola. Non vi può essere la serenità di 

chi svolge un'attività lavorativa che potrebbe essere minata dal terrorismo e 

da varie forme di criminalità. 

In sostanza, non è un'invenzione nostra il termine «sicurezza» inter-

na o internazionale, non è un fatto propagandistico. Qualche volta ho sentito 
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dire: «C'è chi soffia nel fuoco». Ci sembra che ci sia, invece, chi il fuoco fa 

finta di non vedere a costo di bruciare la libertà dei cittadini. 

È per questo che votiamo a favore delle ratifiche in esame, mante-

nendo tutta la nostra critica nei confronti dell'inadeguatezza del Governo a 

dare risposte su questo terreno. 

 

STEFANI (LN-Aut). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

STEFANI (LN-Aut). Signor Presidente, con il provvedimento in e-

same ratifichiamo una serie di norme che riguardano il contrasto al terrori-

smo contenute in convenzioni che risalgono a qualche anno fa, forse a troppi 

anni fa. Richiamiamo in tal senso le considerazioni già svolte dal mio colle-

ga in sede di discussione generale.  

Le prime convenzioni nascono in un periodo storico che ben ricor-

diamo, in cui incombevano la minaccia emergente di Al Qaeda e il timore 

che vi fosse un sistema, una rete guidata da Osama Bin Laden che provocas-

se ulteriori attacchi agli Stati Uniti. In realtà, con la morte di Osama Bin La-

den non si è risolto il problema del terrorismo, e di questo ci siamo accorti 

purtroppo con il tempo.  

Ci siamo altresì resi conto che il pericolo rappresentato dal terrori-

smo è diventato ancora più insidioso: non solo non è venuto meno, ma ha 

dato la dimostrazione di poter essere particolarmente insidioso. In questo 

senso, gli ultimi eventi a cui abbiamo assistito sono stati particolarmente 

drammatici, perché il terrorismo si è manifestato non solo attraverso un ae-

reo che ha violato gli spazi appartenenti a un Paese, ma anche attraverso 

persone infiltrate, che non possono essere semplicemente controllate con un 

radar. Ci sono delle persone che si infiltrano all'interno del proprio contesto 

civile e che magari hanno la cittadinanza del posto dove vengono provocati 

gli atti di terrorismo. Riteniamo, pertanto, che, effettivamente, da quei tem-

pi, il mondo sia cambiato e, con esso, il terrorismo. E le nuove forme, anche 

territorializzate, sono particolarmente pericolose. 

 La Lega Nord non potrà esimersi dal votare a favore delle ratifiche 

in esame, anche se non possiamo che sottolineare che, probabilmente, si po-

teva approfittare della circostanza per irrigidire ulteriormente le nostre nor-

me interne e per mettere a disposizione di tutto il sistema di sicurezza misu-

re di contrasto ancora più efficaci al terrorismo.  

 Facendo un esempio, sarebbe stato importante inserire il regime car-

cerario dell'articolo 41-bis anche nei confronti di tutti i terroristi. L'articolo 

41-bis ha la finalità di isolare queste figure, in modo che non abbiano ulte-

riori contatti, e di eliminare la loro attività. Il terrorismo si deve combattere 

con misure non solo dissuasive, ma particolarmente penetranti. E, quindi, 

non basta solo la ratifica, ma occorre che lo stesso nostro ordinamento abbia 

connotazioni di particolare rigore e di controllo del territorio.  

 Nonostante queste considerazioni, noi ribadiamo il voto favorevole 

di tutto il Gruppo della Lega Nord al provvedimento in esame. (Applausi dal 

Gruppo LN-Aut). 
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FALANGA (AL-A). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

FALANGA (AL-A). Signor Presidente, il mio Gruppo voterà favore-

volmente a questo disegno di legge che - come sappiamo - giunge in Senato, 

nel Parlamento italiano, con un notevolissimo ritardo.  

 Vi è una evidente contraddizione tra convenzioni e trattati che inter-

vengono per contrastare in via preventiva il terrorismo. Nel nostro Paese, 

dal 2005 ad oggi, giungono in Assemblea le relative ratifiche a distanza di 

ben undici anni, molto tardi. È questo un ritardo colpevole per il Parlamen-

to, un ritardo che non tiene conto del concetto di prevenzione al terrorismo. 

Si è detto che quelle norme devono essere adottate per contrastare in via 

preventiva il terrorismo, e intanto giungono da noi a distanza di ben undici 

anni. Ricordo, infatti, che la ratifica della Convenzione del Consiglio d'Eu-

ropa per la prevenzione del terrorismo è stata fatta a Varsavia il 16 maggio 

2005; la Convenzione internazionale per la soppressione di atti di terrorismo 

nucleare, fatta a New York, risale al 14 settembre 2005; il Protocollo di e-

mendamento alla Convenzione europea per la repressione del terrorismo è 

stato fatto a Strasburgo addirittura nel 2003.  

 Denuncio, quindi, questo ritardo qui, oggi, esprimendo contempora-

neamente, però, l'apprezzamento perché finalmente, dopo anni, si è giunti a 

ratificare trattati e convenzioni.  

È sorto qualche problema - come abbiamo rilevato nelle sedute pre-

cedenti - relativamente a qualche emendamento. Mi riferisco in particolare 

all'emendamento 4.4, primi firmatari i senatori Caliendo e Palma, che pre-

vede la modifica del testo originario che sanziona con una pena di soli sei 

anni chi detiene ordigni nucleari per fini terroristici.  

 Si è detto, in sostanza, che si andava a tipizzare il concorso esterno 

in associazione terroristica e si lasciava quel vuoto del concorso esterno in 

associazione mafiosa, con ciò determinando, in qualche modo, qualche per-

plessità su quelle sentenze di condanna per concorso esterno in associazione 

mafiosa, che vengono sorrette, fondate e motivate sulla base di una deriva-

zione giurisprudenziale.  

L'argomento non è interessante, per la verità, e - a mio avviso - non è 

neanche fondato, in considerazione del fatto che, se vi è una norma tipizzata 

di concorso esterno in associazione terroristica, ben può, in altri casi, l'auto-

rità giudiziaria applicarla per via analogica. E quindi, sostanzialmente, ri-

tengo che questo provvedimento vada a confortare addirittura l'ipotesi di 

concorso esterno in associazione terroristica.  

Esiste, però, il problema della pena, un problema che abbiamo valu-

tato negativamente rispetto all'originaria previsione della maggioranza e, 

quindi, del provvedimento licenziato dalla Camera, ma anche rispetto al 

principio sancito dall'articolo 27 della nostra Carta costituzionale, ove si di-

ce che la pena deve essere ragionevole. C'è una funzionalità nell'articolo 27 

della Costituzione, perché con esso si afferma che la pena deve essere di re-

denzione, e quindi rieducativa, e ragionevole.  
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Il concetto di ragionevolezza è stato trattato dalla Corte costituziona-

le in numerosissime sentenze, la quale ha avuto modo di ampliarlo ed esten-

derlo al massimo. Se prendiamo alla lettera l'articolo 27 della Costituzione, 

in esso si parla di pena ragionevole, ma non vi è alcun riferimento al concet-

to di equilibrio. Con le sentenze della Corte costituzionale, si è invece esteso 

il concetto di ragionevolezza della pena e si è invaso anche il campo 

dell'armoniosità del sistema penale sotto il profilo sanzionatorio del nostro 

codice.  

Come opportunamente sosteneva il senatore Giovanardi quando ab-

biamo discusso quell'emendamento, non è allora immaginabile condannare 

una persona che detiene ordigni per fini nucleari e terroristici a una pena di 

sei anni - con il nostro sistema interno di riduzione della pena si ridurrebbe a 

ben poca cosa - e condanniamo ad una pena pesantissima un cittadino che 

rimane coinvolto in un omicidio stradale colposo. Ebbene, qui si va effetti-

vamente a infrangere quel principio di ragionevolezza delle pena e, per que-

ste ragioni, abbiamo votato a favore dell'emendamento dei senatori Caliendo 

e Palma.  

Ora vorrei fare soltanto una precisazione sul punto finale: poiché la 

stampa si è lasciata andare alle considerazioni più svariate, parlando addirit-

tura di pizzini, vorrei chiarire una volta e per sempre in quest'Aula che noi 

del Gruppo AL-A votiamo i provvedimenti che condividiamo innanzitutto 

sotto il profilo tecnico. Quando si tratta di norme in materia di giustizia che 

vanno a incidere sul processo, badiamo con assoluta e preminente attenzione 

al profilo tecnico-scientifico, votando quindi a favore di quei provvedimenti 

che condividiamo nel merito e anche - perché no? - sotto il profilo politico.  

Sia chiaro, signori, non offriamo numeri alla maggioranza. Noi non 

offriamo i numeri. L'ho già detto in altra occasione: noi offriamo contributi 

di modesta intelligenza e preparazione, ma semplicemente contributi. E li 

chiamo modesti soltanto perché io sono un uomo modesto, presidente Cal-

deroli, ma tanto modesti, per la verità, non sono.  

Noi offriamo questo alla maggioranza. Non siamo nelle condizioni 

di poter offrire altro, perché in quest'Aula ragioniamo innanzitutto sotto il 

profilo tecnico e quell'emendamento era una proposta da approvare. E mi 

stupisco che il Governo e il relatore non abbiano inteso che era giusto e-

sprimere un parere favorevole a quell'emendamento. E mi stupisce anche 

che, sotto il profilo squisitamente politico dell'andamento dei lavori dell'Au-

la, non si siano resi conto che quell'emendamento sarebbe stato approvato.  

Per quanto riguarda l'intervento del presidente Zanda e il suo riferi-

mento alla Commissione giustizia, noi in quella sede lavoriamo e ci con-

frontiamo e questo tema era stato trattato e discusso. Ma quando il Governo 

si impunta su determinate posizioni, non consentendo il confronto all'interno 

della Commissione, questi poi sono i risultati. La colpa non può essere attri-

buita né alla Commissione giustizia che lavora e lavora bene, né a chi la 

presiede perché lo fa in maniera magistrale - è avvenuto prima con il senato-

re Palma e oggi con il senatore D'Ascola, nella medesima maniera corretta e 

puntuale - né può essere attribuita a quei senatori che non sopportano di do-

ver votare qualcosa che non condividono. La colpa credo sia da attribuire 

all'atteggiamento arrogante, ottuso in alcuni momenti, del Governo, un Go-
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verno che noi continuiamo a sostenere, quando ne condividiamo le scelte, e 

al quale rivolgiamo l'invito di essere un po' più aperto a comprendere le no-

stre ragioni, in particolar modo quelle di natura squisitamente tecnica. 

Ciò detto, concludo dicendo che così come sistemato, con l'approva-

zione degli emendamenti Caliendo 4.10 e 4.12, il provvedimento è da noi 

condiviso. Lo votiamo con soddisfazione, dando attuazione a Convenzioni 

che - lo ricordo - sono state sottoscritte nel 2003, nel 2005 e, a seguire, fino 

ad oggi. (Applausi dal Gruppo AL-A).  

 

CAMPANELLA (Misto-SI-SEL). Domando di parlare per dichiara-

zione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

CAMPANELLA (Misto-SI-SEL). Signor Presidente, onorevoli col-

leghi, onorevoli rappresentanti del Governo, il terrorismo ha cambiato la no-

stra percezione della vita, ci ha tolto serenità, ha reso pericoloso, o quanto 

meno ci ha dato una sensazione di pericolosità anche nel compiere atti nor-

mali come prendere una metropolitana o stare in luoghi pieni di gente. Era 

quello che i terroristi speravano di ottenere. Probabilmente speravano di ot-

tenere anche una risposta securitaria, una risposta a muso duro da parte delle 

società occidentali che attaccavano, per poter poi impiegare tale risposta 

quale ulteriore motivazione per combattere contro di noi, contro quelli che 

loro chiamano i nuovi crociati. Ora, le Convenzioni che oggi questo Parla-

mento, e questo Senato, è chiamato a ratificare sono nate, appunto, con tale 

impostazione.  

Il pericolo del terrorismo esiste ed è reale, e noi ben lo sappiamo. Ri-

teniamo però che questo tipo di risposta, tutta affidata a norme penali o a ri-

duzioni della libertà dei cittadini non sia giusta perché non è efficace. E non 

lo è perché su un terrorista islamico che decide di indossare una cintura pie-

na di esplosivo e di farsi - attenzione «farsi» - esplodere in mezzo alla folla, 

l'inasprimento delle pene non ha molto effetto, così come l'innalzamento di 

una pena non incide su un terrorista che ritiene di far esplodere un ordigno 

nucleare, o chimico, o batteriologico anche perché egli ritiene, morendo, di 

finire in paradiso e di essere premiato moltissime volte, sicuramente insieme 

alla sua famiglia.  

Quello a cui tutta la società occidentale dovrebbe accedere come ten-

tativo di soluzione e come cura del problema è il prosciugamento delle col-

tivazioni di odio che nei Paesi del Medio Oriente sono state, negli ultimi de-

cenni, fortemente abbeverate, fortemente concimate da interventi inopportu-

ni, ingiusti e ingiustificabili da parte dell'Occidente. Penso a quello che è 

successo in Iraq; penso al modo in cui la comunità internazionale sta aiutan-

do i siriani: bombardandoli; penso al modo in cui il sistema occidentale sta 

respingendo uomini, donne e bambini che tentano di sfuggire alla guerra e 

alla miseria: appaltando ad altri, per scaricarsi inefficacemente la coscienza, 

la funzione di gendarmi e di carcerieri (ad esempio, con l'accordo con la 

Turchia).  
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Certo, però, dobbiamo provare a mettere in piedi una legislazione 

che renda difficile ai terroristi attaccare le nostre città e la nostra gente. Tut-

tavia, per farlo dobbiamo fare attenzione ad evitare, in questo impeto difen-

sivo, di rendere possibili altre ingiustizie per riduzione della libertà dei no-

stri cittadini. Uno per tutti, l'articolo 4 del disegno di legge (la raccolta di 

fondi destinati a finanziare anche inconsapevolmente il terrorismo) corre il 

rischio di bloccare la raccolta di denaro per chi voglia aiutare le popolazioni 

distrutte, calpestate dai bombardamenti. Penso a quello che avviene in Siria. 

Sarebbe, quindi, stato importante - e abbiamo presentato degli emendamenti 

in questo senso - puntualizzare, nel modo più preciso possibile, il tipo di 

reato, il modo in cui questo comportamento possa essere definito reato, per 

evitare di far male volendo far bene.  

Per questi motivi, per il fatto che non ci dobbiamo e non ci possiamo 

nascondere dietro norme repressive rispetto ai nostri doveri di concreta lotta 

al terrorismo, il Gruppo Sinistra Italiana ha deciso di astenersi, sapendo che 

l'astensione in Senato significa voto contrario.  

Il punto è che la lotta al terrorismo, quella vera, noi la potremmo fare 

laddove riuscissimo, ad esempio, a fare una seria legislazione e un serio 

controllo sul traffico d'armi. Ho visto molte vignette che sono estremamente 

esplicative da questo punto di vista: noi esportiamo armi e, assieme al petro-

lio, importiamo terroristi. Se l'Occidente capirà questo tipo di meccanismo, 

allora il terrorismo verrà disseccato lì dove nasce.  

In chiusura di questo intervento, voglio dare atto al relatore, senatore 

Lo Giudice, di aver operato in modo diverso rispetto alla norma e di avere 

specificamente motivato i propri pareri sugli emendamenti. È un segno di 

cortesia istituzionale e di scrupolo nell'esercizio del proprio compito, che 

purtroppo vedo per la prima volta qui in Senato. (Applausi dai Gruppi Mi-

sto-SI-SEL e PD). 

 

BUCCARELLA (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di vo-

to. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

BUCCARELLA (M5S). Signor Presidente, ci apprestiamo a votare il 

disegno di legge in esame che dovrà disporre la ratifica e l'attuazione di cin-

que trattati e convenzioni internazionali in materia di terrorismo, di contra-

sto e di prevenzione del fenomeno del terrorismo internazionale. Preannun-

cio il voto favorevole del Movimento 5 Stelle, non senza però fare delle 

considerazioni a latere.  

Infatti, pur non essendo direttamente ed espressamente attinente al 

contenuto dei trattati e delle disposizioni normative penali che andiamo a in-

trodurre, non possiamo non richiamare anche in questa sede una riflessione 

più generale sul fatto che il fenomeno terroristico, soprattutto quello di natu-

ra mediorientale, nasce e cresce in virtù della situazione geopolitica interna-

zionale e delle politiche che la comunità internazionale (soprattutto da parte 

di quegli organismi di cui facciamo parte) ha contribuito a creare come si-

tuazione generale.  
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Riteniamo quindi che il ruolo dell'Italia per contrastare il terrorismo 

potrebbe svolgersi anche con atti politici concreti, come ad esempio l'attua-

zione di una immediata moratoria della vendita d'armi a Paesi come, ad e-

sempio, l'Arabia Saudita, che sappiamo utilizza armamenti anche di origine 

italiana per azioni militari contro le popolazioni civili dello Yemen. L'Italia 

potrebbe rinegoziare il proprio ruolo nell'ambito della NATO, che ormai, da 

alleanza difensiva, è diventata un'alleanza troppo spesso di guerra; il nostro 

Paese dovrebbe rivedere l'impianto sanzionatorio contro la Russia, recente-

mente confermato e prorogato per ulteriori sei mesi. Tutto ciò nell'ambito 

dell'inquadramento della situazione politica italiana negli organismi interna-

zionali.  

Ciò detto e richiamando la necessità di questo tipo di azione politica 

nel merito del disegno di legge, tanto più dopo la modifica intervenuta la 

settimana scorsa con l'approvazione di un emendamento che - come sap-

piamo - ha aumentato la pena base per un reato molto grave relativo al terro-

rismo cosiddetto nucleare, il nostro voto sarà favorevole perché, oltre alla 

necessaria ratifica dei trattati e delle convenzioni, ricordiamo che con il pre-

sente disegno di legge si introducono nuovi reati. Con questa modifica del 

codice penale è previsto il nuovo reato di finanziamento di condotte con fi-

nalità di terrorismo, il reato di sottrazione di beni o denaro sottoposti a se-

questro. Le disposizioni in esame introducono misure di carattere penale 

volte a contrastare anche le forme di finanziamento alle attività terroristiche 

basate sull'utilizzo di fondi provenienti da attività lecite, ovvero quelle atti-

vità che, pur non avendo un disvalore intrinseco e non essendo quindi - a le-

gislazione vigente - giuridicamente vietate, per le loro caratteristiche posso-

no però essere utilizzate in modo strumentale dalle organizzazioni terroristi-

che. Positivo è il nostro giudizio anche sulla norma che prevede, in caso di 

condanna o anche di patteggiamento per questi reati, sia disposta la confisca 

delle cose che servirono o furono destinate a commettere reato; tale confisca 

è prevista anche per equivalente. Altrettanto da salutare positivamente sono 

le nuove disposizioni normative che puniscono gli atti del cosiddetto terrori-

smo nucleare. Come dicevo prima, abbiamo anche ritenuto di condividere 

l'emendamento, approvato la scorsa settimana con il parere contrario del 

Governo, che ha disposto l'aumento della reclusione fino a venti anni (inve-

ce dei quindici previsti dal testo proveniente dalla Camera) per chiunque, 

con le finalità di terrorismo nucleare, utilizzi materia radioattiva o un ordi-

gno nucleare o utilizzi o danneggi un impianto nucleare.  

Forse, in tutto il dispositivo normativo introdotto, quello che ha de-

stato particolarmente il nostro interesse è quanto previsto e disposto dall'ar-

ticolo 5 del disegno di legge, che stabilisce che il personale dei Servizi d'in-

formazione e sicurezza interna e esterna (quindi l'AISI, l'AISE e il DIS), a-

nalogamente alla polizia giudiziaria, è autorizzato a condotte previste dalla 

legge come reato anche in relazione a una specifica serie di delitti con finali-

tà di terrorismo, operando nei confronti degli agenti dei nostri Servizi la 

speciale causa di non punibilità di cui all'articolo 17 della legge n. 124 del 

2007. Se andiamo a leggere questa norma, troviamo definito il profilo di 

queste figure di cui spesso abbiamo parlato quando abbiamo affrontato il 

tema della corruzione e dell'agente provocatore. L'articolo 17 della legge n. 
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124 del 2007, infatti, stabilisce la non punibilità per «il personale dei servizi 

di informazione per la sicurezza che ponga in essere condotte previste dalla 

legge come reato legittimamente autorizzate di volta in volta in quanto indi-

spensabili alle finalità istituzionali di tali servizi, nel rispetto rigoroso dei 

limiti» di ovvia ragionevolezza, perché la non punibilità per gli operatori dei 

nostri servizi di sicurezza non vale come giustificazione tutte le volte in cui 

le condotte mettono in pericolo la vita o l'integrità fisica di persone, o la li-

bertà personale. Allo stesso modo, queste condotte non potrebbero essere 

discriminate qualora fossero volte contro l'amministrazione della giustizia, 

come, ad esempio, in ipotesi di depistaggio. Con tutti questi limiti, ancora 

una volta, sperimentiamo che nel nostro ordinamento esiste già la figura 

dell'agente provocatore. Ricordo, ancora una volta, che tale figura è da di-

stinguere dall'agente sotto copertura nei termini tecnici o paratecnici in cui 

spesso ci riferiamo a queste figure. L'agente sotto copertura è colui che non 

pone in essere condotte volte alla commissione di reati, ma che si infiltra 

nelle organizzazioni. Nel caso della corruzione, noi vorremmo introdurre 

che ciò avvenisse sempre sotto il coordinamento delle procure, ma senza 

provocare il reato. C'è stato detto però che tale figura non è compatibile, che 

occorre tempo. Il Governo ha approvato un ordine del giorno in materia di 

reati contro la pubblica amministrazione con riferimento all'agente sotto co-

pertura, ma «scopriamo» che da quasi un decennio è vigente nel nostro or-

dinamento, seppur con i limiti di cui ho parlato, una figura ben più forte: 

quella dell'agente provocatore. Nel votare a favore di questo disegno di leg-

ge, che nel campo specifico estende la non punibilità degli agenti provocato-

ri dei servizi anche ai nuovi reati che stiamo introducendo, vogliamo allora 

richiamare questo principio affinché valga nella prossima occasione in cui si 

parlerà di contrasto alla corruzione, e sentiremo delle giustificazioni appa-

rentemente ragionevoli che contrastano con la possibilità di poter introdurre 

in astratto una figura dell'agente provocatore scriminato nel nostro ordina-

mento. Questa figura c'è già e ogni giustificazione giuridica o paragiuridica 

in tal senso sarà sconfessata dalla realtà normativa oggi in vigore. 

Confermando il voto favorevole del Movimento 5 Stelle, ribadisco 

che il nostro orientamento è determinato anche dall'avvenuto aumento della 

pena minima per i reati di terrorismo nucleare. Il minimo di quindici anni è 

salito a venti. Si tratta di un ulteriore elemento di conforto che ha fatto supe-

rare le perplessità che, come Gruppo, abbiamo avuto nello scegliere se pro-

nunciarci per l'astensione o per il voto favorevole. (Applausi dal Gruppo 

M5S). 

 

CALIENDO (FI-PdL XVII). Domando di parlare per dichiarazione 

di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

CALIENDO (FI-PdL XVII). Signor Presidente, siamo d'accordo per 

la ratifica della Convenzione e saremmo stati d'accordo anche su tutte le 

norme che riguardavano la prevenzione. Avevamo presentato degli emen-

damenti solo di natura tecnica. Di questi emendamenti, come sapete, due 
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sono stati accolti, ma noi dobbiamo astenerci dal votare questo provvedi-

mento perché la maggioranza non ha ben compreso e il senatore Falanga ha 

ripetuto stamattina l'errore. Quando si tratta di problemi tecnici, non dob-

biamo assumere un comportamento del tipo: io ritengo che non vi sia dub-

bio sull'interpretazione. No. Quando emerge nel dibattito, in Commissione o 

in Assemblea, la possibilità di una diversa interpretazione o di una diversa 

applicazione, è compito del legislatore trovare delle soluzioni che evitino 

quell'applicazione distorta o dubbia da parte dei giudici. Se ogni volta la-

sciamo ai giudici ampi spazi per un'interpretazione difforme da quella che 

riteniamo più corretta, vuol dire che non abbiamo fatto il nostro dovere. La 

questione che, attraverso il nostro emendamento aveva sollevato e illustrato 

il collega senatore Palma, poneva un problema in relazione al primo artico-

lo, in particolare per quanto concerne l'applicazione del concorso esterno. Si 

può non essere d'accordo e si può dire discutere, ma occorre trovare una so-

luzione affinché si eviti la possibilità di un'applicazione diversa da quella 

voluta dalla maggioranza. 

A tal fine abbiamo presentato l'emendamento 4.8, a mia prima firma, 

e mi auguro che la Camera dei deputati voglia correggere il testo del prov-

vedimento, perché così come è scritto porta alla conseguenza assurda e ab-

norme per cui un ladro che commetta un furto di un qualsiasi oggetto o di 

denaro soggetto a sequestro sarà condannato alla pena di sei anni di reclu-

sione, senza che ci sia scritto da nessuna parte quale finalità possa giustifica-

re una pena del genere. Si tratta di una finalità che - guarda caso - lo stesso 

codice penale prevede per quanto riguarda qualsiasi tipo di oggetto sottopo-

sto a sequestro. Nell'ipotesi in cui tali cose vengano sottratte, se non c'è la 

finalità, non può essere presa in considerazione la finalità del terrorismo, 

che riguarda la giustificazione del sequestro e non certo la finalità dell'azio-

ne del ladro. Su questi temi ci sono alcuni aspetti tecnici, la cui corretta con-

siderazione avrebbe consentito l'approvazione del provvedimento all'unani-

mità e avrebbe risolto problemi e dubbi di applicazione e interpretazione.  

Credo che da questa esperienza dovremmo trarre l'auspicio che da 

ora in poi, la maggioranza e il Governo, in particolare, si comportino diver-

samente. Non possiamo essere legati al fatto che, visto che il testo è stato 

approvato dalla Camera dei deputati, esso deve essere approvato nella me-

desima formulazione, perché in tal modo verrà immediatamente approvato 

in via definitiva. Questo non è nella logica e nella buona regola della appro-

vazione di norme che hanno una loro efficacia. Tutti i giuristi scrivono che 

se la norma non è chiara, non c'è possibilità di avere certezza dell'interpreta-

zione. Badate che tra le cause della criminalità vi è la non certezza del dirit-

to, che è fondata anche sulla prevedibilità delle decisioni dei giudici. Cia-

scun cittadino dovrebbe avere la possibilità di prevedere come il giudice ap-

plicherà la norma. Solo così i principi fondamentali in materia di obbligato-

rietà e di uguaglianza dei cittadini potranno avere una concreta attuazione. 

Queste sono le ragioni che ci portano ad astenerci in questa votazione, pur 

condividendo le ragioni dell'approvazione della ratifica e delle norme ad es-

sa sottese. (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII). 

 

LUMIA (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

LUMIA (PD). Signor Presidente, colleghi, nel nostro Paese c'è piena 

consapevolezza che la lotta al terrorismo è una sfida drammatica. Dal se-

condo dopoguerra abbiamo maturato insieme questa consapevolezza, in 

modo tragico, nel nostro codice culturale e sociale. Abbiamo compreso che 

con il terrorismo non si scherza, che sottovalutare il fenomeno è un errore 

grave. Abbiamo anche capito che è necessario unire il Paese e dotare il no-

stro sistema di strumenti adeguati a colpire l'organizzazione terroristica. 

Grazie al complesso culturale e sociale della partecipazione e della capacità 

di intervenire, sia sul piano preventivo che repressivo, abbiamo vinto e ab-

biamo superato una stagione difficilissima, segnata da omicidi, da barbari 

assassini, ma anche dalla capacità di reazione democratica, corale, forte e 

qualificata della nostra democrazia. 

Adesso, colleghi, ci troviamo di fronte ad una nuova fase della lotta 

al terrorismo; un terrorismo globale che è in grado di intervenire sui nostri 

territori, ma al contempo anche in teatri diversi, lontano da noi. È il terrori-

smo religioso, quello guidato dall'ISIS, quel terrorismo radicale, che ha co-

struito una fitta rete di relazioni, in grado di utilizzare le moderne tecnolo-

gie, capace di intervenire nel disagio sociale e, in modo perverso, raccoglie-

re consenso e motivare all'azione; in grado di strutturarsi non solo a livello 

organizzativo, diremmo, sul piano penale, associativo, ma anche attivando 

singole persone, singoli terroristi all'azione anche terrificante, come abbia-

mo potuto constatare sia a Parigi, che a Bruxelles, che a Tunisi e nelle di-

verse azioni che hanno condotto in quella sorta di via crucis che tutti abbia-

mo imparato, ahimè, drammaticamente, a conoscere. 

Cari colleghi, abbiamo anche capito che di fronte a questo terrori-

smo, territoriale e globale allo stesso tempo, capace di agire sulle moderne 

tecnologie e capace di affondare il colpo in modo devastante anche sul pia-

no militare, in grado di frequentare i salotti dell'alta finanza e, contempora-

neamente, di inserirsi all'interno del disagio sociale più peculiare nei nostri 

quartieri, nei quartieri delle città d'Europa, bisogna agire in modo integrato. 

Certamente in modo preventivo, altroché; in modo repressivo, altroché. Bi-

sogna anche agire utilizzando diverse leve; quella repressiva, che trattiamo 

oggi, ma anche quella culturale, che non vorrei fosse mai trascurata, sul pia-

no territoriale e globale, con un coordinamento che ha fatto dei passi avanti, 

che sono però ancora del tutto insufficienti. Ecco perché il nostro Governo 

sul piano europeo ha chiesto che sul versante dello spazio comune antiterro-

rismo, così come su quello antimafia, si debba avere più coraggio, più velo-

cità, più comprensione, più integrazione.  

 Cari colleghi, con questo provvedimento immettiamo un altro tassel-

lo normativo nel complesso e variegato sistema penale di lotta al terrorismo. 

Molte nome previste dalle convenzioni internazionali in esame, che ricordo 

sono ben cinque, sono già presenti nel nostro codice. Alcune sono figlie, 

come ricordavo prima, della nostra tragica e vincente lotta al terrorismo in-

terno; altre le abbiamo inserite man mano che si agiva contro il nuovo terro-

rismo.  
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In questo disegno di legge si colpiscono due nuove e importanti fatti-

specie; si interviene anzitutto nel delitto di finanziamento di condotte con 

finalità di terrorismo, al di là che si sia interni all'associazione o si sia parte-

cipi anche attraverso l'istituto giurisprudenziale del concorso esterno. Con-

dotte già punite nel nostro codice penale dall'articolo 270-bis. A questa nuo-

va fattispecie, tipica del terrorismo radicale, abbiamo dato anche una nuova 

risposta e così siamo intervenuti quando si sottraggono beni o denari sotto-

posti a sequestro. Un altro "buco" che viene finalmente riempito. Si inter-

viene anche quando si è disposta la confisca di cose che servirono o furono 

destinate a commettere reato e magari, poi, alla fine, non hanno raggiunto 

questa finalità. Quei beni vengono però sottratti; quei beni sono tolti al ter-

rorismo e recuperati all'azione dello Stato. 

Cari colleghi, abbiamo avuto anche durante i lavori parlamentari una 

discussione accesa. Su alcune questioni poste in modo pretestuoso abbiamo 

detto no. Altre questioni che non erano state sollevate in Commissione giu-

stizia sono state proposte in Assemblea con un piglio talvolta poco tecnico e 

molto strumentale. Alle questioni tecniche che sono state sollevate abbiamo 

dato con piacere una risposta. Penso, ad esempio, alla richiesta di aumentare 

le pene per il reato di terrorismo nucleare. Non abbiamo avuto alcuna diffi-

coltà. 

Man mano che si interverrà sul piano normativo comprenderemo la 

genuina attenzione posta al rigore, piuttosto che quella strumentale, come 

spesso è avvenuto nel corso dell'esame di altri provvedimenti. Noi preferia-

mo trovare le ragioni della condivisione e ringraziamo quelle forze dell'op-

posizione che hanno compreso il valore del provvedimento in esame e su 

cui oggi si apprestano a esprimere il proprio voto favorevole. Non compren-

diamo chi, invece, sceglie un'altra strada perché riteniamo che essa sia molto 

viziata da un'attenzione che è politica, piuttosto che di merito. Nella lotta al 

terrorismo, da condurre insieme, bisogna sempre far prevalere le ragioni 

dell'unità, così come avviene nel provvedimento in esame, che il Partito 

Democratico sostiene e vota favorevolmente. (Applausi dal Gruppo PD). 

 

SANTANGELO (M5S). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

SANTANGELO (M5S). Chiediamo che la votazione venga effettua-

ta a scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico. 

 

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-

sta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori. 

(La richiesta risulta appoggiata). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo del disegno di 

legge n. 2223, nel testo emendato.  

(Segue la votazione).  

Il Senato approva. (v. Allegato B). 
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 Risulta pertanto assorbito il disegno di legge n. 1662. 

 Dovendo procedere alla discussione di undici disegni di legge di rati-

fica di accordi internazionali, prego i relatori e coloro che prenderanno la 

parola di contenere al massimo la durata degli interventi, ricordando altresì 

che è molto gradita la consegna del testo scritto. 

 

 

Discussione e approvazione del disegno di legge:  

(1331) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di mutua assistenza ammini-

strativa in materia doganale tra il Governo della Repubblica italiana ed il 

Governo degli Stati uniti messicani, con Allegato, fatto a Roma il 24 otto-

bre 2011 (Relazione orale) (ore 11,09)  

 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione del disegno 

di legge n. 1331. 

Il relatore, senatore Zin, ha chiesto l'autorizzazione a svolgere la re-

lazione orale. Non facendosi osservazioni la richiesta si intende accolta. 

 Pertanto, ha facoltà di parlare il relatore. 

 

ZIN, relatore. Signor Presidente, colleghi, l'Assemblea è chiamata 

ad esaminare il disegno di legge di ratifica ed esecuzione dell'Accordo di 

mutua assistenza amministrativa in materia doganale tra il Governo della 

Repubblica italiana ed il Governo degli Stati uniti messicani, con allegato, 

fatto a Roma il 24 ottobre 2011. 

L'Accordo, che si compone di 23 articoli, un preambolo e un allega-

to, favorisce la cooperazione amministrativa tra i due Paesi in materia doga-

nale e stabilisce l'impegno delle parti a fornirsi reciproca assistenza e coope-

razione per assicurare la corretta applicazione delle rispettive legisla-

zioni e migliorare le azioni di accertamento e repressione delle violazioni.  

L'Accordo regolamenta le modalità per la comunicazione e lo scam-

bio delle informazioni e descrive la tipologia di informazioni interessate. 

Viene stabilita la fornitura di assistenza tra le due autorità doganali, 

con particolare riferimento alla trasmissione di documenti, con un impegno 

di speciale sorveglianza su persone e merci che si presume coinvolti in vio-

lazioni delle normative doganali.  

L'Accordo disciplina, inoltre, i casi in cui l'assistenza possa essere ri-

fiutata; fissa i criteri di ripartizione delle spese fra le parti e definisce l'ambi-

to territoriale di applicazione e le ipotesi di risoluzione delle controversie. 

La stipula dell'Accordo si è resa necessaria per disporre di un quadro 

giuridico completo nell'ambito della lotta alle frodi doganali, nel quale ri-

condurre ogni forma di cooperazione amministrativa nel settore doganale tra 

le rispettive amministrazioni.  

L'Accordo potrà consentire di assicurare una più corretta applicazio-

ne delle rispettive legislazioni doganali; rafforzare i mezzi di lotta contro la 

frode; contrastare il traffico illecito degli stupefacenti; agevolare e semplifi-

care le procedure doganali connesse a ogni legittima transazione, rendendo 

più trasparente l'interscambio commerciale e meno oneroso il compito degli 

operatori. 
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Il provvedimento regolamenta lo sviluppo dei rapporti diretti ed im-

mediati tra l'Agenzia italiana delle dogane e dei monopoli e l'amministra-

zione doganale messicana in vista del raggiungimento degli obiettivi prefis-

sati. 

L'intervento presenta numerosi vantaggi, come quello di regolare in 

maniera schematica e certa gli interscambi tra i due Paesi, attualmente non 

disciplinati. I destinatari diretti, cioè le amministrazioni doganali, potranno 

infatti beneficiare di maggiore cooperazione bilaterale, con i conseguenti ef-

fetti positivi sulle attività di prevenzione. Allo stesso modo, i destinatari in-

diretti, cioè gli operatori economici, beneficeranno di agevolazioni e sempli-

ficazioni connesse alle procedure doganali per ogni legittima transazione e 

di una maggiore trasparenza nelle attività di interscambio commerciale tra i 

due Paesi. 

Il disegno di legge di ratifica consta di quattro articoli. All'onere e-

conomico derivante dal presente Accordo (articolo 3), valutato in 17.800 eu-

ro annui a decorrere dal 2016, si provvede mediante la corrispondente ridu-

zione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini 

del bilancio triennale 2016-2018. L'Accordo non presenta profili d'incompa-

tibilità con la normativa nazionale, né con l'ordinamento europeo e gli altri 

obblighi internazionali sottoscritti dal nostro Paese. 

 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione generale.   

È iscritto a parlare il senatore Stucchi. Ne ha facoltà. 

 

STUCCHI (LN-Aut). Signor Presidente, intervengo solo per anticipa-

re, in sede di discussione generale, il nostro voto favorevole e per dire che 

finalmente, con sei anni di ritardo, arriviamo all'approvazione di questo 

provvedimento: era urgente sei anni fa, figuriamoci ora! 

 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione generale. 

Comunico che è pervenuto alla Presidenza - ed è in distribuzione - il 

parere espresso dalla 5
a
 Commissione permanente sul disegno di legge in 

esame, che verrà pubblicato in allegato al Resoconto della seduta odierna. 

 Poiché il relatore ed il rappresentante del Governo non intendono in-

tervenire in sede di replica, passiamo all'esame degli articoli, nel testo pro-

posto dalla Commissione.  

 Passiamo alla votazione dell'articolo 1. 

 

SANTANGELO (M5S). Chiediamo che le votazioni vengano effet-

tuate a scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico. 

 

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-

sta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori. 

(La richiesta risulta appoggiata). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 1.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 
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Passiamo alla votazione dell'articolo 2. 

Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta precedente-

mente avanzata risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori. 

(La richiesta risulta appoggiata). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 2.  

(Segue la votazione). 

Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo alla votazione dell'articolo 3. 

Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta precedente-

mente avanzata risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori. 

(La richiesta risulta appoggiata). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 3.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo alla votazione dell'articolo 4. 

Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta precedente-

mente avanzata risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori. 

(La richiesta risulta appoggiata). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 4.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

 Passiamo alla votazione finale. 

 

BARANI (AL-A). Signor Presidente, voterò a favore del provvedi-

mento. 

 

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-

sta precedentemente avanzata risulta appoggiata dal prescritto numero di se-

natori. 

(La richiesta risulta appoggiata). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo del disegno di 

legge, nel suo complesso.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

 

Discussione e approvazione del disegno di legge:  

(1334) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo fra il Governo della Repubbli-

ca italiana e il Governo della Repubblica di Angola, in materia di sicurez-
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za ed ordine pubblico, fatto a Luanda il 19 aprile 2012 (Relazione orale) 

(ore 11,15)  
 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione del disegno 

di legge n. 1334. 

Il relatore facente funzioni, senatore Sangalli, ha chiesto l'autorizza-

zione a svolgere la relazione orale. Non facendosi osservazioni la richiesta 

si intende accolta. 

 Pertanto, ha facoltà di parlare il relatore. 

 

SANGALLI, f. f. relatore. Signor Presidente, il disegno di legge n. 

1334 reca «Ratifica ed esecuzione dell'Accordo fra il Governo della Repub-

blica italiana e il Governo della Repubblica di Angola in materia di sicurez-

za ed ordine pubblico, fatto a Luanda il 19 aprile 2012». Sostituisco in que-

sto ruolo il relatore De Cristofaro e chiedo di consegnare il testo scritto del 

mio intervento, affinché sia allegato al Resoconto della seduta odierna. 

 

PRESIDENTE. La Presidenza l'autorizza in tal senso, senatore San-

galli. 

 Dichiaro aperta la discussione generale.   

È iscritto a parlare il senatore Stucchi. Ne ha facoltà. 

 

STUCCHI (LN-Aut). Signor Presidente, mi rifaccio a quanto detto in 

Commissione circa i contenuti di questo provvedimento, su cui anticipo il 

voto favorevole del mio Gruppo. 

 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione generale. 

Comunico che è pervenuto alla Presidenza - ed è in distribuzione - il 

parere espresso dalla 5
a
 Commissione permanente sul disegno di legge in 

esame, che verrà pubblicato in allegato al Resoconto della seduta odierna. 

 Poiché il f. f. relatore ed il rappresentante del Governo non intendo-

no intervenire in sede di replica, passiamo all'esame degli articoli, nel testo 

proposto dalla Commissione.  

 Passiamo alla votazione dell'articolo 1. 

 

SANTANGELO (M5S). Chiediamo che le votazioni vengano effet-

tuate a scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico. 

 

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-

sta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori. 

(La richiesta risulta appoggiata). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 1.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo alla votazione dell'articolo 2. 
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Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta precedente-

mente avanzata risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori. 

(La richiesta risulta appoggiata). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 2.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo alla votazione dell'articolo 3. 

Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta precedente-

mente avanzata risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori. 

(La richiesta risulta appoggiata). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 3.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo alla votazione dell'articolo 4. 

Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta precedente-

mente avanzata risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori. 

(La richiesta risulta appoggiata). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 4.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo alla votazione finale.  

 

 Ricordo che il senatore Stucchi ha preannunciato il voto favorevole 

sul provvedimento.  

 

BARANI (AL-A). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

BARANI (AL-A). Signor Presidente, intervengo solo per dichiarare il 

nostro voto favorevole. 

 

BERTOROTTA (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di vo-

to. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

BERTOROTTA (M5S). Signor Presidente, non sono potuta interve-

nire in Commissione quindi intervengo in Assemblea, e spero non vi di-

spiaccia. L'Accordo in discussione regolamenta la cooperazione tecnica e la 

reciproca assistenza nell'ambito della sicurezza e dell'ordine pubblico; coin-

volge le forze di polizia per la lotta alla criminalità transnazionale ed al ter-
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rorismo. La definizione dell'Intesa si è resa necessaria per realizzare una co-

operazione bilaterale in materia di sicurezza ben strutturata e maggiormente 

corrispondente alle attuali esigenze dei due Paesi, rafforzando le relazioni 

bilaterali tra l'Italia e l'Angola per lo sviluppo e la tutela di interessi strategi-

ci. 

Nell'Accordo è previsto un riferimento alla cooperazione per l'identi-

ficazione e la riammissione di cittadini in posizione irregolare, velocizzando 

e facilitando l'espulsione dal Paese in cui sosta illegalmente, che ovviamente 

va nella direzione delle proposte fatte dal Movimento 5 Stelle in tema di 

flussi migratori.  

L'Angola, dalla fine della guerra civile nel 2002, grazie ad ambiziosi 

programmi implementati con l'ausilio di partner internazionali, ha saputo 

entrare nel novero delle economie più dinamiche a livello africano, facendo 

registrare tassi di crescita a due cifre nell'ultimo decennio. Metà della ric-

chezza nazionale proviene dal petrolio e da questo dipendono, per la mag-

gior parte, le aspettative di sviluppo di lungo periodo. La produzione dell'o-

ro nero ha conosciuto un autentico boom dall'inizio del nuovo millennio, 

passando da 800.000 barili al giorno agli attuali 1,8 milioni, facendo 

dell'Angola il secondo produttore africano di greggio dopo la Nigeria ed il 

sedicesimo a livello mondiale. 

Il PIL ha avuto una crescita notevole, passando dal 3,4 per cento nel 

2003 al 20 per cento nel 2007. L'economia angolana è una delle poche a li-

vello mondiale che ha avuto una tale crescita. Il PIL pro capite è passato dai 

700 dollari nel 2002 a 5.700 dollari quest'anno. L'inflazione, che nel 2002 

(anno della prima firma degli accordi di pace) era del 105 per cento, si è ri-

dotta al 7 per cento, e si spera possa ridursi ancora nell'anno in corso. 

Nonostante ciò, il Paese presenta ancora troppi punti oscuri nel 

cammino verso una condizione democratica piena: libertà di stampa e di pa-

rola ancora troppo limitate, tensioni mai sopite con i gruppi militari prota-

gonisti della guerra civile, corruzione e nepotismo diffusi. È necessario però 

dare fiducia a questa nuova realtà e appoggiare gli sforzi per un Paese più 

sicuro.  

Riteniamo quindi che le politiche di assistenza reciproche di coope-

razione tra le polizie siano importanti per mantenere la stabilità nel Paese e, 

inoltre, per velocizzare le pratiche di rimpatrio degli angolani illegalmente 

residenti in Italia.  

Dichiaro pertanto il nostro voto favorevole. (Applausi dal Gruppo 

M5S). 

 

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-

sta precedentemente avanzata risulta appoggiata dal prescritto numero di se-

natori. 

(La richiesta risulta appoggiata). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo del disegno di 

legge, nel suo complesso.  

(Segue la votazione).  

Il Senato approva. (v. Allegato B). 
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Discussione e approvazione del disegno di legge:  

(1605) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo fra il Governo della Repubbli-

ca italiana e il Governo della Repubblica di Capo Verde in materia di coo-

perazione di polizia, fatto a Praia l'8 luglio 2013 (Relazione orale) (ore 

11,20)  
 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione del disegno 

di legge n. 1605. 

Il relatore, senatore Pegorer, ha chiesto l'autorizzazione a svolgere la 

relazione orale. Non facendosi osservazioni la richiesta si intende accolta. 

 Pertanto, ha facoltà di parlare il relatore. 

 

PEGORER, relatore. Signor Presidente, l'Accordo in esame intende 

rafforzare la collaborazione tra Italia e Capo Verde e la reciproca assistenza 

nell'azione di contrasto al crimine organizzato transnazionale ed al terrori-

smo internazionale. I settori di cooperazione previsti dall'Accordo sono, tra 

gli altri, il traffico illegale di stupefacenti, la tratta di esseri umani, il traffico 

di migranti e il terrorismo internazionale. 

Il disegno di legge consta di quattro articoli. 

Signor Presidente, le chiedo di poter allegare la relazione al Reso-

conto della seduta odierna. 

 

PRESIDENTE. La Presidenza la autorizza in tal senso. 

Dichiaro aperta la discussione generale.   

È iscritto a parlare il senatore Stucchi. Ne ha facoltà. 

 

 STUCCHI (LN-Aut). Signor Presidente, nell'anticipare il voto favo-

revole a questo provvedimento, ricordo solo che in questo Paese effettiva-

mente esistono alcune problematiche che con questo provvedimento vengo-

no risolte. Si tratta di problematiche che riguardano sia l'uno che l'altro Pae-

se.  

  

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione generale. 

Comunico che è pervenuto alla Presidenza - ed è in distribuzione - il 

parere espresso dalla 5
a
 Commissione permanente sul disegno di legge in 

esame, che verrà pubblicato in allegato al Resoconto della seduta odierna. 

Poiché il relatore ed il rappresentante del Governo non intendono in-

tervenire in sede di replica, passiamo all'esame degli articoli, nel testo pro-

posto dalla Commissione.  

 Passiamo all'esame dell'articolo 1. 

  

SANTANGELO (M5S). Chiediamo che le votazioni vengano effet-

tuate a scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico. 

 

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-

sta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori. 
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(La richiesta risulta appoggiata). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 1.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

  

  Passiamo all'esame dell'articolo 2. 

Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta precedente-

mente avanzata risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori. 

(La richiesta risulta appoggiata). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 2.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo all'esame dell'articolo 3. 

 Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta precedente-

mente avanzata risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori. 

(La richiesta risulta appoggiata). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 3.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo all'esame dell'articolo 4. 

Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta precedente-

mente avanzata risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori. 

(La richiesta risulta appoggiata). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 4.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo alla votazione finale.  

 

Ricordo che il senatore Stucchi, in sede di discussione generale, ha 

preannunciato il voto favorevole sul provvedimento in esame 

 

BARANI (AL-A). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

BARANI (AL-A). Signor Presidente, ribadisco quanto sia importante 

questo accordo di ratifica. La Repubblica di Capo Verde è un crocevia im-

portante per i traffici internazionali di droga ed un luogo di interesse per le 

organizzazioni criminali transnazionali. Da lì partono molti scafisti per il 

traffico di esseri umani.  
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 Per detti motivi, istituire questo strumento giuridico, finalizzato a re-

golamentare la cooperazione tra rispettive autorità di polizia, consente di 

bloccare in parte alla fonte questi traffici.  

 

SANTANGELO (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di vo-

to. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

SANTANGELO (M5S). Signor Presidente, nell'esprimere il voto fa-

vorevole del Movimento 5 Stelle sul disegno di legge di ratifica in esame 

dichiara che, in linea di principio, siamo sempre favorevoli ad accordi che 

tentino di contrastare i crimini transnazionali e soprattutto il terrorismo.  

 L'auspicio è che il Parlamento si occupi maggiormente di queste te-

matiche e che, soprattutto, lo facciano anche gli organismi internazionali di 

cui l'Italia fa parte. Quindi, dichiaro il voto favorevole del Movimento 5 

Stelle. 

 

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-

sta precedentemente avanzata risulta appoggiata dal prescritto numero di se-

natori. 

(La richiesta risulta appoggiata). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo del disegno di 

legge, nel suo complesso.  

(Segue la votazione).  

Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

 

Discussione e approvazione del disegno di legge:  

(1661) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubbli-

ca italiana ed il Governo della Repubblica dell'Armenia nel settore della 

difesa, fatto a Jerevan il 17 ottobre 2012 (Relazione orale) (ore 11,24)  

 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione del disegno 

di legge n. 1661. 

Il relatore facente funzioni, senatore Corsini, ha chiesto l'autorizza-

zione a svolgere la relazione orale. Non facendosi osservazioni la richiesta 

si intende accolta. 

 Pertanto, ha facoltà di parlare il relatore. 

 

CORSINI, f. f. relatore. Signor Presidente, io mi onoro di sostituire 

il senatore Compagna, anzi, il chiarissimo professor Compagna.  

Chiedo alla Presidenza l'autorizzazione ad allegare la relazione al 

Resoconto della seduta odierna.  

 

PRESIDENTE. La Presidenza la autorizza in tal senso. 

Dichiaro aperta la discussione generale.   
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È iscritto a parlare il senatore Stucchi. Ne ha facoltà. 

 

STUCCHI (LN-Aut). Signor Presidente, come ha detto il senatore 

Corsini, il relatore in Commissione ha illustrato benissimo il provvedimen-

to.  

Pertanto, è superfluo ripetere in quest'Assemblea i contenuti dello 

stesso e intervengo solo per manifestare la mia condivisione alla sua appro-

vazione.  

 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione generale.  

Colleghi, dal momento che è stata avanzata da parte di un Gruppo la 

richiesta di convocare una riunione per le ore 12, sarebbe opportuno conclu-

dere i nostri lavori per quell'orario. 

Comunico che è pervenuto alla Presidenza - ed è in distribuzione - il 

parere espresso dalla 5
a
 Commissione permanente sul disegno di legge in 

esame, che verrà pubblicato in allegato al Resoconto della seduta odierna. 

Poiché il f. f. relatore ed il rappresentante del Governo non intendo-

no intervenire in sede di replica, passiamo all'esame degli articoli, nel testo 

proposto dalla Commissione.  

 Passiamo alla votazione dell'articolo 1. 

 

SANTANGELO (M5S). Chiediamo che le votazioni vengano effet-

tuate a scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico. 

 

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-

sta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori. 

(La richiesta risulta appoggiata). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 1.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo alla votazione dell'articolo 2. 

Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta precedente-

mente avanzata risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori. 

(La richiesta risulta appoggiata). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 2.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo alla votazione dell'articolo 3.  

Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta precedente-

mente avanzata risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori. 

(La richiesta risulta appoggiata). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 3.  

 (Segue la votazione). 
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 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo alla votazione dell'articolo 4. 

Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta precedente-

mente avanzata risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori. 

(La richiesta risulta appoggiata). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 4.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo alla votazione dell'articolo 5. 

Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta precedente-

mente avanzata risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori. 

(La richiesta risulta appoggiata). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 5.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo alla votazione finale.  

 

Ricordo che il senatore Stucchi ha già preannunciato il suo voto fa-

vorevole.  

 

BARANI (AL-A). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

BARANI (AL-A). Signor Presidente, nell'approvare la ratifica di 

questo Accordo, fatto nel 2012 a Yerevan, città armena famosa in questi 

giorni anche per la visita di Sua Santità, non dimentichiamo che l'Armenia è 

membro del partenariato euro-atlantico, ovvero di quel forum di regolare 

consultazione, coordinamento e dialogo tra la NATO e i suoi partner ester-

ni, e ha sottoscritto fin dal 1994 il programma della NATO denominato Par-

tenariato per la pace.  

Quindi, il fatto che con questo accordo si sviluppi e si disciplini la 

cooperazione bilaterale tra le Forze armate dei due Paesi, con l'intento di 

consolidare le rispettive capacità difensive e migliorare la cooperazione in 

materia di sicurezza, la dice lunga, perché sicuramente, se questo fosse stato 

fatto cento anni fa, non ci sarebbe stata la tremenda sciagura che ha colpito 

il popolo armeno.  

 

SANTANGELO (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di vo-

to. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
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SANTANGELO (M5S). Signor Presidente, l'Accordo che andiamo a 

ratificare rientra nella categoria di quei patti bilaterali finalizzati a consoli-

dare e aumentare il più possibile la collaborazione militare tra Stati. In po-

che battute, continuare ad armare il mondo in modo che i conflitti si risolva-

no sempre con la stessa metodologia, la guerra, assicurando così ai soliti no-

ti di continuare ad arricchirsi (mi riferisco alle industrie belliche), non rien-

tra assolutamente in quell'operazione che l'Italia dovrebbe compiere a difesa 

dei più deboli e soprattutto delle popolazione civili.  

Non si portano mai all'approvazione di questo Parlamento conven-

zioni con cui si potenzino altri strumenti, ad esempio la diplomazia, e, nel 

caso specifico, proprio a questo bisognava mirare negli accordi con l'Arme-

nia. Infatti, in questo Paese a oggi non si comprende ancora che, se non si 

inizia a parlare di un nuovo modello di difesa, un modello assolutamente so-

stenibile e compatibile con le caratteristiche dell'Armenia, questo sistema è 

destinato ad andare in tilt.  

Lo dimostra anche il fatto che tra poco si andrà a votare l'ennesima 

proroga delle missioni, per le quali l'Italia investe circa 1,4 miliardi di euro. 

Siamo convinti che bisogna trarre spunto anche da accordi di questo tipo per 

cercare di modificarli, iniziando a parlare di una difesa che sia realmente so-

stenibile e a tutela delle popolazioni civili; non vocata all'attacco, come in 

ratifiche di questo tipo.  

Quindi, il voto del Movimento 5 Stelle sarà consapevolmente e volu-

tamente contrario. Non posso fare altro, signor Presidente, che stigmatizzare 

il comportamento del rappresentante del Governo, ma anche dei relatori, che 

non si sono nemmeno prestati a dare lettura della relazione al provvedimen-

to, il che avrebbe potuto consentire ai colleghi di capire quello che stiamo 

votando in questo momento.  

Capisco la velocità di esecuzione di alcune votazioni ma è importan-

te, in occasioni come queste, entrare nel merito delle questioni ed aprire un 

dibattito nel luogo a ciò preposto: il Parlamento italiano. (Applausi dal 

Gruppo M5S). 

 

SANGALLI (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

SANGALLI (PD). Signor Presidente, il Partito Democratico voterà a 

favore di questo Accordo che viene stipulato tra due Paesi, che è anche di 

tipo militare. Siamo ben consapevoli che, in molte circostanze, gli accordi 

militari sono assolutamente indispensabili per poter sviluppare relazioni di 

natura politica e relazioni internazionali adeguate. In questo caso è un ac-

cordo di collaborazione con un Paese amico cui forniamo supporto in un'a-

rea particolarmente delicata del mondo. Il ruolo dell'Italia è di intervenire 

per favorire il raggiungimento di condizioni che consentano di stabilire la 

pace e aiutare i processi di pacificazione.  

Per questo votiamo a favore del provvedimento in esame, peraltro 

molto discusso in Commissione affari esteri. 
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PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-

sta di votazione elettronica, precedentemente avanzata dal senatore Santan-

gelo, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori. 

(La richiesta risulta appoggiata). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo del disegno di 

legge, nel suo complesso.  

(Segue la votazione).  

Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

 

Discussione e approvazione del disegno di legge:  

(1946) Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi: a) Accordo di partena-

riato e cooperazione tra l'Unione europea e i suoi Stati membri, da una 

parte, e la Repubblica dell'Iraq, dall'altra, con Allegati, fatto a Bruxelles 

l'11 maggio 2012; b) Accordo quadro di partenariato e cooperazione tra 

l'Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e la Repubblica del-

le Filippine, dall'altra, fatto a Phnom Penh l'11 luglio 2012 (Relazione o-

rale) (ore 11,33)  

 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione del disegno 

di legge n. 1946. 

Il relatore, senatore Micheloni, ha chiesto l'autorizzazione a svolgere 

la relazione orale. Non facendosi osservazioni la richiesta si intende accolta. 

 Pertanto, ha facoltà di parlare il relatore. 

 

MICHELONI, relatore. Signor Presidente, prima di consegnare la 

relazione scritta mi conceda due osservazioni: il collega Falanga questa mat-

tina ha parlato del ritardo del Parlamento nelle ratifiche. Vorrei ripetere 

quanto già detto qui, in Assemblea: non è il Parlamento in ritardo sulle rati-

fiche, ma il concerto dei vari Ministeri e questo è un problema che si trasci-

na da anni; quindi, prima di dire che siamo in ritardo si dovrebbe considera-

re che appena le ratifiche arrivano in Commissione, sono trattate immedia-

tamente e portate in Assemblea. Diciamo le cose come stanno. (Commenti 

del senatore Falanga). 

Poi, Presidente, lei sa quanto io apprezzi il suo modo di presiedere la 

nostra Aula. Posso capire la fretta, ma questa fretta la notiamo quasi sempre 

quando si parla di ratifiche di accordi internazionali e andare di fretta pro-

prio qualche ora dopo il dibattito che si è svolto sulla Brexit non mi sembra 

un segnale positivo. Credo sia necessario che l'Assemblea sia cosciente di 

quanto prevedono le ratifiche e non solo la Commissione affari esteri, che 

cerca di fare un buon lavoro. 

Spero di aver sufficientemente innervosito il Presidente per leggere 

solo due paragrafi della relazione. 

 

PRESIDENTE. Il Presidente non si innervosisce, è al resto del suo 

Gruppo che deve rispondere. 
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MICHELONI, relatore. Il disegno di legge al nostro esame tratta 

della ratifica ed esecuzione dei seguenti accordi: il primo è un Accordo di 

partenariato e cooperazione tra l'Unione europea e i suoi Stati membri da 

una parte e la Repubblica dell'Iraq dall'altra con allegati, fatto a Bruxelles 

l'11 maggio 2012. Il secondo è un Accordo quadro di partenariato e coope-

razione tra l'Unione europea e i suoi Stati membri da una parte e la Repub-

blica delle Filippine dall'altra, fatto a Phnom Penh l'11 luglio 2012. 

Non leggerò tutta la relazione, ma questi accordi spaziano su moltis-

simi temi.  

Addirittura quello con l'Iraq, che ha 124 articoli, va dal dialogo poli-

tico, alle relazioni commerciali, agli aiuti allo sviluppo, a una serie di ambiti 

settoriali, dall'ambiente all'energia, dall'istruzione, alla cultura fino ai diritti 

umani. Più o meno lo stesso è contenuto nell'accordo con le Filippine.  

Signor Presidente, chiedo di poter allegare la relazione al Resoconto 

della seduta odierna.  

 

PRESIDENTE. La Presidenza l'autorizza in tal senso. La prossima 

volta, senatore Micheloni, la voglio vedere a svolgere il suo ruolo al banco 

delle Commissioni.  

Dichiaro aperta la discussione generale.   

È iscritto a parlare il senatore Stucchi. Ne ha facoltà. 

 

STUCCHI (LN-Aut). Signor Presidente, ha ragione il collega Miche-

loni: non è un problema di Assemblee parlamentari ma di maggioranza di 

Governo, che dal 2011 al 2012 è omogenea, uguale a quella di oggi. Il ri-

chiamo deve essere fatto al Governo e sicuramente non alle Assemblee par-

lamentari.  

Questo è il primo accordo che votiamo dopo la situazione particolare 

provocata dalla Brexit, perché il processo di ratifica coinvolge tutti i Parla-

menti, compreso quello del Regno Unito. Sarà un banco di prova e c'è la 

possibilità di verificare se effettivamente questo accordo, poi, entrerà in vi-

gore per tutti gli altri Paesi o se ci saranno procedure diverse per quanto ri-

guarda gli accordi già in itinere.  

Per quanto riguarda il contenuto del provvedimento, in Commissione 

è stato sufficientemente illustrato e credo sia pienamente condivisibile dal 

punto di vista delle finalità. Naturalmente ci aspettiamo che alle buone in-

tenzioni seguano i risultati.  

 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Malan. Ne ha facoltà. 

 

MALAN (FI-PdL XVII). Signor Presidente, qualche settimana fa, in 

occasione della precedente infornata di ratifiche, il senatore D'Alì aveva fat-

to notare che non è opportuno inserire in un solo provvedimento ratifiche di 

accordi disomogenei. Che c'entra l'accordo con le Filippine con quello con 

l'Iraq? Mi sembra che entrambi i Paesi abbiano delle specificità e non c'è ra-

gione di votare insieme i 2 accordi.  

Le parole del senatore D'Alì, alle quali si sono associati anche altri 

colleghi, non sono state ascoltate. Vorrei a questo punto ricordare al Gover-
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no che la prossima volta che ci sottoporrà un provvedimento di questo gene-

re presenteremo una questione pregiudiziale. Oggi siamo a favore di en-

trambi gli accordi, ma non vorremmo che, un domani, si mettessero insieme 

le questioni più eterogenee e, di conseguenza, per dire no all'accordo con un 

Paese pericoloso per la sicurezza internazionale, dovessimo magari dire no a 

un accordo con la Svizzera o con la Danimarca. Vorremmo evitare questo, 

quindi meglio prevenire che reprimere. La prossima volta presenteremo una 

questione pregiudiziale.  

 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione generale. 

Comunico che è pervenuto alla Presidenza - ed è in distribuzione - il 

parere espresso dalla 5
a
 Commissione permanente sul disegno di legge in 

esame, che verrà pubblicato in allegato al Resoconto della seduta odierna. 

Poiché il relatore e il rappresentante del Governo non intendono in-

tervenire in sede di replica, passiamo all'esame degli articoli.  

Senatore Malan, lei mi trova assolutamente d'accordo. Pertanto, vo-

teremo l'articolo 1 per parti separate, distinguendo la lettera a) dalla lettera 

b), in automatico.  

Passiamo alla votazione della lettera a) dell'articolo 1.  

 

 

Verifica del numero legale  
 

CANDIANI (LN-Aut). Chiediamo la verifica del numero legale. 

 

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-

sta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-

mento elettronico. 

 (La richiesta risulta appoggiata). 

 

 Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante 

procedimento elettronico. 

 (Segue la verifica del numero legale). 

  

 Il Senato è in numero legale. 

 

 

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1946 
 

PRESIDENTE. Metto ai voti la lettera a) dell'articolo 1. 

 È approvata. 
  

Metto ai voti la lettera b) dell'articolo 1. 

 È approvata. 
 

Passiamo alla votazione dell'articolo 1, nel suo complesso. 
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SANTANGELO (M5S). Chiediamo che le votazioni vengano effet-

tuate a scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico. 

 

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-

sta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori. 

(La richiesta risulta appoggiata). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 1, 

nel suo complesso.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

 Passiamo alla votazione dell'articolo 2. 

Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta di votazione 

elettronica, precedentemente avanzata dal senatore Santangelo, risulta ap-

poggiata dal prescritto numero di senatori. 

(La richiesta risulta appoggiata). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 2.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo alla votazione dell'articolo 3. 

Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta di votazione 

elettronica, precedentemente avanzata dal senatore Santangelo, risulta ap-

poggiata dal prescritto numero di senatori. 

(La richiesta risulta appoggiata). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 3.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo alla votazione dell'articolo 4. 

Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta precedente-

mente avanzata risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori. 

(La richiesta risulta appoggiata). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 4.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

  

Passiamo alla votazione dell'articolo 5. 

Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta precedente-

mente avanzata risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori. 

(La richiesta risulta appoggiata). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 5.  

 (Segue la votazione). 
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 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

  

Passiamo alla votazione finale.  

 

STUCCHI (LN-Aut). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

STUCCHI (LN-Aut). Signor Presidente, vorrei solo confermare il vo-

to favorevole del Gruppo della Lega Nord. 

 

FALANGA (AL-A). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

FALANGA (AL-A). Signor Presidente, innanzitutto vorrei dire al se-

natore Micheloni che mi sembra alquanto distratto nell'ascoltare gli inter-

venti in Assemblea, perché io non ho mai fatto riferimento al ritardo del 

Parlamento, ma a quello del Paese; inoltre, non sono andato a individuare le 

responsabilità per il ritardo in capo a Tizio o a Caio, a quell'organismo o a 

quell'altro: evidentemente, si parla di ritardo di tutto il nostro sistema parla-

mentare, normativo, compresi i Ministeri dei vari Governi che si succedono 

(Commenti dal Gruppo PD). Mi sembra quasi che ogni volta si voglia trova-

re il pelo nell'uovo (per contrastare cosa, poi, non ho capito), quindi in que-

sto vi sono superficialità e disattenzione da parte del collega Micheloni. 

A parte la risposta a questa polemica, vorrei piuttosto parlare delle 

ratifiche in esame. Il senatore Malan ha fatto un'osservazione circa l'etero-

geneità dei provvedimenti di ratifica nell'ambito dello stesso disegno di leg-

ge. Senatore Malan, da giurista condivido sicuramente questa sua osserva-

zione e contesto questa tecnica normativa, ma siamo talmente abituati che 

ormai è diventata giurisprudenza normativa quella di inserire in un disegno 

di legge le più varie e disarticolate materie. In questo caso particolare, noi 

del Gruppo AL-A esprimiamo il nostro voto favorevole, anche se ci ponia-

mo qualche problema.  

Signor Presidente, l'accordo quadro in esame è stato stipulato a 

Phnom Penh e non so se i colleghi sappiano che è la capitale delle Filippine. 

(Commenti).  

 

PRESIDENTE. Senatore Falanga, faccia la cortesia!  

 

FALANGA (AL-A). Senatore Milo, lei non interviene mai...  

 

PRESIDENTE. Senatore Falanga, se facendo la sua dichiarazione di 

voto non si rivolge a me, le tolgo la parola. 

  

FALANGA (AL-A). Sto facendo la dichiarazione di voto e lei, signor 

Presidente, dovrebbe avere l'attenzione di far tacere o di rimproverare quei 
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colleghi che, ancorché non abbiano avuto da lei la parola, interrompono il 

mio discorso. 

 

PRESIDENTE. Non li provochi, e vedrà che non la interromperan-

no. 

 

FALANGA (AL-A). La invito a controllare meglio questo aspetto.  

 Dicevo che mi sorge una perplessità. Questo Accordo quadro è stato 

stipulato anche dal Regno Unito, che però con la Brexit è uscito fuori 

dall'Unione europea, quindi questo è un altro problema che forse l'Italia e 

l'Europa si dovrebbero porre.  

Al di là di questo, si tratta di un accordo di partenariato e di coopera-

zione tra l'Unione europea, i suoi Stati membri e la Repubblica delle Filip-

pine e noi riteniamo che quando vi siano accordi di cooperazione non vi può 

che essere un parere favorevole e quindi una sollecitazione a fare in modo 

che vi sia la massima cooperazione tra i popoli europei ed extraeuropei.  

Annuncio pertanto il voto favorevole del Gruppo AL-A sul disegno 

di legge in esame. (Applausi dal Gruppo AL-A).  

 

PRESIDENTE. Per la cronaca e per ridare una giusta collocazione 

geografica, Phnom Penh è la capitale della Cambogia e non delle Filippine. 

(Applausi. Commenti ironici). 

Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta precedente-

mente avanzata risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori. 

(La richiesta risulta appoggiata). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo del disegno di 

legge, nel suo complesso.  

(Segue la votazione).  

Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

 

Discussione e approvazione del disegno di legge:  

(2288) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo che istituisce un’associazione 

tra l’Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e l’America Cen-

trale, dall’altra, fatto a Tegucigalpa il 29 giugno 2012 (Approvato dalla 

Camera dei deputati) (Relazione orale) (ore 11,47)  

 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione del disegno 

di legge n. 2288, già approvato dalla Camera dei deputati. (Brusio). Qualcu-

no vuole uscire prima del tempo oggi? 

Il relatore, senatore Zin, ha chiesto l'autorizzazione a svolgere la re-

lazione orale. Non facendosi osservazioni la richiesta si intende accolta. 

 Pertanto, ha facoltà di parlare il relatore. 

 

ZIN, relatore. Signor Presidente, l'Assemblea è chiamata ad esami-

nare l'Accordo, già approvato dalla Camera dei deputati, di associazione tra 

l'Unione europea e i sei Paesi dell'America centrale (Costa Rica, El Salva-
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dor, Guatemala, Honduras, Nicaragua e Panama), considerati come un'entità 

regionale integrata. Si tratta di Paesi che dal dicembre del 2003 hanno sotto-

scritto un Accordo di dialogo politico e di cooperazione con l'Unione euro-

pea e che costituiscono una specifica entità regionale integrata chiamata 

Mercato comune centroamericano, iniziato sin nel 1960.  

L'Accordo, già ratificato dai sei Paesi interessati, è in linea con l'o-

biettivo dell'Unione europea di consolidare l'integrazione regionale in altre 

aree del mondo. L'Accordo è composto, oltre al preambolo, di 363 articoli, 

21 allegati, dichiarazioni e un protocollo relativo alla cooperazione cultura-

le. Si rileva, in particolare, la mole dell'Allegato 1 dedicato ai dazi doganali 

che, da solo, occupa quasi 1.700 pagine.  

La prima parte (articoli da 1 a 11), dedicata alle disposizioni genera-

li, definisce il quadro istituzionale per la gestione dell'Accordo, prevedendo 

(articolo 4) la creazione di un Consiglio di associazione, composto dai rap-

presentanti ministeriali dei Paesi parte. La parte seconda (articoli da 12 a 23) 

riguarda i profili del dialogo politico tra l'Unione europea e l'America Cen-

trale, tra cui il disarmo e la non proliferazione delle armi di distruzione di 

massa (articoli 14 e 15), il terrorismo (articolo 16) e la cooperazione in ma-

teria ambientale e fiscale. La terza parte dell'Accordo (articoli da 24 a 76) 

riguarda i diversi aspetti della cooperazione nel settore della giustizia, della 

sicurezza e dello sviluppo sociale.  

È da segnalare anche l'impegno per la riduzione della povertà e 

dell'esclusione sociale, nonché le iniziative nel campo dell'istruzione, della 

sanità e della protezione dei popoli indigeni (articolo 45).  

Relativamente alle migrazioni, l'articolo 49 prevede la cooperazione 

fra le parti sui diversi profili della materia, a partire dallo status dei rifugiati 

e inclusi quelli criminali come la tratta di esseri umani.  

La quarta parte dell'Accordo (articoli da 77 a 351) è dedicata alla 

materia del commercio, prevedendo la creazione di una zona di libero 

scambio (articolo 77), in conformità con le norme dell'Organizzazione mon-

diale del commercio (articolo 78), la riduzione degli ostacoli tariffari e non 

al commercio. La durata del Accordo è illimitata. 

Il disegno di legge di ratifica, fatto a Tegucigalpa il 29 giugno 2012, 

si compone di cinque articoli. Gli oneri economici (articolo 3, comma 1) per 

l'Italia sono valutati in circa 20.160 euro annui a decorrere dal 2016. 

 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione generale.   

È iscritto a parlare il senatore Stucchi. Ne ha facoltà. 

 

STUCCHI (LN-Aut). Signor Presidente, intervengo per dire che si 

concorda con il relatore e con quanto detto in Commissione.  

Se mi autorizza, in sede di dichiarazione di voto, consegnerò il testo 

scritto contenente le motivazioni per le quali esprimeremo un voto favore-

vole. 

 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione generale. 
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Comunico che è pervenuto alla Presidenza - ed è in distribuzione - il 

parere espresso dalla 5
a
 Commissione permanente sul disegno di legge in 

esame, che verrà pubblicato in allegato al Resoconto della seduta odierna. 

 Poiché il relatore ed il rappresentante del Governo non intendono in-

tervenire in sede di replica, passiamo all'esame degli articoli, nel testo ap-

provato dalla Camera dei deputati. 

Passiamo alla votazione dell'articolo 1.  

 

SANTANGELO (M5S). Chiediamo che le votazioni vengano effet-

tuate a scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico. 

 

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-

sta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori. 

(La richiesta risulta appoggiata). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 1.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo alla votazione dell'articolo 2.  

Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta precedente-

mente avanzata risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori. 

(La richiesta risulta appoggiata). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 2.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo alla votazione dell'articolo 3.  

Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta precedente-

mente avanzata risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori. 

(La richiesta risulta appoggiata). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 3.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo alla votazione dell'articolo 4.  

Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta precedente-

mente avanzata risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori. 

(La richiesta risulta appoggiata). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 4.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo alla votazione dell'articolo 5.  
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Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta precedente-

mente avanzata risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori. 

(La richiesta risulta appoggiata). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 5.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo alla votazione finale.  

 Ricordo che il senatore Stucchi ha chiesto in discussione generale di 

poter consegnare il testo della sua dichiarazione di voto, affinché sia pubbli-

cato nei Resoconti della seduta odierna. 

 La Presidenza l'autorizza in tal senso. 

 

BARANI (AL-A). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

BARANI (AL-A). Signor Presidente, dichiaro il nostro voto favore-

vole sull'Accordo in esame tra l'Unione europea e sei Paesi dell'America 

centrale: Costa Rica, El Salvador, Guatemala, Honduras, Nicaragua e Pa-

nama. Vorrei sottolineare che si tratta di un accordo che valorizza i principi 

democratici dei Paesi coinvolti e favorisce gli scambi commerciali. Si tratta 

dunque di un accordo importante, siglato nella capitale dell'Honduras. 

 

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-

sta precedentemente avanzata risulta appoggiata dal prescritto numero di se-

natori. 

(La richiesta risulta appoggiata). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo del disegno di 

legge, nel suo complesso.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

 

Discussione e approvazione del disegno di legge:  

(2314) Ratifica ed esecuzione dei seguenti Trattati: a) Trattato di estradi-

zione tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repub-

blica del Kosovo, fatto a Pristina il 19 giugno 2013; b) Trattato di assi-

stenza giudiziaria in materia penale tra il Governo della Repubblica ita-

liana e il Governo della Repubblica del Kosovo, fatto a Pristina il 19 giu-

gno 2013 (Approvato dalla Camera dei deputati) (Relazione orale) (ore 

11,53)  
 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione del disegno 

di legge n. 2314, già approvato dalla Camera dei deputati. 
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Il relatore, senatore Pegorer, ha chiesto l'autorizzazione a svolgere la 

relazione orale. Non facendosi osservazioni la richiesta si intende accolta. 

 Pertanto, ha facoltà di parlare il relatore. 

 

PEGORER, relatore. Signor Presidente, il disegno di legge in esame, 

già approvato dalla Camera dei deputati, reca ratifica ed esecuzione dei 

Trattati di estradizione e di assistenza giudiziaria penale, sottoscritti dall'Ita-

lia e dalla Repubblica del Kosovo nel giugno del 2013.  

Il Trattato di estradizione impegna le parti a consegnarsi reciproca-

mente le persone perseguite o condannate dalle autorità giudiziarie dell'altro 

Stato, ai fini dello svolgimento del processo e dell'esecuzione della pena.  

Il secondo testo al nostro esame, il Trattato di assistenza giudiziaria 

in materia penale, è finalizzato a promuovere rapporti di collaborazione bi-

laterale, al momento non regolati da alcun accordo.  

Il disegno di legge di ratifica dei due Trattati consta di quattro artico-

li. Chiedo dunque l'autorizzazione a consegnare la relazione, affinché sia al-

legata ai Resoconti della seduta odierna.  

 

PRESIDENTE. La Presidenza l'autorizza in tal senso. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 

È iscritto a parlare il senatore Stucchi. Ne ha facoltà. 

 

STUCCHI (LN-Aut). Signor Presidente, in questa fase voglio solo ri-

cordare ed evidenziare che il provvedimento in esame riconosce soggettività 

giuridica e credibilità politica al Kosovo, cosa che non intendiamo fare. Per 

questo motivo voteremo contro il provvedimento in esame. Anticipo dunque 

la richiesta di consegnare il testo scritto della dichiarazione di voto contrario 

del Gruppo, affinché venga allegata al Resoconto della seduta odierna. 

 

PRESIDENTE. La Presidenza l'autorizza in tal senso. 

Dichiaro chiusa la discussione generale. 

Comunico che è pervenuto alla Presidenza - ed è in distribuzione - il 

parere espresso dalla 5
a
 Commissione permanente sul disegno di legge in 

esame, che verrà pubblicato in allegato al Resoconto della seduta odierna. 

Poiché il relatore ed il rappresentante del Governo non intendono in-

tervenire in sede di replica, passiamo all'esame degli articoli, nel testo ap-

provato dalla Camera dei deputati.  

 Dispongo la votazione per parti separate dell'articolo 1 in quanto le 

due lettere ineriscono ai due diversi trattati.  

Metto ai voti la lettera a) dell'articolo 1. 

 È approvata. 

 

Metto ai voti la lettera b) dell'articolo 1. 

 È approvata. 

 

Passiamo alla votazione dell'articolo 1, nel suo complesso. 
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SANTANGELO (M5S). Chiediamo che le votazioni vengano effet-

tuate a scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico. 

 

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-

sta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori. 

(La richiesta risulta appoggiata). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 1.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo alla votazione dell'articolo 2. 

Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta precedente-

mente avanzata risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori. 

(La richiesta risulta appoggiata). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 2.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo alla votazione dell'articolo 3. 

Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta precedente-

mente avanzata risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori. 

(La richiesta risulta appoggiata). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 3.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo alla votazione dell'articolo 4. 

Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta precedente-

mente avanzata risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori. 

(La richiesta risulta appoggiata). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 4.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo alla votazione finale.  

Ricordo che il senatore Stucchi, pur anticipando un orientamento 

contrario, ha preannunziato di voler depositare l'intervento in dichiarazione 

di voto a nome del Gruppo. 

 

BARANI (AL-A). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
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BARANI (AL-A). Signor Presidente, esprimiamo ovviamente il no-

stro voto favorevole e non riusciamo a capire l'intervento di qualche collega, 

che non esprime voto favorevole ad un Trattato in cui i due Stati contraenti 

si impegnano ad estradare coloro che hanno subito condanne dalle autorità 

giudiziarie dell'altro Stato, con una reciprocità nella consegna dei delinquen-

ti, al fine dello svolgimento del processo e dell'esecuzione della pena. 

È vero che ci sono ancora una sessantina di Paesi, fra cui Russia, Ci-

na e India, e per l'Unione europea, la Spagna e la Grecia, che non hanno ri-

conosciuto il Kosovo ma questo è un percorso di avvicinamento all'Unione 

che passa inevitabilmente per la soluzione della questione relativa al suo 

status internazionale e per il progressivo miglioramento dei rapporti con la 

Serbia.  

Crediamo pertanto che questa sia un ratifica necessaria se non vo-

gliamo fare di questo Stato un luogo dove ci sia un rifugio privilegiato per 

coloro che magari delinquono in Italia e si vanno a rifugiare in uno Stato 

dove non c'è la possibilità di estradizione. Il mio Gruppo voterà quindi con-

vintamente a favore di questo provvedimento.  

 

BERTOROTTA (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di vo-

to. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. Ricordo che devo concludere le ratifi-

che. Accedo alla conclusione anticipata della seduta, però bisogna cercare di 

essere tutti collaborativi. 

 

BERTOROTTA (M5S). Faccia pure come ritiene opportuno, anche 

se noi avevamo chiesto un'ora e quindi, le altre due ratifiche si potevano 

rinviare al pomeriggio o il pomeriggio non si lavora? Penso che siamo qui, 

no?  

 

PRESIDENTE. Guardi che io posso anche procedere, se qualcuno è 

contrario, fino alla chiusura. 

 

BERTOROTTA (M5S). Volevo solo dire che in Kosovo regna la 

legge del più forte. La guerra fredda con i Paesi confinanti ha allevato gene-

razioni di combattenti ed è stata terreno fertile per la formazione di organiz-

zazioni combattenti prima e di gruppi criminali poi. Il sentimento nazionali-

sta è molto forte e, di conseguenza, è forte il problema delle minoranze ser-

be che sono state duramente perseguitate e costrette a lasciare la regione. I 

traffici illegali di armi, droghe, essere umani e parti di essi sono molto attivi. 

Per quanto riguarda il trattato in oggetto, ribadisco che il Movimento 

5 Stelle ritiene fondamentale promuovere utili forme di collaborazione in 

materia di assistenza giudiziaria penale.  

Per questi motivi il mio Gruppo appoggerà questi due accordi inter-

nazionali, esprimendo un voto favorevole. 
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PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-

sta precedentemente avanzata risulta appoggiata dal prescritto numero di se-

natori. 

(La richiesta risulta appoggiata). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo del disegno di 

legge, nel suo complesso.  

(Segue la votazione).  

Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

QUAGLIARIELLO (GAL (GS, PpI, M, Id, ApI, E-E, MPL)). Do-

mando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

QUAGLIARIELLO (GAL (GS, PpI, M, Id, ApI, E-E, MPL)). Ho 

sbagliato a votare. 

 

PRESIDENTE. Ne prendiamo atto. 

 

 

Discussione e approvazione del disegno di legge:  

(1730) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo interinale in vista di un accor-

do di partenariato economico tra la Comunità europea e i suoi Stati mem-

bri, da una parte, e la parte Africa centrale, dall'altra, con Allegati, fatto a 

Yaoundé il 15 gennaio 2009 e a Bruxelles il 22 gennaio 2009 (Relazione 

orale) (ore 11,58)  

 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione del disegno 

di legge n. 1730. 

Il relatore, senatore Sangalli, ha chiesto l'autorizzazione a svolgere la 

relazione orale. Non facendosi osservazioni la richiesta si intende accolta. 

 Pertanto, ha facoltà di parlare il relatore. 

 

SANGALLI, relatore. I Paesi dell'Unione europea e i Paesi africani 

che vengono considerati sono ovviamente dei Paesi differenti. In questo ca-

so non stiamo trattando argomenti differenti e vorremmo far convergere su 

questo trattato tutti i Paesi centro africani e dell'Unione europea. Chiedo di 

poter allegare la relazione al Resoconto della seduta odierna, non avendo 

qui problemi di coerenza del documento. 

 

PRESIDENTE. La Presidenza ne prende atto. 

Dichiaro aperta la discussione generale.   

È iscritto a parlare il senatore Stucchi. Ne ha facoltà. 

 

STUCCHI (LN-Aut). Come già detto in altre occasioni, condividia-

mo lo spirito di questo Accordo e quindi anticipo anche il voto favorevole 

del Gruppo della Lega Nord.  
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PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione generale. 

Comunico che è pervenuto alla Presidenza - ed è in distribuzione - il 

parere espresso dalla 5
a
 Commissione permanente sul disegno di legge in 

esame, che verrà pubblicato in allegato al Resoconto della seduta odierna. 

Poiché il relatore ed il rappresentante del Governo non intendono in-

tervenire in sede di replica, passiamo all'esame degli articoli, nel testo pro-

posto dalla Commissione.  

 Passiamo alla votazione dell'articolo 1. 

 

SANTANGELO (M5S). Chiediamo che le votazioni vengano effet-

tuate a scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico. 

  

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-

sta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori. 

(La richiesta risulta appoggiata). 

  

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 1. 

(Segue la votazione). 

Il Senato approva. (v. Allegato B).  

 

Passiamo alla votazione dell'articolo 2. 

Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta precedente-

mente avanzata risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.  

(La richiesta risulta appoggiata). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 2. 

(Segue la votazione). 

Il Senato approva. (v. Allegato B).  

 

Passiamo alla votazione dell'articolo 3. 

Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta precedente-

mente avanzata risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.  

(La richiesta risulta appoggiata). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 3. 

(Segue la votazione). 

Il Senato approva. (v. Allegato B).  

 

Passiamo alla votazione dell'articolo 4. 

Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta precedente-

mente avanzata risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.  

(La richiesta risulta appoggiata). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 4. 

(Segue la votazione). 

Il Senato approva. (v. Allegato B).  
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PRESIDENTE. Passiamo alla votazione finale.  

 Ricordo l'orientamento favorevole preannunziato dal senatore Stuc-

chi e prendo atto dell'orientamento favorevole del senatore Barani. (Il sena-

tore Barani annuisce). 

 

BERTOROTTA (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di vo-

to. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

BERTOROTTA (M5S). Preannunzio il voto contrario al provvedi-

mento in esame e chiedo che il testo scritto del mio intervento in sede di di-

chiarazione di voto venga allegato al Resoconto della seduta. 

 

PRESIDENTE. La Presidenza la autorizza in tal senso.  

Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta precedente-

mente avanzata risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori. 

(La richiesta risulta appoggiata). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo del disegno di 

legge, nel suo complesso.  

(Segue la votazione).  

Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

 

Discussione e approvazione del disegno di legge:  

(1732) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di cooperazione nel settore del-

la difesa tra il Governo della Repubblica italiana e l'Esecutivo della Re-

pubblica dell'Angola, fatto a Roma il 19 novembre 2013 (Relazione orale) 

(ore 12,02)  
 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione del disegno 

di legge n. 1732. 

Il relatore, senatore Sangalli, ha chiesto l'autorizzazione a svolgere la 

relazione orale. Non facendosi osservazioni la richiesta si intende accolta. 

 Pertanto, ha facoltà di parlare il relatore. 

 

SANGALLI, relatore. Signor Presidente, chiedo che il testo scritto 

del mio intervento su questo accordo tra l'Italia e la Repubblica dell'Angola 

venga allegato al Resoconto della seduta. 

 

PRESIDENTE. La Presidenza la autorizza in tal senso.  

Dichiaro aperta la discussione generale.   

È iscritto a parlare il senatore Stucchi. Ne ha facoltà. 

 

STUCCHI (LN-Aut). Signor Presidente, quello in esame è il naturale 

seguito del disegno di legge n. 1334, approvato poc'anzi, e quindi anticipo la 

dichiarazione di voto favorevole del Gruppo della Lega Nord. 
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PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione generale. 

Comunico che è pervenuto alla Presidenza - ed è in distribuzione - il 

parere espresso dalla 5
a
 Commissione permanente sul disegno di legge in 

esame, che verrà pubblicato in allegato al Resoconto della seduta odierna. 

Poiché il relatore ed il rappresentante del Governo non intendono in-

tervenire in sede di replica, passiamo all'esame degli articoli, nel testo pro-

posto dalla Commissione.  

 Passiamo alla votazione dell'articolo 1. 

 

SANTANGELO (M5S). Chiediamo che le votazioni vengano effet-

tuate a scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico. 

 

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-

sta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori. 

(La richiesta risulta appoggiata). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 1.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo alla votazione dell'articolo 2. 

Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta precedente-

mente avanzata risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori. 

(La richiesta risulta appoggiata). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 2.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

 Passiamo alla votazione dell'articolo 3. 

Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta precedente-

mente avanzata risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori. 

(La richiesta risulta appoggiata). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 3.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo alla votazione dell'articolo 4. 

Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta precedente-

mente avanzata risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori. 

(La richiesta risulta appoggiata). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 4.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 
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Passiamo alla votazione dell'articolo 5. 

Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta precedente-

mente avanzata risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori. 

(La richiesta risulta appoggiata). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 5.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo alla votazione finale.  

Ricordo il voto favorevole preannunziato dal senatore Stucchi e do 

atto del voto favorevole del senatore Barani. (Il senatore Barani annuisce). 

  

BERTOROTTA (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di vo-

to. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

BERTOROTTA (M5S). Signor Presidente, mi adeguo malvolentieri 

a questo modo di procedere e dichiaro il voto contrario al provvedimento. 

Chiedo che il testo scritto del mio intervento venga allegato al Resoconto 

della seduta. 

 

PRESIDENTE. La Presidenza la autorizza in tal senso. 

Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta precedente-

mente avanzata risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori. 

(La richiesta risulta appoggiata. Il senatore Ciampolillo fa cenno di 

voler intervenire). 

Senatore Ciampolillo, ha facoltà di parlare. 

 

CIAMPOLILLO (M5S). Signor Presidente, come lei ben sa, i furbet-

ti del cartellino, gli statali, vengono licenziati nel giro di quarantott'ore. 

(Commenti dal Gruppo PD). Vorrei capire dove è il vice presidente Gaspar-

ri, visto che la sua tessera è inserita da stamattina. Ce lo fa sapere, cortese-

mente? Nel caso, sarebbe meglio togliere la sua tessera, così come quella di 

tutti coloro che non sono presenti in Aula. 

 

PRESIDENTE. Incarico i senatori Segretari di rimuovere le tessere 

dei senatori non presenti in Aula. (La senatrice Segretaria Saggese rimuove 

la tessera del senatore Gasparri). 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo del disegno di 

legge, nel suo complesso.  

(Segue la votazione).  

Il Senato approva. (v. Allegato B). 
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Discussione e approvazione del disegno di legge:  

(2309) Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra il Governo della Re-

pubblica italiana e la Santa Sede in materia fiscale, fatta nella Città del 

Vaticano il 1° aprile 2015, con relativo Scambio di Note verbali del 20 lu-

glio 2007 (Approvato dalla Camera dei deputati) (Relazione orale) (ore 

12,06)  
 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione del disegno 

di legge n. 2309, già approvato dalla Camera dei deputati. 

La relatrice, senatrice Fattorini, ha chiesto l'autorizzazione a svolgere 

la relazione orale. Non facendosi osservazioni la richiesta si intende accolta. 

 Pertanto, ha facoltà di parlare la relatrice. 

 

FATTORINI, relatrice. Signor Presidente, prima di lasciare agli atti 

il testo del mio intervento, vorrei illustrare rapidamente di cosa si tratta. 

La Convenzione è stata sottoscritta nel 2015 e costituisce il primo 

accordo bilaterale sullo scambio di informazioni in materia fiscale sotto-

scritto dal Vaticano con un altro Paese; quindi è importante. Il testo è in li-

nea con il processo, in atto da diversi anni a livello internazionale, di raffor-

zamento della trasparenza nelle relazioni finanziarie e segue, come molti al-

tri trattati in materia sottoscritti dal nostro Paese, il modello di convenzione 

dell'Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico. Lo scam-

bio di informazioni riguarda il periodo di imposta a partire dal 1º gennaio 

2009. 

Sui soggetti, le persone e gli enti giuridici e l'articolato rimando al 

testo scritto del mio intervento, che chiedo sia allegato ai Resoconti della 

seduta odierna. 

 

PRESIDENTE. La Presidenza la autorizza in tal senso, senatrice Fat-

torini. 

 Dichiaro aperta la discussione generale.   

È iscritto a parlare il senatore Stucchi. Ne ha facoltà. 

 

STUCCHI (LN-Aut). Signor Presidente, in Commissione è già stato 

detto tutto. Aggiungo solo che anche alla Camera il nostro Gruppo ha e-

spresso un voto favorevole e chiedo che il testo della mia dichiarazione di 

voto finale sia allegato ai resoconti della seduta odierna. 

 

PRESIDENTE. La Presidenza la autorizza in tal senso, senatore 

Stucchi.  

Dichiaro chiusa la discussione generale. 

Comunico che è pervenuto alla Presidenza - ed è in distribuzione - il 

parere espresso dalla 5
a
 Commissione permanente sul disegno di legge in 

esame, che verrà pubblicato in allegato al Resoconto della seduta odierna. 

Poiché la relatrice ed il rappresentante del Governo non intendono 

intervenire in sede di replica, passiamo all'esame degli articoli, nel testo ap-

provato dalla Camera dei deputati.  

 Procediamo alla votazione dell'articolo 1. 
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SANTANGELO (M5S). Chiediamo che le votazioni vengano effet-

tuate a scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico. 

 

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-

sta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori. 

(La richiesta risulta appoggiata). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 1.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo alla votazione dell'articolo 2. 

Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta precedente-

mente avanzata risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori. 

(La richiesta risulta appoggiata). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 2.  

(Segue la votazione). 

Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo alla votazione dell'articolo 3. 

Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta precedente-

mente avanzata risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori. 

(La richiesta risulta appoggiata). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 3.  

(Segue la votazione). 

Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo alla votazione finale. 

Ricordo il voto favorevole preannunziato dal senatore Stucchi e do 

atto di quello annunciato dal senatore Barani. (Il senatore Barani annuisce). 

Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta precedente-

mente avanzata risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori. 

(La richiesta risulta appoggiata). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo del disegno di 

legge, nel suo complesso.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

 

Discussione e approvazione del disegno di legge:  

(2026) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubbli-

ca di Slovenia, il Governo di Ungheria e il Governo della Repubblica ita-

liana sulla Multinational Land Force (MLF), con Annesso, fatto a Bru-

xelles il 18 novembre 2014 (Relazione orale) (ore 12,10)  
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PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione del disegno 

di legge n. 2026. 

Il relatore, senatore Pegorer, ha chiesto l'autorizzazione a svolgere la 

relazione orale. Non facendosi osservazioni la richiesta si intende accolta. 

 Pertanto, ha facoltà di parlare il relatore. 

 

PEGORER, relatore. Signor Presidente, l'accordo riguarda la forza 

multilaterale costituita nel 1998 fra la Slovenia, l'Ungheria e l'Italia. Il prov-

vedimento al nostro esame è finalizzato ad aggiornare la precedente intesa 

istitutiva della forza militare, armonizzandolo alle mutate esigenze operative 

e addestrative e ai mutamenti nel frattempo intervenuti a livello internazio-

nale, rafforzando la cooperazione militare dei tre Paesi nel quadro della co-

mune appartenenza all'Unione europea e alla NATO. Il disegno di legge di 

ratifica si compone di cinque articoli. Chiedo l'autorizzazione a consegnare 

il testo scritto del mio intervento, affinché sia allegato al Resoconto della 

seduta odierna. 

 

PRESIDENTE. La Presidenza la autorizza in tal senso, senatore Pe-

gorer. 

 Dichiaro aperta la discussione generale.   

È iscritto a parlare il senatore Stucchi. Ne ha facoltà. 

 

STUCCHI (LN-Aut). Signor Presidente, bisognerebbe intervenire a 

fondo su questo provvedimento, ma credo che ciò in Commissione sia stato 

fatto in modo adeguato. Il tempo purtroppo non ci aiuta. Il provvedimento 

ha dei contenuti importanti e per questo credo sia condivisibile. Anticipo 

pertanto il voto favorevole del nostro Gruppo. 

 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione generale. 

Comunico che è pervenuto alla Presidenza - ed è in distribuzione - il 

parere espresso dalla 5
a
 Commissione permanente sul disegno di legge in 

esame, che verrà pubblicato in allegato al Resoconto della seduta odierna. 

Poiché il relatore ed il rappresentante del Governo non intendono in-

tervenire in sede di replica, passiamo all'esame degli articoli, nel testo pro-

posto dalla Commissione.  

Passiamo alla votazione dell'articolo 1. 

 

SANTANGELO (M5S). Chiediamo che le votazioni vengano effet-

tuate a scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico. 

 

PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richie-

sta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori. 

(La richiesta risulta appoggiata). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 1.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 
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Passiamo alla votazione dell'articolo 2. 

Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta precedente-

mente avanzata risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori. 

(La richiesta risulta appoggiata). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 2.  

(Segue la votazione). 

Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo alla votazione dell'articolo 3. 

Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta precedente-

mente avanzata risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori. 

(La richiesta risulta appoggiata). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 3.  

(Segue la votazione). 

Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

 Passiamo alla votazione dell'articolo 4. 

Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta precedente-

mente avanzata risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori. 

(La richiesta risulta appoggiata). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 4.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo alla votazione dell'articolo 5. 

Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta precedente-

mente avanzata risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori. 

(La richiesta risulta appoggiata). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 5.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo alla votazione finale.  

 

BARANI (AL-A). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

BARANI (AL-A). Signor Presidente, intervengo brevemente per ri-

badire che questo Accordo riguarda la nostra gloriosa brigata alpina Julia, 

che è stata impiegata in Kosovo e in Afghanistan (nell'ambito della missione 

ISAF), dove si è ben distinta. Per questo garantiamo il nostro voto favorevo-

le. 
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SANTANGELO (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di vo-

to. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

SANTANGELO (M5S). Signor Presidente, intervengo per dichiarare 

il voto contrario del Movimento 5 Stelle, soprattutto perché questa è l'enne-

sima prova che dietro fantomatiche operazioni umanitarie si cela altro. Se 

andiamo a leggere il memorandum, emerge che qui si vuol fare una difesa 

militare, di armi, di addestramenti e schieramenti a fini dissuasivi, che spes-

so sono attacchi mascherati. Questo significa guerra e per questo motivo il 

Movimento 5 Stelle voterà convintamente no. 

 

PRESIDENTE. Ricordo il voto favorevole preannunziato dal senato-

re Stucchi. 

Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta precedente-

mente avanzata risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori. 

(La richiesta risulta appoggiata). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo del disegno di 

legge, nel suo complesso.  

(Segue la votazione).  

Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

 

Mozioni, interpellanze e interrogazioni, annunzio  
 

PRESIDENTE. Le mozioni, interpellanze e interrogazioni pervenute 

alla Presidenza saranno pubblicate nell'allegato B al Resoconto della seduta 

odierna.  

 Ricordo che il Senato tornerà a riunirsi in seduta pubblica oggi, alle 

ore 16,30, con lo stesso ordine del giorno. 

 La seduta è tolta (ore 12,13). 
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Allegato A 

 

DISEGNO DI LEGGE  

Norme per il contrasto al terrorismo, nonché ratifica ed esecuzione: a) della 

Convenzione del Consiglio d'Europa per la prevenzione del terrorismo, fatta 

a Varsavia il 16 maggio 2005; b) della Convenzione internazionale per la 

soppressione di atti di terrorismo nucleare, fatta a New York il 14 settembre 

2005; c) del Protocollo di Emendamento alla Convenzione europea per la 

repressione del terrorismo, fatto a Strasburgo il 15 maggio 2003; d) della 

Convenzione del Consiglio d'Europa sul riciclaggio, la ricerca, il sequestro e 

la confisca dei proventi di reato e sul finanziamento del terrorismo, fatta a 

Varsavia il 16 maggio 2005; e) del Protocollo addizionale alla Convenzione 

del Consiglio d'Europa per la prevenzione del terrorismo, fatto a Riga il 22 

ottobre 2015 (2223)  

ARTICOLI DA 6 A 10 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA 

DEI DEPUTATI 

Art. 6. 

Approvato 

(Punto di contatto ai sensi dell'articolo 7, paragrafo 4, della Convenzione 

internazionale per la soppressione di atti di terrorismo nucleare) 

1. Il punto di contatto responsabile della trasmissione e della ricezione delle 

informazioni di cui all'articolo 7, paragrafo 4, della Convenzione di cui 

all'articolo 1, comma 1, lettera b), della presente legge è il Ministero della 

giustizia. 

2. Quando procede in ordine a taluno dei reati di cui all'articolo 280-ter del 

codice penale, introdotto dall'articolo 4 della presente legge, il pubblico mi-

nistero comunica immediatamente al Ministro della giustizia l'avvenuto e-

sercizio dell'azione penale. 

3. Il pubblico ministero comunica altresì immediatamente al Ministro della 

giustizia l'avvenuta esecuzione di un provvedimento che applica la misura 

della custodia cautelare in carcere o gli arresti domiciliari nei confronti di 

persone indagate in ordine a taluno dei reati di cui all'articolo 280-ter del 

codice penale, introdotto dall'articolo 4 della presente legge, allegando copia 

del relativo provvedimento. 

4. Nei procedimenti in ordine a taluno dei reati di cui articolo 280-ter del 

codice penale, introdotto dall'articolo 4 della presente legge, l'autorità giudi-

ziaria procedente comunica immediatamente al Ministro della giustizia il 

passaggio in giudicato della sentenza ovvero il deposito del decreto di ar-

chiviazione, allegando copia del relativo provvedimento. Dà altresì imme-

diata comunicazione al Ministro della giustizia del luogo dove i beni sono 

custoditi e delle modalità della loro conservazione, per le comunicazioni di 

cui all'articolo 18, paragrafo 6, della Convenzione di cui all'articolo 1, 

comma 1, lettera b), della presente legge. 



Senato della Repubblica – 58 – XVII LEGISLATURA 

   
647ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO A 28 Giugno 2016 

 

 

5. Nei casi previsti dai commi 2, 3 e 4, primo periodo, il Ministro della giu-

stizia comunica senza ritardo l'esercizio dell'azione penale, l'esito del proce-

dimento ovvero l'adozione della misura cautelare agli Stati parte della Con-

venzione di cui all'articolo 1, comma 1, lettera b), interessati tramite il Se-

gretario generale dell'Organizzazione delle Nazioni Unite. Nel caso di cui al 

comma 4, secondo periodo, il Ministro della giustizia informa senza ritardo 

il direttore generale dell'Agenzia internazionale per l'energia atomica. 

Art. 7. 

Approvato 

(Provvedimenti conseguenti nel caso di sequestro e confisca ai sensi dell'ar-

ticolo 18 della Convenzione internazionale per la soppressione di atti di ter-

rorismo nucleare) 

1. L'autorità giudiziaria che dispone il sequestro di materia radioattiva o di 

un ordigno nucleare ovvero di un impianto nucleare, nei procedimenti rela-

tivi a taluno dei delitti di cui all'articolo 280-ter del codice penale, introdotto 

dall'articolo 4 della presente legge, ne dà immediata comunicazione al pre-

fetto territorialmente competente, il quale, informati i Ministri dell'interno, 

dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e della salute e la Presi-

denza del Consiglio dei ministri -- Dipartimento della protezione civile, su 

parere dell'ISIN, adotta i provvedimenti adeguati per la loro messa in sicu-

rezza. In caso di urgenza il prefetto può comunque adottare i provvedimenti 

necessari. 

2. I beni sequestrati o confiscati sono conferiti all'Operatore nazionale o al 

Servizio integrato di cui al decreto legislativo 6 febbraio 2007, n. 52, che 

provvede a gestirli sulla base delle indicazioni operative fornite dall'ISIN. 

3. Nei casi in cui i beni mobili di cui al comma 1 devono essere restituiti a 

uno Stato parte della Convenzione di cui all'articolo 1, comma 1, lettera b), 

il Ministro dello sviluppo economico, sentito l'ISIN, vi provvede di concerto 

con i Ministri dell'interno, della giustizia e dell'ambiente e della tutela del 

territorio e del mare, stipulando, se del caso, specifici accordi. 

Art. 8. 

Approvato 

(Introduzione dell'articolo 156-bis del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 

230) 

1. Dopo l'articolo 156 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230, è inse-

rito il seguente: 

«Art. 156-bis. -- (Specifiche disposizioni per particolari sostanze radioatti-

ve). -- 1. Fermo restando quanto disposto dall'articolo 5 della legge 28 aprile 

2015, n. 58, con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto 

con i Ministri dell'interno, dell'ambiente e della tutela del territorio e del ma-

re, della salute e delle infrastrutture e dei trasporti, su proposta dell'Ispetto-

rato nazionale per la sicurezza nucleare e la radioprotezione (ISIN), anche ai 

fini della prevenzione di atti di terrorismo nucleare, sono stabilite le sostan-
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ze radioattive e le opportune misure di protezione delle stesse, da adottare 

nelle pratiche comportanti l'impiego di dette sostanze, tenendo conto delle 

raccomandazioni formulate dall'Agenzia internazionale per l'energia atomi-

ca». 

2. Il decreto di cui all'articolo 156-bis del decreto legislativo 17 marzo 1995, 

n. 230, introdotto dal comma 1 del presente articolo, è emanato entro centot-

tanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. 

Art. 9. 

Approvato 

(Autorità previste dalla Convenzione del Consiglio d'Europa sul riciclaggio, 

la ricerca, il sequestro e la confisca dei proventi di reato e sul finanziamen-

to del terrorismo, nonché dal Protocollo addizionale alla Convenzione del 

Consiglio d'Europa per la prevenzione del terrorismo) 

1. Per Autorità di intelligence finanziaria ai sensi dell'articolo 12 della Con-

venzione di cui all'articolo 1, comma 1, lettera d), della presente legge, si in-

tende l'Unità di informazione finanziaria istituita dall'articolo 6 del decreto 

legislativo 21 novembre 2007, n. 231, e successive modificazioni. 

2. Per Autorità centrale ai sensi dell'articolo 33 della Convenzione di cui al 

comma 1 si intende il Ministero dell'economia e delle finanze. 

3. Il punto di contatto responsabile della trasmissione e della ricezione delle 

informazioni ai sensi dell'articolo 7 del Protocollo di cui all'articolo 1, 

comma 1, lettera e), è il Ministero dell'interno -- Dipartimento della pubbli-

ca sicurezza. L'attività di cui al presente comma deve essere svolta con le 

risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

Art. 10. 

Approvato 

(Clausola di invarianza finanziaria) 

1. Le amministrazioni pubbliche interessate provvedono all'attuazione delle 

disposizioni di cui alla presente legge con le risorse umane, strumentali e fi-

nanziarie disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri a 

carico della finanza pubblica. Alla copertura di eventuali spese straordinarie 

si provvede mediante appositi provvedimenti legislativi.  

 

DISEGNO DI LEGGE DICHIARATO ASSORBITO 

Ratifica ed esecuzione della convenzione del Consiglio d'Europa sul rici-

claggio, la ricerca, il sequestro e la confisca dei proventi di reato e sul finan-

ziamento del terrorismo, fatta a Varsavia il 16 maggio 2005 (1662)  

ARTICOLI 

Art. 1. 

(Autorizzazione alla ratifica) 
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1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratificare la convenzione del 

Consiglio d'Europa sul riciclaggio, la ricerca il sequestro e la confisca dei 

proventi di reato e sul finanziamento del terrorismo, fatta a Varsavia, il 16 

maggio 2005. 

Art. 2. 

(Ordine di esecuzione) 

1. Piena ed intera esecuzione è data alla convenzione di cui all'articolo 1, a 

decorrere dalla data della sua entrata in vigore ai sensi dell'articolo 49 della 

medesima convenzione. 

Art. 3. 

(Entrata in vigore) 

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua 

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 

________________ 

N.B. Disegno di legge dichiarato assorbito a seguito dell'approvazione del 

disegno di legge n. 2223  

 

DISEGNO DI LEGGE NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIO-

NE 

Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di mutua assistenza amministrativa in 

materia doganale tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo de-

gli Stati uniti messicani, con Allegato, fatto a Roma il 24 ottobre 2011 

(1331)  

ARTICOLI DA 1 A 4 NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE 

Art. 1. 

Approvato 

(Autorizzazione alla ratifica) 

1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratificare l'Accordo di mu-

tua assistenza amministrativa in materia doganale tra il Governo della Re-

pubblica italiana ed il Governo degli Stati uniti messicani, con Allegato, fat-

to a Roma il 24 ottobre 2011. 

Art. 2. 

Approvato 

(Ordine di esecuzione) 

1. Piena e intera esecuzione è data all'Accordo di cui all'articolo 1, a decor-

rere dalla data della sua entrata in vigore, in conformità a quanto disposto 

dall'articolo 23 dell'Accordo stesso. 

Art. 3. 
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Approvato 

(Copertura finanziaria) 

1. All'onere derivante dalla presente legge, valutato in euro 17.805 a decor-

rere dall'anno 2016, si provvede mediante corrispondente riduzione dello 

stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio 

triennale 2016-2018, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e specia-

li» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministe-

ro dell'economia e delle finanze per l'anno 2016, allo scopo parzialmente u-

tilizzando l'accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri e della 

cooperazione internazionale. 

2. Ai sensi dell'articolo 17, comma 12, della legge 31 dicembre 2009, n. 

196, il Ministro dell'economia e delle finanze provvede al monitoraggio de-

gli oneri di cui alla presente legge. Nel caso si verifichino o siano in procin-

to di verificarsi scostamenti rispetto alle previsioni di cui al comma 1, il Mi-

nistro dell'economia e delle finanze provvede per gli oneri relativi alle spese 

di missione mediante riduzione, nella misura necessaria alla copertura fi-

nanziaria del maggior onere risultante dall'attività di monitoraggio, delle do-

tazioni finanziarie di parte corrente aventi la natura di spese rimodulabili ai 

sensi dell'articolo 21, comma 5, lettera b), della citata legge n. 196 del 2009, 

destinate alle spese di missione nell'ambito del programma «Regolazione 

giurisdizione e coordinamento del sistema della fiscalità» e, comunque, del-

la missione «Politiche economico-finanziarie e di bilancio». Si intende cor-

rispondentemente ridotto, per il medesimo anno, di un ammontare pari 

all'importo dello scostamento, il limite di cui all'articolo 6, comma 12, del 

decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive modificazioni. 

3. Il Ministro dell'economia e delle finanze riferisce senza ritardo alle Ca-

mere con apposita relazione in merito alle cause degli scostamenti e all'ado-

zione delle misure di cui al comma 2. 

4. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con 

propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

Art. 4. 

Approvato 

(Entrata in vigore) 

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua 

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.  

 

DISEGNO DI LEGGE NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIO-

NE  

Ratifica ed esecuzione dell'Accordo fra il Governo della Repubblica italiana 

e il Governo della Repubblica di Angola, in materia di sicurezza ed ordine 

pubblico, fatto a Luanda il 19 aprile 2012 (1334)  
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ARTICOLI DA 1 A 4 NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE 

Art. 1. 

Approvato 

(Autorizzazione alla ratifica) 

1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratificare l'Accordo fra il 

Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica di Angola 

in materia di sicurezza ed ordine pubblico, fatto a Luanda il 19 aprile 2012. 

Art. 2. 

Approvato 

(Ordine di esecuzione) 

1. Piena ed intera esecuzione è data all'Accordo di cui all'articolo 1, a decor-

rere dalla data della sua entrata in vigore, in conformità a quanto disposto 

dall'articolo 13 dell'Accordo stesso. 

Art. 3. 

Approvato 

(Copertura finanziaria) 

1. All'onere derivante dalla presente legge, valutato in euro 32.599 per l'an-

no 2016 e in euro 33.357 a decorrere dall'anno 2017, ad anni alterni, si 

provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo 

speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2016-2018, 

nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione 

«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e 

delle finanze per l'anno 2016, allo scopo parzialmente utilizzando l'accanto-

namento relativo al Ministero degli affari esteri e della cooperazione inter-

nazionale. 

2. Ai sensi dell'articolo 17, comma 12, della legge 31 dicembre 2009, n. 

196, per le spese di missione di cui agli articoli 4 e 9 dell'Accordo, il Mini-

stro dell'interno provvede al monitoraggio degli oneri di cui alla presente 

legge e riferisce in merito al Ministro dell'economia e delle finanze. Nel ca-

so si verifichino o siano in procinto di verificarsi scostamenti rispetto alle 

previsioni di cui al comma 1, il Ministro dell'economia e delle finanze, sen-

tito il Ministro dell'interno, provvede con proprio decreto alla riduzione, nel-

la misura necessaria alla copertura finanziaria del maggior onere risultante 

dall'attività di monitoraggio, delle dotazioni finanziarie destinate alle spese 

di missione e di formazione nell'ambito del programma «Contrasto al crimi-

ne, tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica» e, comunque, della missio-

ne «Ordine pubblico e sicurezza» dello stato di previsione del Ministero 

dell'interno. Si intendono corrispondentemente ridotti, per il medesimo an-

no, di un ammontare pari all'importo dello scostamento, i limiti di cui all'ar-

ticolo 6, commi 12 e 13, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, converti-

to, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. 
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3. Il Ministro dell'economia e delle finanze riferisce senza ritardo alle Ca-

mere con apposita relazione in merito alle cause degli scostamenti e all'ado-

zione delle misure di cui al comma 2. 

4. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con 

propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

Art. 4. 

Approvato 

(Entrata in vigore) 

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua 

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.  

 

DISEGNO DI LEGGE NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIO-

NE  

Ratifica ed esecuzione dell'Accordo fra il Governo della Repubblica italiana 

e il Governo della Repubblica di Capo Verde in materia di cooperazione di 

polizia, fatto a Praia l'8 luglio 2013 (1605)  

ARTICOLI DA 1 A 4 NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE 

Art. 1. 

Approvato 

(Autorizzazione alla ratifica) 

1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratificare l'Accordo fra il 

Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica di Capo 

Verde in materia di cooperazione di polizia, fatto a Praia l'8 luglio 2013. 

Art. 2. 

Approvato 

(Ordine di esecuzione) 

1. Piena ed intera esecuzione è data all'Accordo di cui all'articolo 1, a decor-

rere dalla data della sua entrata in vigore, in conformità a quanto disposto 

dall'articolo 12 dell'Accordo stesso. 

Art. 3. 

Approvato 

(Copertura finanziaria) 

1. Agli oneri derivanti dalle spese di missione dell'Accordo di cui all'articolo 

1, valutati in euro 14.904 a decorrere dall'anno 2016, e dalle rimanenti spese 

pari a euro 200 a decorrere dall'anno 2016, si provvede mediante corrispon-

dente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente i-

scritto, ai fini del bilancio triennale 2016-2018, nell'ambito del programma 

«Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato 

di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2016, 
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allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero 

degli affari esteri e della cooperazione internazionale. 

2. Ai sensi dell'articolo 17, comma 12, della legge 31 dicembre 2009, n. 

196, il Ministro dell'interno provvede al monitoraggio degli oneri di cui alla 

presente legge e riferisce in merito al Ministro dell'economia e delle finanze. 

Nel caso si verifichino o siano in procinto di verificarsi scostamenti rispetto 

alle previsioni di cui al comma 1, il Ministro dell'economia e delle finanze, 

sentito il Ministro dell'interno, provvede con proprio decreto alla riduzione, 

nella misura necessaria alla copertura finanziaria del maggior onere risultan-

te dall'attività di monitoraggio, delle dotazioni finanziarie destinate alle spe-

se di missione e di formazione nell'ambito del programma «Contrasto al 

crimine, tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica» e, comunque, della 

missione «Ordine pubblico e sicurezza» dello stato di previsione del Mini-

stero dell'interno. Si intendono corrispondentemente ridotti, per il medesimo 

anno, di un ammontare pari all'importo dello scostamento, i limiti di cui 

all'articolo 6, commi 12 e 13, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive 

modificazioni. 

3. Il Ministro dell'economia e delle finanze riferisce senza ritardo alle Ca-

mere con apposita relazione in merito alle cause degli scostamenti e all'ado-

zione delle misure di cui al comma 2. 

4. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con 

propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

Art. 4. 

Approvato 

(Entrata in vigore) 

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua 

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.  

 

DISEGNO DI LEGGE NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIO-

NE 

Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana 

ed il Governo della Repubblica dell'Armenia nel settore della difesa, fatto a 

Jerevan il 17 ottobre 2012 (1661)  

ARTICOLI DA 1 A 5 NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE 

Art. 1. 

Approvato 

(Autorizzazione alla ratifica) 

1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratificare l'Accordo tra il 

Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica dell'Ar-

menia nel settore della difesa, fatto a Jerevan il 17 ottobre 2012. 
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Art. 2. 

Approvato 

(Ordine di esecuzione) 

1. Piena ed intera esecuzione è data all'Accordo di cui all'articolo 1, a decor-

rere dalla data della sua entrata in vigore, in conformità a quanto disposto 

dall'articolo 10 dell'Accordo stesso. 

Art. 3. 

Approvato 

(Copertura finanziaria) 

1. Agli oneri derivanti dall'articolo 2, paragrafo 1, punto 4), dell'Accordo di 

cui all'articolo 1, valutati in euro 6.386 ad anni alterni a decorrere dall'anno 

2016, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del 

fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2016-

2018, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missio-

ne «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia 

e delle finanze per l'anno 2016, allo scopo parzialmente utilizzando l'accan-

tonamento relativo al Ministero degli affari esteri e della cooperazione in-

ternazionale. 

2. Ai sensi dell'articolo 17, comma 12, della legge 31 dicembre 2009, n. 

196, il Ministro della difesa provvede al monitoraggio degli oneri di cui alla 

presente legge e riferisce in merito al Ministro dell'economia e delle finanze. 

Nel caso si verifichino o siano in procinto di verificarsi scostamenti rispetto 

alle previsioni di cui al comma 1, il Ministro dell'economia e delle finanze, 

sentito il Ministro della difesa, provvede con proprio decreto alla riduzione, 

nella misura necessaria alla copertura finanziaria del maggior onere risultan-

te dall'attività di monitoraggio, delle dotazioni finanziarie destinate alle spe-

se di missione nell'ambito del programma «Pianificazione generale delle 

Forze Armate e approvvigionamenti militari» e, comunque, della missione 

«Difesa e sicurezza del territorio» dello stato di previsione del Ministero 

della difesa. Si intende corrispondentemente ridotto, per il medesimo anno, 

di un ammontare pari all'importo dello scostamento, il limite di cui all'arti-

colo 6, comma 12, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive modificazio-

ni. 

3. Il Ministro dell'economia e delle finanze riferisce senza ritardo alle Ca-

mere con apposita relazione in merito alle cause degli scostamenti e all'ado-

zione delle misure di cui al comma 2. 

4. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con 

propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

Art. 4. 

Approvato 

(Clausola di invarianza) 
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1. Dalle disposizioni dell'Accordo di cui all'articolo 1, ad esclusione dell'ar-

ticolo 2, paragrafo 1, punto 4), del medesimo Accordo non devono derivare 

nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

Art. 5. 

Approvato 

(Entrata in vigore) 

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua 

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.  

 

DISEGNO DI LEGGE  

Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi: a) Accordo di partenariato e 

cooperazione tra l'Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e la 

Repubblica dell'Iraq, dall'altra, con Allegati, fatto a Bruxelles l'11 maggio 

2012; b) Accordo quadro di partenariato e cooperazione tra l'Unione euro-

pea e i suoi Stati membri, da una parte, e la Repubblica delle Filippine, 

dall'altra, fatto a Phnom Penh l'11 luglio 2012 (1946)  

ARTICOLI DA 1 A 5 

Art. 1. 

Approvato. Votato per parti separate 

(Autorizzazione alla ratifica) 

1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratificare i seguenti Accor-

di: 

a) Accordo di partenariato e cooperazione tra l'Unione europea e i suoi Stati 

membri, da una parte, e la Repubblica dell'Iraq, dall'altra, con Allegati, fatto 

a Bruxelles l'11 maggio 2012; 

b) Accordo quadro di partenariato e cooperazione tra l'Unione europea e i 

suoi Stati membri, da una parte, e la Repubblica delle Filippine, dall'altra, 

fatto a Phnom Penh l'11 luglio 2012. 

Art. 2. 

Approvato 

(Ordine di esecuzione) 

1. Piena ed intera esecuzione è data agli Accordi di cui all'articolo 1, a de-

correre dalla data della loro entrata in vigore, in conformità a quanto dispo-

sto, rispettivamente, dall'articolo 116 dell'Accordo di cui all'articolo 1, 

comma 1, lettera a), e dall'articolo 57 dell'Accordo di cui all'articolo 1, 

comma 1, lettera b). 

Art. 3. 

Approvato 

(Copertura finanziaria) 
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1. All'onere derivante dall'articolo 38, comma 2, lettera e), dell'Accordo di 

cui all'articolo 1, comma 1, lettera b), valutato in euro 105.883 a decorrere 

dall'anno 2015, si provvede mediante riduzione dello stanziamento del fon-

do speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, 

nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione 

«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e 

delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accanto-

namento relativo al Ministero degli affari esteri e della cooperazione inter-

nazionale. 

2. Ai sensi dell'articolo 17, comma 12, della legge 31 dicembre 2009, n. 

196, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti provvede al monitoraggio 

degli oneri di cui alla presente legge. Nel caso si verifichino o siano in pro-

cinto di verificarsi scostamenti rispetto alle previsioni di cui al comma 1, il 

Ministro dell'economia e delle finanze provvede con proprio decreto alla ri-

duzione, nella misura necessaria alla copertura finanziaria del maggior onere 

risultante dall'attività di monitoraggio, delle dotazioni finanziarie di parte 

corrente aventi la natura di spese rimodulabili ai sensi dell'articolo 21, 

comma 5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009, n. 196 nell'ambito del 

programma «Sviluppo e sicurezza della navigazione e del trasporto maritti-

mo e per vie d'acqua interne» e, comunque, della missione «Diritto alla mo-

bilità e sviluppo dei sistemi di trasporto dello Stato di previsione del Mini-

stero delle infrastrutture e dei trasporti». 

3. Il Ministro dell'economia e delle finanze riferisce senza ritardo alle Ca-

mere con apposita relazione in merito alle cause degli scostamenti e all'ado-

zione delle misure di cui al comma 2. 

4. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con 

propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

Art. 4. 

Approvato 

(Clausola di invarianza finanziaria) 

1. Dall'attuazione dell'accordo di cui all'articolo 1, comma 1, lettera a), non 

devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

2. Le amministrazioni interessate svolgono le attività previste dalla presente 

legge con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazio-

ne vigente. 

Art. 5. 

Approvato 

(Entrata in vigore) 

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua 

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.  
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DISEGNO DI LEGGE  

Ratifica ed esecuzione dell'Accordo che istituisce un'associazione tra l'U-

nione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e l'America Centrale, 

dall'altra, fatto a Tegucigalpa il 29 giugno 2012 (2288)  

ARTICOLI DA 1 A 5 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA 

DEI DEPUTATI 

Art. 1. 

Approvato 

(Autorizzazione alla ratifica) 

1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratificare l'Accordo che isti-

tuisce un'associazione tra l'Unione europea e i suoi Stati membri, da una 

parte, e l'America Centrale, dall'altra, fatto a Tegucigalpa il 29 giugno 2012. 

Art. 2. 

Approvato 

(Ordine di esecuzione) 

1. Piena ed intera esecuzione è data all'Accordo di cui all'articolo 1, a decor-

rere dalla data della sua entrata in vigore, in conformità a quanto disposto 

dall'articolo 353 dell'Accordo stesso. 

Art. 3. 

Approvato 

(Copertura finanziaria) 

1. All'onere derivante dall'articolo 7, paragrafi 3 e 4, e dall'articolo 11 

dell'allegato III all'Accordo di cui all'articolo 1 della presente legge, valutato 

in euro 20.160 annui a decorrere dall'anno 2016, si provvede mediante corri-

spondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente 

iscritto, ai fini del bilancio triennale 2016-2018, nell'ambito del programma 

«Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato 

di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2016, 

allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero 

degli affari esteri e della cooperazione internazionale. 

2. Ai sensi dell'articolo 17, comma 12, della legge 31 dicembre 2009, n. 

196, il Ministro dell'economia e delle finanze provvede al monitoraggio de-

gli oneri di cui alla presente legge. Nel caso si verifichino o siano in procin-

to di verificarsi scostamenti rispetto alle previsioni di cui al comma 1 del 

presente articolo, il Ministro dell'economia e delle finanze provvede me-

diante riduzione, nella misura necessaria alla copertura finanziaria del mag-

gior onere risultante dall'attività di monitoraggio, delle dotazioni finanziarie 

di parte corrente aventi la natura di spese rimodulabili ai sensi dell'articolo 

21, comma 5, lettera b), della citata legge n. 196 del 2009, destinate alle 

spese di missione nell'ambito del programma «Regolazione giurisdizione e 
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coordinamento del sistema della fiscalità» e, comunque, della missione «Po-

litiche economico-finanziarie e di bilancio» dello stato di previsione del Mi-

nistero dell'economia e delle finanze. Si intende corrispondentemente ridot-

to, per il medesimo anno, di un ammontare pari all'importo dello scostamen-

to il limite di cui all'articolo 6, comma 12, del decreto-legge 31 maggio 

2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 

122, e successive modificazioni. 

3. Il Ministro dell'economia e delle finanze riferisce senza ritardo alle Ca-

mere con apposita relazione in merito alle cause degli scostamenti e all'ado-

zione delle misure di cui al comma 2. 

4. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con 

propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

Art. 4. 

Approvato 

(Clausola di invarianza finanziaria) 

1. Dall'attuazione delle disposizioni dell'Accordo di cui all'articolo 1, ad e-

sclusione dell'articolo 7, paragrafi 3 e 4, e dell'articolo 11 dell'allegato III al 

medesimo Accordo, non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico 

della finanza pubblica. 

Art. 5. 

Approvato 

(Entrata in vigore) 

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua 

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.  

 

DISEGNO DI LEGGE  

Ratifica ed esecuzione dei seguenti Trattati: a) Trattato di estradizione tra il 

Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica del Koso-

vo, fatto a Pristina il 19 giugno 2013; b) Trattato di assistenza giudiziaria in 

materia penale tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della 

Repubblica del Kosovo, fatto a Pristina il 19 giugno 2013 (2314)  

ARTICOLI DA 1 A 4 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA 

DEI DEPUTATI 

Art. 1. 

Approvato. Votato per parti separate 

(Autorizzazione alla ratifica) 

1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratificare i seguenti Trattati: 

a) Trattato di estradizione tra il Governo della Repubblica italiana e il Go-

verno della Repubblica del Kosovo, fatto a Pristina il 19 giugno 2013; 
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b) Trattato di assistenza giudiziaria in materia penale tra il Governo della 

Repubblica italiana e il Governo della Repubblica del Kosovo, fatto a Pri-

stina il 19 giugno 2013. 

Art. 2. 

Approvato 

(Ordine di esecuzione) 

1. Piena ed intera esecuzione è data ai Trattati di cui all'articolo 1, a decorre-

re dalla data della loro entrata in vigore, in conformità a quanto disposto, ri-

spettivamente, dall'articolo 24, paragrafo 1, del Trattato di cui all'articolo 1, 

comma 1, lettera a), e dall'articolo 27, paragrafo 1, del Trattato di cui all'ar-

ticolo 1, comma 1, lettera b), della presente legge. 

Art. 3. 

Approvato 

(Copertura finanziaria) 

1. Agli oneri derivanti dalle spese di missione di cui agli articoli 14 e 19 del 

Trattato di cui all'articolo 1, comma 1, lettera a), valutati in euro 4.734 annui 

a decorrere dall'anno 2016, e dalle rimanenti spese di cui agli articoli 7 e 8 

del medesimo Trattato, pari a euro 4.500 annui a decorrere dall'anno 2016, 

nonché agli oneri derivanti dalle spese di missione di cui agli articoli 6, 9, 

10 e 14 del Trattato di cui all'articolo 1, comma 1, lettera b), valutati in euro 

8.094 annui a decorrere dall'anno 2016, e dalle rimanenti spese di cui agli 

articoli 13, 15 e 16 del medesimo Trattato, pari a euro 21.100 annui a decor-

rere dall'anno 2016, si provvede mediante corrispondente riduzione dello 

stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio 

triennale 2016-2018, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e specia-

li» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministe-

ro dell'economia e delle finanze per l'anno 2016, allo scopo parzialmente u-

tilizzando l'accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri e della 

cooperazione internazionale. 

2. Ai sensi dell'articolo 17, comma 12, della legge 31 dicembre 2009, n. 

196: 

a) per le spese di missione di cui agli articoli 14 e 19 del Trattato di cui 

all'articolo 1, comma 1, lettera a), il Ministro della giustizia provvede al 

monitoraggio degli oneri di cui alla presente legge e riferisce in merito al 

Ministro dell'economia e delle finanze; 

b) per le spese di missione di cui agli articoli 6, 9, 10 e 14 del Trattato di cui 

all'articolo 1, comma 1, lettera b), il Ministro della giustizia provvede al 

monitoraggio degli oneri di cui alla presente legge e riferisce in merito al 

Ministro dell'economia e delle finanze. 

3. Nel caso si verifichino o siano in procinto di verificarsi scostamenti ri-

spetto alle previsioni di cui al comma 1, il Ministro dell'economia e delle fi-

nanze, sentito il Ministro della giustizia, provvede, con proprio decreto, alla 

riduzione, nella misura necessaria alla copertura finanziaria del maggior o-
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nere risultante dall'attività di monitoraggio, delle dotazioni finanziarie di 

parte corrente aventi la natura di spese rimodulabili ai sensi dell'articolo 21, 

comma 5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009, n. 196, destinate alle 

spese di missione nell'ambito del programma «Giustizia civile e penale» e, 

comunque, della missione «Giustizia» dello stato di previsione del Ministe-

ro della giustizia. Si intende corrispondentemente ridotto, per il medesimo 

anno, di un ammontare pari all'importo dello scostamento il limite di cui 

all'articolo 6, comma 12, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, converti-

to, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive modi-

ficazioni. 

4. Il Ministro dell'economia e delle finanze riferisce alle Camere con apposi-

ta relazione in merito alle cause degli scostamenti e all'adozione delle misu-

re di cui al comma 3. 

5. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con 

propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

Art. 4. 

Approvato 

(Entrata in vigore) 

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua 

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.  

 

DISEGNO DI LEGGE NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIO-

NE 

Ratifica ed esecuzione dell'Accordo interinale in vista di un accordo di par-

tenariato economico tra la Comunità europea e i suoi Stati membri da una 

parte, e la parte Africa centrale dall'altra, con Allegati, fatto a Yaoundé il 15 

gennaio 2009 e a Bruxelles il 22 gennaio 2009 (1730)  

ARTICOLI DA 1 A 4 NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE 

Art. 1. 

Approvato 

(Autorizzazione alla ratifica) 

1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratificare l'Accordo interi-

nale in vista di un accordo di partenariato economico tra la Comunità euro-

pea e i suoi Stati membri, da una parte, e la parte Africa centrale, dall'altra, 

con Allegati, fatto a Yaoundé il 15 gennaio 2009 e a Bruxelles il 22 gennaio 

2009. 

Art. 2. 

Approvato 

(Ordine di esecuzione) 
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1. Piena ed intera esecuzione è data all'Accordo di cui all'articolo 1 a decor-

rere dalla data della sua entrata in vigore, in conformità a quanto disposto 

dall'articolo 98 dell'Accordo stesso. 

Art. 3. 

Approvato 

(Copertura finanziaria) 

1. All'onere derivante dall'articolo 7, paragrafi 3 e 4, e dall'articolo 11 

dell'Accordo di cui all'articolo 1, valutato in euro 17.504 annui a decorrere 

dall'anno 2016, si provvede mediante corrispondente riduzione della proie-

zione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini 

del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma «Fondi di ri-

serva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione 

del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo par-

zialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero degli affari e-

steri e della cooperazione internazionale. 

2. Ai sensi dell'articolo 17, comma 12, della legge 31 dicembre 2009, n. 

196, il Ministro dell'economia e delle finanze provvede al monitoraggio de-

gli oneri di cui alla presente legge. Nel caso si verifichino o siano in procin-

to di verificarsi scostamenti rispetto alle previsioni di cui al comma 1, il Mi-

nistro dell'economia e delle finanze provvede con proprio decreto alla ridu-

zione, nella misura necessaria alla copertura finanziaria del maggior onere 

risultante dall'attività di monitoraggio, delle dotazioni finanziarie destinate 

alle spese di missione nell'ambito del programma «Regolazione giurisdizio-

ne e coordinamento del sistema della fiscalità» e, comunque, della missione 

«Politiche economico-finanziarie e di bilancio» dello stato di previsione del 

Ministero dell'economia e delle finanze. Si intende corrispondentemente ri-

dotto, per il medesimo anno, di un ammontare pari all'importo dello scosta-

mento il limite di cui all'articolo 6, comma 12, del decreto-legge 31 maggio 

2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2012, n. 

122. 

3. Il Ministro dell'economia e delle finanze riferisce senza ritardo alle Ca-

mere con apposita relazione in merito alle cause degli scostamenti e all'ado-

zione delle misure di cui al comma 2. 

4. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con 

propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

5. Agli eventuali oneri finanziari aggiuntivi non quantificati derivanti dall'e-

secuzione dell'Accordo di cui all'articolo 1 si fa fronte con apposito provve-

dimento legislativo. 

Art. 4. 

Approvato 

(Entrata in vigore) 

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua 

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.  
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DISEGNO DI LEGGE NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIO-

NE 

Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di cooperazione nel settore della difesa 

tra il Governo della Repubblica italiana e l'Esecutivo della Repubblica 

dell'Angola, fatto a Roma il 19 novembre 2013 (1732)  

ARTICOLI DA 1 A 5 NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE 

Art. 1. 

Approvato 

(Autorizzazione alla ratifica) 

1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratificare l'Accordo di coo-

perazione nel settore della difesa tra il Governo della Repubblica italiana e 

l'Esecutivo della Repubblica dell'Angola, fatto a Roma il 19 novembre 

2013. 

Art. 2. 

Approvato 

(Ordine di esecuzione) 

1. Piena ed intera esecuzione è data all'Accordo di cui all'articolo 1, a decor-

rere dalla data della sua entrata in vigore, in conformità a quanto disposto 

dall'articolo 15 dell'Accordo stesso. 

Art. 3. 

Approvato 

(Copertura finanziaria) 

1. Agli oneri derivanti dall'articolo 4, paragrafo 5, dell'Accordo di cui all'ar-

ticolo 1, valutati in euro 6.568 ad anni alterni a decorrere dall'anno 2016, si 

provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo 

speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2016-2018, 

nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione 

«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e 

delle finanze per l'anno 2016, allo scopo parzialmente utilizzando l'accanto-

namento relativo al Ministero degli affari esteri e della cooperazione inter-

nazionale. 

2. Ai sensi dell'articolo 17, comma 12, della legge 31 dicembre 2009, n. 

196, il Ministro della difesa provvede al monitoraggio degli oneri di cui alla 

presente legge e riferisce in merito al Ministro dell'economia e delle finanze. 

Nel caso si verifichino o siano in procinto di verificarsi scostamenti rispetto 

alle previsioni di cui al comma 1, il Ministro dell'economia e delle finanze, 

sentito il Ministro della difesa, provvede con proprio decreto alla riduzione, 

nella misura necessaria alla copertura finanziaria del maggior onere risultan-

te dall'attività di monitoraggio, delle dotazioni finanziarie destinate alle spe-

se di missione nell'ambito del programma «Pianificazione generale delle 
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Forze Armate e approvvigionamenti militari» e, comunque, della missione 

«Difesa e sicurezza del territorio» dello stato di previsione del Ministero 

della difesa. Si intende corrispondentemente ridotto, per il medesimo anno, 

di un ammontare pari all'importo dello scostamento, il limite di cui all'arti-

colo 6, comma 12, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive modificazio-

ni. 

3. Il Ministro dell'economia e delle finanze riferisce senza ritardo alle Ca-

mere con apposita relazione in merito alle cause degli scostamenti e all'ado-

zione delle misure di cui al comma 2. 

4. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con 

propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

Art. 4. 

Approvato 

(Clausola di invarianza finanziaria) 

1. Dalle disposizioni dell'Accordo di cui all'articolo 1, ad esclusione dell'ar-

ticolo 4, paragrafo 5, non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico 

della finanza pubblica. 

Art. 5. 

Approvato 

(Entrata in vigore) 

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua 

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.  

 

DISEGNO DI LEGGE  

Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra il Governo della Repubblica 

italiana e la Santa Sede in materia fiscale, fatta nella Città del Vaticano il 1° 

aprile 2015, con relativo Scambio di Note verbali del 20 luglio 2007 (2309)  

ARTICOLI 1, 2 E 3 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI 

DEPUTATI 

Art. 1. 

Approvato 

(Autorizzazione alla ratifica) 

1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratificare la Convenzione 

tra il Governo della Repubblica italiana e la Santa Sede in materia fiscale, 

fatta nella Città del Vaticano il 1º aprile 2015, con relativo Scambio di Note 

verbali del 20 luglio 2007. 

Art. 2. 

Approvato 
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(Ordine di esecuzione) 

1. Piena ed intera esecuzione è data alla Convenzione di cui all'articolo 1, a 

decorrere dalla data della sua entrata in vigore, in conformità a quanto di-

sposto dall'articolo 13 della Convenzione stessa. 

Art. 3. 

Approvato 

(Entrata in vigore) 

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua 

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.  

 

DISEGNO DI LEGGE NELTESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIO-

NE 

Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica di Slo-

venia, il Governo di Ungheria e il Governo della Repubblica italiana sulla 

Multinational Land Force (MLF), con Annesso, fatto a Bruxelles il 18 no-

vembre 2014 (2026)  

ARTICOLI DA 1 A 5 NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE 

Art. 1. 

Approvato 

(Autorizzazione alla ratifica) 

1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratificare l'Accordo tra il 

Governo della Repubblica di Slovenia, il Governo di Ungheria e il Governo 

della Repubblica italiana sulla Multinational Land Force (MLF), con An-

nesso, fatto a Bruxelles il 18 novembre 2014. 

Art. 2. 

Approvato 

(Ordine di esecuzione) 

1. Piena ed intera esecuzione è data all'Accordo di cui all'articolo 1 a decor-

rere dalla data della sua entrata in vigore, in conformità a quanto disposto 

dall'articolo 13 dell'Accordo stesso. 

Art. 3. 

Approvato 

(Copertura finanziaria) 

1. Agli oneri derivanti dall'articolo 3 dell'Accordo di cui all'articolo 1, valu-

tati in euro 17.096 annui a decorrere dall'anno 2016, si provvede mediante 

corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte cor-

rente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2016-2018, nell'ambito del pro-

gramma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» 

dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per 
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l'anno 2016, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo 

al Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale. 

2. Ai sensi dell'articolo 17, comma 12, della legge 31 dicembre 2009, n. 

196, il Ministro della difesa provvede al monitoraggio degli oneri di cui alla 

presente legge e riferisce in merito al Ministro dell'economia e delle finanze. 

Nel caso si verifichino o siano in procinto di verificarsi scostamenti rispetto 

alle previsioni di cui al comma 1, il Ministro dell'economia e delle finanze, 

sentito il Ministro della difesa, provvede con proprio decreto alla riduzione, 

nella misura necessaria alla copertura finanziaria del maggior onere risultan-

te dall'attività di monitoraggio, delle dotazioni finanziarie rimodulabili di 

parte corrente di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b), della legge 31 di-

cembre 2009, n. 196, destinate alle spese di missione nell'ambito del pro-

gramma «Pianificazione generale delle Forze Armate e approvvigionamenti 

militari» e, comunque, della missione «Difesa e sicurezza del territorio» del-

lo stato di previsione del Ministero della difesa. Il Ministro dell'economia e 

delle finanze riferisce senza ritardo alle Camere con apposita relazione in 

merito alle cause degli scostamenti e all'adozione delle misure di cui al pre-

sente comma. 

3. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con 

propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

Art. 4. 

Approvato 

(Clausola di invarianza finanziaria) 

1. Dalle disposizioni dell'Accordo di cui all'articolo 1, ad esclusione dell'ar-

ticolo 3, non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 

pubblica. 

Art. 5. 

Approvato 

(Entrata in vigore) 

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua 

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale .  
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 Allegato B 

 

  

Parere espresso dalla 5a Commissione permanente sul disegno di legge 

n. 1331  
  

La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il 

disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di propria competenza, parere 

non ostativo condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alla 

sostituzione all'articolo 3, comma 1, delle parole "anno 2014" con le parole 

"anno 2016" ovunque ricorra, e delle parole "bilancio triennale 2014-2016" 

con le parole "bilancio triennale 2016-2018". 

   

Parere espresso dalla 5a Commissione permanente sul disegno di legge 

n. 1334  
  

La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il 

disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di propria competenza, parere 

non ostativo condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alla 

sostituzione, all'articolo 3, comma 1, delle parole: "per l'anno 2014" ovun-

que ricorrano, con le seguenti: "per l'amo 2016"; delle parole: "dall'amo 

2015" con le seguenti: "dall'anno 2017" nonché delle parole: "bilancio trien-

nale 2014-2016" con le seguenti: "bilancio triennale 2016-2018". 

   

Parere espresso dalla 5a Commissione permanente sul disegno di legge 

n. 1605  
  

La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il 

disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di propria competenza, parere 

non ostativo condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alla 

sostituzione, all'articolo 3, comma 1, delle parole: "anno 2014", ovunque ri-

corrano, con le seguenti: "anno 2016" e delle parole: "bilancio triennale 

2014-2016" con le seguenti: "bilancio triennale 2016-2018". 

   

Parere espresso dalla 5a Commissione permanente sul disegno di legge 

n. 1661  
  

La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il 

disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di propria competenza, parere 

condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alla sostituzione, 

all'articolo 3, comma 1, delle parole: "anno 2014", ovunque ricorrano, con le 

seguenti: "anno 2016" e delle parole: "bilancio triennale 2014-2016" con le 

seguenti: "bilancio triennale 2016-2018". 
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Parere espresso dalla 5a Commissione permanente sul disegno di legge 

n. 1946  
  

La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il 

disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di propria competenza, parere 

non ostativo. 

   

Parere espresso dalla 5a Commissione permanente sul disegno di legge 

n. 2288  
  

La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il 

disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di propria competenza, parere 

non ostativo. 

   

Parere espresso dalla 5a Commissione permanente sul disegno di legge 

n. 2314  
  

La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il 

disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di propria competenza, parere 

non ostativo. 

   

Parere espresso dalla 5a Commissione permanente sul disegno di legge 

n. 1730  
  

La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il 

disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di propria competenza, parere 

di nulla osta condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, all'in-

troduzione delle seguenti modifiche: all'articolo 3, comma 1, sostituire le 

parole: "dall'anno 2015" con le seguenti: "dall'anno 2016", le parole: "bilan-

cio triennale 2014-2016" con le seguenti: "bilancio triennale 2015-2017" e 

le parole: "per l'anno 2014" con le seguenti: "per l'anno 2015"; all'articolo 3, 

aggiungere, in fine, il seguente comma: «5. Agli eventuali oneri finanziari 

aggiuntivi non quantificati derivanti dall'esecuzione dell'accordo di cui 

all'articolo 1 si fa fronte con apposito provvedimento legislativo.». 

   

Parere espresso dalla 5a Commissione permanente sul disegno di legge 

n. 1732  
  

La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il 

disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di propria competenza, parere 

non ostativo condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alla 

sostituzione all'articolo 3, comma 1 delle parole: "anno 2014", ovunque ri-

corrono, con le seguenti: "anno 2016", e delle parole: "bilancio triennale 

2014-2016" con le seguenti: "bilancio triennale 2016-2018". 
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Parere espresso dalla 5a Commissione permanente sul disegno di legge 

n. 2309  
  

La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il 

disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di propria competenza, parere 

non ostativo. 

   

Parere espresso dalla 5a Commissione permanente sul disegno di legge 

n. 2026  
  

La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il 

disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di propria competenza, parere 

non ostativo condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alla 

sostituzione all'articolo 3, comma 1, delle parole "anno 2015" con le seguen-

ti: "anno 2016", e delle parole: "bilancio triennale 2015-2017" con le se-

guenti: "bilancio triennale 2016-2018". 

   

Testo integrale della relazione orale del senatore Sangalli sul disegno di 

legge n. 1334  
  

L'Accordo in esame sancisce l'impegno dei due Paesi a rafforzare la 

cooperazione tecnica e la reciproca assistenza nel contrasto alla criminalità 

transnazionale. 

L'Accordo, che si compone di 14 articoli, individua nei rispettivi 

Ministeri dell'interno le autorità competenti alla sua applicazione, identifica 

i settori operativi e le modalità della cooperazione, i requisiti formali e so-

stanziali per formulare le richieste di assistenza e le ragioni per opporvi un 

rifiuto. 

I settori della cooperazione sono il traffico illecito di stupefacenti e 

di sostanze psicotrope, la tratta di persone, il traffico illecito di migranti e di 

armi, l'ideazione e realizzazione di atti terroristici. Gli strumenti della colla-

borazione sono, fra gli altri, lo scambio di informazioni sulle tipologie dei 

reati, le organizzazioni criminali e i gruppi terroristici, e il coordinamento di 

tecniche investigative, quali le consegne controllate e le operazioni sotto co-

pertura e di sorveglianza. 

L'Accordo, inoltre, disciplina l'utilizzo delle informazioni e dei dati 

sensibili trasmessi fra le parti e prevede la possibilità di riunioni e consulta-

zioni. 

Il disegno di legge consta di quattro articoli che riguardano l'autoriz-

zazione alla ratifica, l'ordine di esecuzione, la copertura finanziaria degli 

oneri (valutati in circa 33 mila euro annui) e l'entrata in vigore del testo. 

L'Accordo risulta compatibile con gli obblighi internazionali in ma-

teria, ed in particolare con i documenti richiamati esplicitamente nel pream-

bolo del testo, quali la risoluzione dell'Assemblea generale delle Nazioni 

Unite del 1990 in materia di cooperazione internazionale nel settore della 

lotta contro il crimine organizzato, le Convenzioni contro il traffico illecito 
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di sostanze stupefacenti e la Convenzione Onu contro la criminalità orga-

nizzata transnazionale firmata a Palermo nel dicembre 2000. 

In conclusione si propone l'approvazione del provvedimento in esa-

me da parte dell'Assemblea. 

   

Testo integrale della relazione orale del senatore Pegorer sul disegno di 

legge n. 1605  
  

L'Accordo in esame intende rafforzare la collaborazione tra Italia e 

Capo Verde e la reciproca assistenza nell'azione di contrasto al crimine or-

ganizzato transnazionale ed al terrorismo internazionale, istituendo uno 

strumento giuridico per regolamentare la cooperazione tra le rispettive auto-

rità di polizia. 

In virtù della sua collocazione geografica, la Repubblica di Capo 

Verde costituisce un crocevia privilegiato dei traffici internazionali di droga 

ed un luogo di interesse per le organizzazioni criminali transnazionali. 

L'Accordo è stato redatto sulla base del modello standard utilizzato 

per le relazioni con Paesi extraeuropei, e ricalca altre recenti intese della 

stessa natura. Le autorità competenti sono il Dipartimento della pubblica si-

curezza del Ministero dell'interno per l'Italia e il Ministero della giustizia e 

della polizia giudiziaria per Capo Verde. 

I settori di cooperazione previsti dall'Accordo sono, tra gli altri, il 

contrasto al traffico illegale di stupefacenti, la tratta di esseri umani, il traf-

fico di migranti e il terrorismo internazionale. 

L'Accordo definisce le modalità della cooperazione, includendo lo 

scambio delle informazioni sui reati, sulle organizzazioni criminali e sugli 

strumenti legislativi e scientifici per combattere il crimine, oltre alla forma-

zione dei funzionari. 

L'intesa disciplina poi le procedure per l'esecuzione delle richieste di 

assistenza, individuandone i requisiti formali e sostanziali, la possibilità del 

rifiuto, con particolare attenzione ai limiti relativi all'utilizzo delle informa-

zioni e dei documenti. 

L'Accordo prevede inoltre la possibilità di effettuare riunioni perio-

diche per valutare l'esecuzione dell'intesa. 

Il disegno di legge di ratifica consta di quattro articoli che riguardano 

l'autorizzazione alla ratifica, l'ordine di esecuzione e l'entrata in vigore. 

L'articolo 3 reca la copertura finanziaria del provvedimento, indivi-

duando gli oneri complessivi in poco più di 15.000 euro annui. 

L'analisi delle compatibilità dell'intervento non segnala criticità di 

ordine costituzionale, né contrasti con l'ordinamento dell'Unione europea. 

L'Accordo tiene conto delle più recenti Convenzioni ONU contro la crimi-

nalità organizzata transnazionale, compresi i Protocolli aggiuntivi contro il 

traffico di migranti e la tratta di persone. 

In conclusione, si propone l'approvazione da parte dell'Assemblea 

del provvedimento in esame. 



Senato della Repubblica – 81 – XVII LEGISLATURA 

   
647ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO B 28 Giugno 2016 

 

 

   

Testo integrale dalla relazione orale del senatore Corsini sul disegno di 

legge n. 1661  
  

L'intesa in esame risponde all'esigenza di sviluppare e disciplinare la 

cooperazione bilaterale tra le Forze armate dei due Paesi, con l'intento di 

consolidare le rispettive capacità difensive e di migliorare la cooperazione 

in materia di sicurezza. 

Si ricorda che l'Armenia è membro del Partenariato Euro-Atlantico, 

ovvero di quel forum di regolare consultazione, coordinamento e dialogo tra 

la NATO ed i suoi partner esterni, e ha sottoscritto fin dal 1994 il program-

ma della NATO denominato Partenariato per la pace. 

L'articolo 2 dispone sui profili attuativi, le aree di intervento e le 

modalità della cooperazione, precisando che la cooperazione verrà sviluppa-

ta sulla base di piani annuali e pluriennali e che l'organizzazione sarà di per-

tinenza dei rispettivi Ministeri della difesa. Fra gli ambiti di cooperazione si 

evidenziano i campi della politica di sicurezza e difesa, della formazione 

militare-legale, della ricerca, sviluppo e acquisto di prodotti e servizi per la 

difesa e delle operazioni umanitarie. Fra le modalità della cooperazione so-

no previsti l'organizzazione di visite reciproche, lo scambio di esperienze e 

la partecipazione a corsi ed esercitazioni militari. 

Nel disciplinare le questioni relative alla giurisdizione, l'articolo 4 

stabilisce il diritto per il Paese ospitante di giudicare il personale ospitato 

per i reati commessi sui proprio territorio, salvo i reati contro la sicurezza 

interna. 

Sono poi disciplinati i casi di eventuali risarcimenti per danni in re-

lazione al servizio reso e la cooperazione nel campo dell'importazione ed 

esportazione di prodotti aventi scopo militare, prevedendo in particolare 

l'impegno a dare supporto ad iniziative commerciali correlate al comparto. 

L'articolo 7 detta norme in merito alla sicurezza delle informazioni 

classificate, stabilendo che siano trasferite unicamente attraverso i canali 

governativi designati, disciplinando una corrispondenza delle classifiche di 

segretezza. 

I successivi articoli 8 e 9 disciplinano, rispettivamente, le modalità 

per la risoluzione delle eventuali controversie interpretative, e per gli emen-

damenti al testo dell'Accordo. 

Il disegno di legge di ratifica si compone di 5 articoli che riguardano 

l'autorizzazione alla ratifica, l'ordine di esecuzione, la copertura finanziaria, 

la clausola di invarianza di spesa e l'entrata in vigore. 

Gli oneri economici, riferiti a visite ufficiali ed incontri operativi fra 

le rispettive delegazioni, sono quantificati in 6.400 euro circa ad anni alter-

ni, a decorrere dal 2016. 

L'Accordo non presenta profili di incompatibilità con la normativa 

nazionale, né con l'ordinamento comunitario e gli altri obblighi internazio-

nali sottoscritti dal nostro Paese. 

In conclusione, si propone l'approvazione da parte dell'Assemblea 

del provvedimento in esame. 
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Testo integrale della relazione orale del senatore Micheloni sul disegno 

di legge n. 1946  
  

Il disegno di legge, come detto, reca la ratifica ed esecuzione di due 

Accordi di partenariato e cooperazione sottoscritti nel 2012 fra l'Unione eu-

ropea e, rispettivamente, l'Iraq e le Filippine. 

Il primo è finalizzato a definire la cornice giuridica e politico-

istituzionale entro cui organizzare la cooperazione fra l'Unione europea e l'I-

raq, regolando aspetti relativi al dialogo politico, alle relazioni commerciali, 

agli aiuti allo sviluppo e ad una serie di ambiti settoriali, dall'ambiente all'e-

nergia, dall'istruzione alla cultura. 

L'Accordo, che si compone di 124 articoli, suddivisi in 5 titoli, e di 4 

allegati, è concluso per un periodo di dieci anni, suscettibile, alla scadenza, 

di ulteriori proroghe annuali. L'elemento di maggior rilievo è nell'impegno a 

consolidare il dialogo politico fra le Parti per il sostegno all'Iraq nel suo 

sforzo di stabilizzazione istituzionale. Il dialogo, nello specifico, è affidato 

ad un Consiglio di cooperazione, chiamato a riunirsi periodicamente a livel-

lo ministeriale per discutere aspetti di interesse comune, specialmente in 

materia di politica estera, sicurezza, diritti umani e contrasto al terrorismo. 

Di interesse anche il Comitato parlamentare di cooperazione, organismo 

preposto a consentire lo scambio di opinione fra i membri del Parlamento 

europeo e di quello iracheno. 

Il titolo I dell'Accordo è dedicato al dialogo politico ed alla coopera-

zione in materia di politica estera e di sicurezza ed è teso a favorire la soli-

darietà e la comprensione reciproca su temi di interesse comune; il titolo II è 

dedicato agli scambi e agli investimenti ed è finalizzato, fra l'altro, alla pro-

gressiva liberalizzazione dei servizi e ad un'apertura graduale dei rispettivi 

mercati degli appalti. Il titolo III individua i settori della cooperazione fra le 

Parti, che spaziano dall'assistenza finanziaria e tecnica alla cooperazione in 

materia di sviluppo sociale, dall'istruzione all'occupazione, dall'energia ai 

trasposti fino al turismo. Di rilievo anche il titolo IV, dedicato alla materia 

della giustizia, della libertà e della sicurezza, e che tratta, fra l'altro, anche i 

temi della cooperazione giudiziaria in materia di migrazione e asilo, di lotta 

alla criminalità organizzata e al riciclaggio di denaro, nonché di cooperazio-

ne culturale, in particolare nell'azione di contrasto al traffico di reperti ar-

cheologici. 

Il secondo Accordo di partenariato al nostro esame, quello con le Fi-

lippine, frutto di un negoziato piuttosto complesso ed avviato sin dal 2004, è 

finalizzato ad approfondire il dialogo politico e la collaborazione economica 

e commerciale, consentendo altresì di rafforzare la cooperazione bilaterale 

in settori quali la lotta al terrorismo, lo sviluppo sostenibile e i diritti umani. 

Il testo, composto di 58 articoli suddivisi in 8 titoli, precisa nel titolo 

I la natura e l'ambito di applicazione dell'intesa, con l'impegno espresso dal-

le Parti a cooperare anche nel quadro delle organizzazioni internazionali cui 

appartengono. Il successivo titolo II definisce gli aspetti di dialogo politico e 

di cooperazione, in particolare in tema di diritti umani, di giustizia interna-

zionale, di lotta al terrorismo. Il titolo III è dedicato al commercio e agli in-
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vestimenti ed è finalizzato alla intensificazione dei rapporti commerciali bi-

laterali, mentre il titolo IV è dedicato alla cooperazione in materia di giusti-

zia e di sicurezza, con l'impegno sancito ad un'azione di contrasto alle dro-

ghe illecite, al riciclaggio di denaro, al finanziamento del terrorismo e alla 

criminalità organizzata. Di rilievo anche il titolo V, relativo alla cooperazio-

ne in materia di migrazione e lavoro marittimo, ed il successivo titolo VI 

che disciplina la cooperazione economica e quella dei diversi ambiti setto-

riali, dall'occupazione alla gestione del rischio di catastrofi, dall'energia 

all'ambiente, dall'agricoltura alla pesca e allo sviluppo rurale, dalla politica 

industriale al sostegno alle piccole e medie imprese, fino al settore dei servi-

zi finanziari. 

Il disegno di legge di ratifica, che è unico per i due Accordi, si com-

pone di 5 articoli. Gli oneri economici sono stimati in circa 105.000 euro 

annui. 

Gli Accordi non presentano profili di incompatibilità con la normati-

va nazionale, né con gli altri obblighi internazionali sottoscritti dal nostro 

Paese. 

In conclusione, si propone l'approvazione da parte dell'Assemblea 

del provvedimento in esame. 

   

Dichiarazione di voto del senatore Stucchi sul disegno di legge n. 2288  
  

Signor Presidente, al nostro Paese viene sottoposto un Accordo di 

associazione che potremmo definire euro-caraibico, perché sancisce la na-

scita di un'associazione tra l'Unione europea e sei Paesi centroamericani che 

insistono sulla regione del Mar dei Caraibi: Costa Rica, El Salvador, Gua-

temala, Honduras, Nicaragua e Panama. L'intesa non sembra presentare in-

sormontabili problemi politici: non è certamente così divisiva come è stata 

nel nostro Continente la scelta di offrire la stessa partenership all'Ucraina. 

L'Europa si accinge ad aprire le porte dei suoi mercati all'export agricolo di 

questi Stati caraibici, che sono tutti specializzati in produzioni sostanzial-

mente complementari e non concorrenziali rispetto alle nostre. 

L'entrata in vigore dell'Accordo non dovrebbe, quindi, danneggiare 

l'agricoltura del nostro Paese, mentre potrebbe rappresentare una forma di 

sostegno alla crescita di economie latinoamericane normalmente considerate 

povere ed in via di sviluppo. 

Andrebbe, quindi, considerata anche come l'espressione di una stra-

tegia di contenimento dei flussi migratori, per quanto dai Caraibi si tenda a 

migrare verso gli Stati Uniti piuttosto che verso l'Europa. 

Come è normale in questi casi, l'Accordo è molto corposo, includen-

do molti aspetti tecnici legati alla definizione di standard comuni. Speriamo 

che dalla sua entrata in vigore possa derivare anche una spinta alla democra-

tizzazione di quest'area, finora rimasta intrappolata nelle morse di una spie-

tata lotta di classe, che ha assunto, non di rado, forme molto violente. Alla 

luce di queste motivazioni appena esposte, annuncio che la Lega Nord vote-

rà a favore di questo provvedimento. 
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Testo integrale della relazione orale del senatore Pegorer sul disegno di 

legge n. 2314  
  

Il disegno di legge in esame, già approvato dalla Camera, reca ratifi-

ca ed esecuzione dei Trattati di estradizione e di assistenza giudiziaria pena-

le, sottoscritti dall'Italia e dalla Repubblica del Kosovo nel giugno 2013. 

Si ricorda che il Kosovo, proclamatosi indipendente dalla Serbia nel 

febbraio 2008, non è ancora riconosciuto da una sessantina di Paesi, fra cui 

Russia, Cina e India, oltre che, per quanto riguarda l'Unione europea, dalla 

Spagna e dalla Grecia. Il Paese ha sottoscritto nell'ottobre 2015 un Accordo 

di Stabilizzazione e Associazione con l'Unione europea, anche se il suo per-

corso di avvicinamento all'Unione passa inevitabilmente per la soluzione 

della questione relativa al suo status internazionale e per il progressivo mi-

glioramento dei rapporti con la Serbia. 

Il Trattato di estradizione impegna le Parti a consegnarsi reciproca-

mente le persone perseguite o condannate dalle autorità giudiziarie dell'altro 

Stato, ai fini dello svolgimento del processo o dell'esecuzione della pena. 

L'intesa individua innanzitutto le tipologie di reato che danno luogo 

a estradizione, precisando che l'estradizione processuale è prevista per i reati 

per i quali potrebbe essere inflitta, in entrambi gli Stati, una pena detentiva 

di almeno un anno, mentre l'estradizione esecutiva può essere concessa solo 

per pene ancora da espiare di almeno sei mesi. 

I successivi articoli esplicitano i casi che consentono il rifiuto dell'e-

stradizione (ad esempio per i reati politici). Il Trattato disciplina il procedi-

mento di estradizione e illustra l'applicazione del principio di specialità. 

Gli altri articoli vietano la riestradizione verso uno Stato terzo, disci-

plinano la misura cautelare urgente dell'arresto provvisorio, l'ipotesi in cui 

siano avanzate più richieste di estradizione da diversi Stati per la stessa per-

sona e le modalità di consegna della persona da estradare. 

Il secondo testo è il Trattato di assistenza giudiziaria in materia pena-

le, finalizzato a promuovere rapporti di collaborazione bilaterale, al momen-

to non regolati da alcun accordo. 

Il Trattato, composto di 27 articoli, impegna le Parti a prestarsi assi-

stenza giudiziaria in ogni procedimento concernente reati la cui repressione 

risulta essere di competenza dello Stato richiedente, ed è modellato su altri 

accordi analoghi già sottoscritti dal nostro Paese. L'articolo 1 precisa che 

l'assistenza giudiziaria potrà riguardare, fra l'altro, la ricerca e l'identifica-

zione di persone, la notifica di atti giudiziari, l'assunzione di testimoni, il 

trasferimento di persone detenute e l'esecuzione di indagini. 

Il Trattato disciplina altresì il principio della doppia incriminazione, 

prevedendo che l'assistenza giudiziaria possa essere prestata anche quando il 

fatto per il quale è richiesta non costituisca reato nello Stato richiesto, non-

ché le ipotesi di rifiuto o rinvio dell'assistenza. 

Il disegno di legge di ratifica dei due Trattati consta di quattro artico-

li. Gli oneri complessivi sono stimati in circa 38.000 euro l'anno. 

L'analisi delle compatibilità dell'intervento non segnala criticità di 

ordine costituzionale, né di contrasto con le normative comunitaria ed inter-
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nazionale cui l'Italia è vincolata, anche perché l'Accordo si muove in linea 

con le Convenzioni del Consiglio d'Europea di estradizione del 1957 e di as-

sistenza giudiziaria del 1959. 

In conclusione, si propone l'approvazione da parte dell'Assemblea 

del provvedimento in esame. 

   

Dichiarazione di voto del senatore Stucchi sul disegno di legge n. 2314  
  

Grazie, Presidente. Gli accordi bilaterali italo-kosovari in materia di 

estradizione e di assistenza giudiziaria in campo penale pongono la Lega 

Nord di fronte ad un dilemma, perché nel merito si tratterrebbe di intese po-

tenzialmente utili. Nel momento in cui si vuole intensificare la lotta al terro-

rismo transnazionale di matrice jihadista e di contrasto al grande crimine or-

ganizzato, poter contare sulla collaborazione di Pristina sarebbe, infatti, im-

portante. Il Kosovo, dopo tutto, è una zona ad alto rischio di infiltrazione da 

parte dei simpatizzanti di Al Qaeda e del sedicente Stato Islamico ed il suo 

peso nei traffici della grande criminalità internazionale è stato ampiamente 

documentato. Inoltre, esiste una consistente diaspora kosovara attiva sul no-

stro territorio nazionale e composta da circa 50.000 persone, che andrebbero 

attentamente monitorate anche con l'aiuto delle autorità di Pristina. Gli oneri 

connessi all'applicazione dei due trattati sarebbero inoltre complessivamente 

contenuti, non raggiungendo i 38.500 euro annui. 

Come è a tutti noto, però, il nostro partito avversò la campagna mili-

tare che nel 1999 provocò il distacco di quella provincia della Federazione 

jugoslava e criticò anche la scelta, fatta dal Governo Prodi, di riconoscerne 

l'indipendenza e la sovranità il 21 febbraio 2008, un mese dopo essere stato 

sfiduciato dal Senato, come se fosse stato un fatto puramente tecnico. Era, 

invece, un atto eminentemente politico, tanto politico che sono ancora cin-

que i Paesi dell'Unione europea a non averlo voluto compiere: Cipro, Gre-

cia, Romania, Slovacchia e Spagna.  

Votare a favore di questi specifici accordi, quindi, rappresenterebbe 

per noi una forma di riconoscimento che non vogliamo accordare al Koso-

vo. Non abbiamo infatti cambiato idea e siamo ancora persuasi di avere avu-

to ragione e pensiamo tuttora che quello sorto dalla illegittima guerra del 

1999 sia sostanzialmente uno Stato inaffidabile, con una forte presenza delle 

mafie e dal quale c'è ben poco da aspettarsi quanto a capacità di contrasto 

della criminalità e del jihadismo. 

Su queste basi la Lega Nord voterà contro questo specifico provve-

dimento, pur riconoscendo, in teoria, che possa portare nel merito anche 

qualcosa di positivo. Il problema non è il contenuto degli accordi al nostro 

esame, ma la soggettività giuridica e la credibilità politica del Kosovo.  

   

Testo integrale della relazione orale del senatore Sangalli sul disegno di 

legge n. 1730  
  

Il disegno di legge in esame reca la ratifica ed esecuzione dell'Ac-

cordo interinale per il partenariato economico tra l'Unione europea, i suoi 

Stati membri, e alcuni Paesi dell'Africa centrale. 
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L'intesa si colloca nel quadro delle relazioni fra l'Unione europea e i 

79 Paesi ACP (Africa, Caraibi e Pacifico). È finalizzata, nell'ambito della 

politica europea di cooperazione allo sviluppo, al sostegno alla dinamica 

commerciale fra le Parti, improntata ad una progressiva liberalizzazione a-

simmetrica degli scambi ed al rafforzamento della cooperazione in tutti i 

settori connessi al commercio. 

Si ricorda che l'Accordo di Cotonou, che regola i rapporti fra l'Unio-

ne europea ed i Paesi ACP, prevede esplicitamente la stipula di accordi di 

partenariato economico, ovvero di intese finalizzate a sostenere le economie 

di tali Stati e a favorire la loro partecipazione al commercio internazionale, 

nel quadro di quanto stabilito in sede di Organizzazione Mondiale del 

Commercio. 

L'Accordo di cui ci occupiamo oggi riguarda i Paesi dell'Africa cen-

trale e cioè Camerun, Repubblica Centrafricana, Ciad, Congo, Repubblica 

Democratica del Congo, Guinea Equatoriale, Gabon e Sao Tomè e Principe. 

Si tratta di un accordo interinale, perché è limitato agli scambi commerciali 

dei beni. 

In attesa della sottoscrizione di un accordo di partenariato completo, 

il cui iter procedurale è stato avviato sin dal 2003, la sottoscrizione dell'inte-

sa oggi all'esame risulta al momento limitata al solo Camerun. 

L'intesa non solo garantisce ai Paesi firmatari, per ora solo il Came-

run ma in prospettiva tutti i Paesi dell'area, un accesso privilegiato al merca-

to europeo, ma costituisce il primo passo per la costruzione di una relazione 

economica e commerciale durevole fra le rispettive aree economiche. L'Ac-

cordo regola aspetti basilari delle relazioni commerciali, dalla cooperazione 

allo sviluppo al commercio dei beni, dai dazi applicati alle misure di difesa 

commerciale, dalla regolamentazione fìto-sanitaria alla trasparenza. Dal 1° 

gennaio 2008 quasi tutte le merci provenienti dal Camerun entrano in Euro-

pea a dazio zero, mentre il Paese africano si è impegnato a liberalizzare l'80 

per cento dei prodotti europei importati, con particolare riferimento ai mac-

chinari industriali, ai veicoli ed ai prodotti chimici. 

L'Accordo si compone di 108 articoli ed è suddiviso in otto titoli. Il 

Titolo I enuncia gli obiettivi dell'Accordo, con specifico riferimento, per la 

parte africana, alla riduzione della povertà, alla promozione dell'integrazio-

ne economica, all'implementazione delle capacità di esportazione. Il Titolo 

II è dedicato al partenariato per lo sviluppo e tratta di questioni come il raf-

forzamento delle capacità e della modernizzazione delle infrastrutture di ba-

se, di agricoltura e sicurezza alimentare, di industria, competitività ed inte-

grazione regionale. I Titoli III e IV disciplinano il regime commerciale dei 

prodotti e il commercio elettronico. Il Titolo V fissa una road map per la 

sottoscrizione di un Partenariato pieno, esteso anche a materie come i pa-

gamenti correnti, i movimenti di capitali, la concorrenza, gli appalti e lo svi-

luppo sostenibile. 

Il disegno di legge di ratifica si compone di quattro articoli, che di-

spongono, rispettivamente, in merito all'autorizzazione alla ratifica, all'ordi-

ne di esecuzione, alla copertura finanziaria ed all'entrata in vigore. 

Gli oneri economici sono quantificati in circa 17.500 euro annui a 

decorrere dal 2016. 
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Dichiarazione di voto della senatrice Bertorotta sul disegno di legge n. 

1730  
  

Grazie Presidente! 

Il disegno di legge che stiamo per approvare è stato presentato alla 

Presidenza del Senato il 30 dicembre 2014 e riguarda la ratifica e l'esecu-

zione di un accordo interinale in vista di un accordo di partenariato econo-

mico tra la Comunità europea e i suoi membri e alcuni Paesi dell'Africa cen-

trale, accordi risalenti al 2009. 

Ci tenevo soltanto a fare qualche puntualizzazione con riferimento ai 

cosiddetti EPA - Accordi di partenariato economico, aventi come oggetto lo 

sviluppo politico, economico e sociale dei Paesi dell'Africa, dei Caraibi e 

del Pacifico, tutti Paesi in cui lo sfruttamento coloniale ha provocato pesan-

tissime ripercussioni politiche ed economiche. 

Oggi sono per lo più importatori netti di alimenti, con economie po-

co differenziate, basate sulla produzione e l'esportazione di un ristretto nu-

mero di commodities, e perciò vulnerabili alla volatilità dei prezzi sui mer-

cati internazionali. 

Con riferimento in particolare al settore agricolo, questi accordi sono 

estremamente dipendenti dall'attuale regime delle preferenze. 

I Paesi ACP, ai fini dei negoziati EPA, si sono organizzati in sei re-

gioni, quattro nel continente africano (Africa Occidentale, Orientale, Centra-

le, Meridionale) e due che raggruppano rispettivamente i Paesi ACP dei Ca-

raibi e quelli del Pacifico. 

Ma quali sono gli scopi principali dei nuovi EPA? 

Intanto uno è dettato dalla stessa Unione europea e consiste nell'inte-

grazione economica e commerciale dei Paesi ACP al loro interno. 

Tale integrazione è, infatti, considerata l'elemento più importante 

dello sviluppo, in quanto endogeno e non condizionato a preferenze e restri-

zioni imposte o concesse dai Paesi sviluppati. 

Fra le critiche che spesso vengono sollevate nei confronti di questi 

accordi, va evidenziata quella che le negoziazioni avvengono fra partner di 

peso assai ineguale. 

Sicuramente, così come la intendiamo noi, la liberalizzazione com-

merciale può contribuire ad innescare quel processo di sviluppo solo se vie-

ne perseguita con il giusto ritmo, ma soprattutto se viene supportata da 

strumenti adeguati. 

Per Bruxelles la liberalizzazione non deve essere contingente a gene-

rici obiettivi per lo sviluppo in quanto essi sarebbero facilmente disattesi. 

Se si tiene poi in considerazione che spesso i Paesi in via di sviluppo 

sono caratterizzati da fenomeni quali elevata disoccupazione, mancanza di 

infrastrutture, scarso gettito fiscale, esportazioni poco differenziate, limitato 

accesso al credito, non è difficile comprendere come essi temano l'impatto 

di una liberalizzazione non graduale, che potrebbe portare per esempio alla 

chiusura di industrie locali e all'incremento della disoccupazione. 
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È dunque evidente come la riforma commerciale debba essere ac-

compagnata da misure adeguate, ad esempio da una buona riforma fiscale 

tale da garantire il recupero degli introiti persi. 

Nonostante l'Unione europea abbia affermato di non aver mai prete-

so completa reciprocità nelle relazioni con i Paesi ACP, né totale elimina-

zione delle barriere commerciali e di essere pronta ad accettare un lungo pe-

riodo di transizione, sul fronte della cooperazione allo sviluppo, ribadendo il 

suo impegno nella lotta per la riduzione della povertà ed incrementando 

l'ammontare e l'efficienza degli aiuti, ha dato un ultimatum a sette Paesi 

dell'Africa subsahariana: Botswana, Namibia, Camerun, Ghana, Costa d'A-

vorio, Kenya e Swaziland per firmare gli Accordi di partenariato economico 

(EPA), con cui ha chiesto ai Paesi ACP di eliminare tutti i dazi all'entrata di 

merci, prodotti agricoli e servizi europei. 

Questa la minaccia: se non dovessero farlo, verranno perse le condi-

zioni di favore previste per le loro esportazioni. Ma in cosa consistono que-

ste condizioni? 

Queste condizioni si esauriscono nella clausola in base alla quale i 

prodotti provenienti da Africa, Caraibi e Pacifico - prevalentemente materie 

prime - verrebbero esportati nei mercati europei senza essere tassati. 

Ora, se da un canto la UE chiede a questi Paesi di eliminare le barrie-

re protezionistiche in nome del libero scambio perché così lo richiede l'Or-

ganizzazione mondiale del commercio, che persegue tra l'altro la politica di 

totale liberalizzazione del mercato, con gli EPA le nazioni africane sarebbe-

ro costrette a togliere sia i dazi che le tariffe oltre ad aprire i loro mercati al-

la concorrenza. 

Il che significa aprire una falla alquanto drammatica per questi Paesi 

che già hanno subito l'era della colonializzazione e che diventerebbero nuo-

vamente teatro dello sfruttamento massiccio delle loro materie prime, che 

fanno molta gola alle potenze emergenti. 

Ma questa importanza strategica non è certamente condivisa da chi 

lotta per il rispetto dei diritti umani in questi Paesi. 

In particolare, gli accordi di partenariato economico a noi del Movi-

mento Cinque Stelle destano profonde perplessità per una serie di ragioni. In 

un'Africa già così debilitata, questi accordi costituirebbero un colpo mortale 

per l'agricoltura africana, in particolare per l'industria della trasformazione e 

della lavorazione dei prodotti agricoli, che può e deve arrivare a sfamare la 

propria gente. L'eliminazione dei dazi doganali nei Paesi ACP, che costitui-

scono una bella fetta del bilancio statale, metterebbero in crisi gli stessi loro 

Stati. Gli accordi fatti dall'Unione europea con i singoli Stati d'Africa hanno 

la conseguenza di spaccare le unità economiche regionali essenziali per una 

seria crescita dell'Africa. Non è vero che sia il WTO a esigere gli EPA, che 

sono invece frutto delle spinte neoliberiste di Bruxelles. 

Il Movimento Cinque Stelle guarda sempre con grande preoccupa-

zione ai negoziati di libero scambio, ritiene che dietro all'idea di negoziare 

la liberalizzazione dei settori agricoli, manifatturieri, ittici o l'apertura dei 

mercati pubblici alle compagnie europee, si nasconda sempre una grande 

fregatura per i più deboli. 
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Per tutti questi motivi dichiaro il voto contrario del mio Gruppo par-

lamentare all'Atto Senato n. 1730. Grazie. 

   

Testo integrale della relazione orale del senatore Sangalli sul disegno di 

legge n. 1732  
  

Il disegno di legge, come detto, reca la ratifica ed esecuzione 

dell'Accordo di cooperazione nel settore della difesa tra l'Italia e l'Angola. 

Si ricorda che l'Angola, dopo essere uscita nel 2002 da una quasi 

trentennale guerra civile, è ancora oggi impegnata in un percorso di rico-

struzione civile ed istituzionale, che l'ha fin qui portata all'approvazione di 

una nuova Costituzione nel 2010 ed all'organizzazione di elezioni nazionali 

nel 2012. È un Paese dalle enormi potenzialità economiche, anche in ragio-

ne della vastità delle sue risorse naturali, vanta uno dei tassi di crescita eco-

nomica più elevati fra le realtà africane, ma anche una situazione sociale an-

cora molto precaria, segnata da un altissimo tasso di mortalità infantile e da 

una accentuata disuguaglianza sociale. 

L'intesa risponde all'esigenza di predisporre una base normativa per 

lo sviluppo della cooperazione bilaterale tra le Forze armate dei due Paesi, 

con l'intento di consolidare le relazioni di amicizia esistenti e le rispettive 

capacità difensive, nonché di migliorare la comprensione reciproca sulle 

questioni di sicurezza. 

Tra gli ambiti di intervento sono inclusi la sicurezza internazionale, 

la formazione e l'attività informativa in ambito militare, le missioni di pace e 

la sanità militare. Le modalità della cooperazione prevedono, fra l'altro, visi-

te ufficiali, scambi di personale, partecipazione a conferenze e scambio di 

informazioni. L'organizzazione delle attività è di pertinenza dei rispettivi 

Ministeri della difesa, che potranno organizzare eventuali consultazioni dei 

rappresentanti delle Parti - da tenersi alternativamente a Luanda e a Roma - 

per l'elaborazione di specifici accordi integrativi. 

Nel disciplinare le questioni relative alla giurisdizione, con una for-

mulazione tipica di questo tipo di accordi, l'articolo 6 stabilisce il diritto per 

il Paese ospitante di giudicare il personale ospitato per i reati commessi sul 

proprio territorio, salva la possibilità per il Paese di origine di giudicare il 

proprio personale per reati che minaccino la propria sicurezza interna o sia-

no commessi in relazione all'esercizio delle funzioni assegnate. 

L'articolo 10 precisa le condizioni per cui una Parte debba essere 

considerata non responsabile di eventuali ritardi o inadempienze rispetto a-

gli obblighi previsti dall'Accordo. 

Il disegno di legge di ratifica si compone di 5 articoli. Gli oneri eco-

nomici, riferibili ad eventuali consultazioni dei rappresentanti delle Parti, 

sono quantificati in circa 6.500 euro ad anni alterni a decorrere dal 2016. 

Si propone l'approvazione da parte dell'Assemblea del provvedimen-

to in esame. 
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Dichiarazione di voto della senatrice Bertorotta sul disegno di legge n. 

1732  
  

Signor Presidente, colleghi senatori, l'accordo in discussione oggi 

punta al rafforzamento della cooperazione tra le Parti nel settore della dife-

sa, in particolare nell'area tecnico-militare, sulla base dei principi di ugua-

glianza e reciprocità, nonché in conformità con i rispettivi ordinamenti giu-

ridici, con il diritto internazionale e, per quanto concerne la Parte italiana, 

anche con l'ordinamento europeo. 

Gli ambiti di cooperazione sono i seguenti: politica di difesa e sicu-

rezza internazionale; formazione ed addestramento in campo militare; attivi-

tà informativa di carattere militare; fornitura, manutenzione, riparazione e 

modernizzazione di armamenti e tecniche militari; missioni di pace; opera-

zioni umanitarie e di ricerca e soccorso-sminamento; sanità ed assistenza 

medica; legislazione militare; scienza e tecnologia di interesse militare; di-

sarmo e controllo degli armamenti; cooperazione civile-militare; industria 

per la difesa. 

Nonostante i progressi compiuti in campo economico dal 2002 ad 

oggi riteniamo che accordi di fornitura di armi e addestramento non siano la 

priorità di questo e di altri Stati africani. 

Da anni sigliamo accordi di fornitura militare ad eserciti e fazioni in 

Africa, ciò non ha determinato migliori condizioni di vita per i cittadini di 

quei Paesi, anzi il contrario, guerra, distruzione e privazione delle risorse. 

L'abbassamento del prezzo del greggio sul mercato internazionale 

determinerà nuove instabilità, che il Governo, in forza di questo, come di al-

tri accordi simili, potrebbe avere la tentazione di risolvere militarmente, così 

come, potrebbero verificarsi cessioni illegali a gruppi paramilitari o a fazio-

ni armate, consegnando queste armi nelle mani sbagliate. 

Ci saremmo aspettati altri tipi di accordi, ad esempio per migliorare 

il settore sanitario, scolastico e i servizi ai cittadini in genere, invece si fa 

della potenza militare l'unico elemento di stabilizzazione e riconoscimento 

delle Istituzioni e questo, presto o tardi, potrebbe generare nuovi conflitti e 

nuove escalation. 

Signor Presidente, l'Italia è stata protagonista, al pari di altre nazioni 

europee, di un lungo periodo di colonizzazione, che ha causato i problemi di 

oggi e l'indebito arricchimento dell'Europa. Con quale spirito ci accingiamo 

a fornire nuove armi, a generare nuovi debiti per lo Stato angolano, a ipote-

care il futuro di questo Paese con la violenza? 

Per questi motivi, signor Presidente, il mio Gruppo voterà no a que-

sto accordo, augurandosi che i nostri Affari esteri si occupino sempre più di 

cooperazione e sempre meno di accordi militari e di fornitura di armi in con-

testi fragili come quello africano. 
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Testo integrale della relazione orale della senatrice Fattorini sul disegno 

di legge n. 2309  
  

Sottoscritta nell'aprile 2015, l'intesa costituisce il primo accordo bila-

terale sullo scambio di informazioni in materia fiscale sottoscritto dal Vati-

cano con un altro Paese. 

Il testo è in linea con il processo, in atto da diversi anni a livello in-

ternazionale, di rafforzamento della trasparenza nelle relazioni finanziarie e 

segue, come molti altri trattati in materia sottoscritti dal nostro Paese, il mo-

dello di convenzione dell'Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo 

economico. 

Lo scambio di informazioni riguarda i periodi d'imposta a partire dal 

1° gennaio 2009. 

La Convenzione consente il pieno adempimento, attraverso modalità 

semplificate, degli obblighi fiscali delle attività finanziarie detenute presso 

enti che svolgono attività finanziaria nella Santa Sede, da alcune persone fì-

siche e giuridiche fiscalmente residenti in Italia. Per il passato, tali soggetti 

possono procedere ad una specifica procedura di regolarizzazione, con i 

medesimi effetti stabiliti dalla legge per l'emersione e il rientro di capitali 

detenuti all'estero (legge n. 186 del 2014). 

I soggetti interessati dalla regolarizzazione sono in primo luogo al-

cune persone fisiche, fiscalmente residenti in Italia, titolari di attività finan-

ziarie detenute presso enti creditizi e bancari aventi sede nello Stato della 

Città del Vaticano (in particolare: chierici e membri degli Istituti di vita 

consacrata e delle Società di vita apostolica; dignitari, impiegati, salariati, 

anche non stabili, e pensionati della Santa Sede e degli altri enti ecclesiasti-

ci). 

Possono inoltre accedere a tali procedure le persone giuridiche fi-

scalmente residenti in Italia purché titolari di attività finanziarie detenute 

presso enti creditizi e bancari aventi sede nello Stato del Vaticano (Istituti di 

vita consacrata, Società di vita apostolica ed altri enti con personalità giuri-

dica). La regolarizzazione concerne i redditi di capitale ed i redditi diversi di 

natura finanziaria. Di conseguenza non si applica ai redditi d'impresa, ai 

redditi fondiari e ai redditi diversi di natura non finanziaria. 

La Convenzione si compone di 14 articoli. L'articolo 1, dedicato allo 

scambio di informazioni, prevede il superamento del segreto bancario e di-

sciplina gli aspetti procedurali della cooperazione amministrativa. 

L'articolo 2 istituisce un sistema di tassazione dei proventi da attività 

finanziarie detenute, nello Stato della Città del Vaticano, da soggetti resi-

denti in Italia. Viene anche semplificato l'adempimento spontaneo degli ob-

blighi tributari. Si tratta sia di persone giuridiche che di persone fìsiche lega-

te da rapporto di servizio (o di pensionamento) con la Santa Sede. 

L'articolo 3 stabilisce un meccanismo di regolarizzazione dei periodi 

pregressi, in relazione a tutti gli anni d'imposta ancora accertabili, fino a tut-

to il 2013. Per le persone fisiche la regolarizzazione è subordinata alla pre-

sentazione di una dichiarazione che attesta la natura delle somme che hanno 

concorso alla formazione delle attività da regolarizzare. Per le persone giu-
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ridiche, la regolarizzazione avviene dietro pagamento delle imposte sui red-

diti finanziari generati negli anni di imposta 2014 e 2015 (periodo transito-

rio). 

Il successivo articolo 4 detta norme relative al periodo transitorio. 

L'articolo 5 specifica il campo di non applicabilità del sistema sem-

plifìcatorio, per il quale restano ferme le disposizioni previste dalla legisla-

zione italiana, incluse le norme in materia di collaborazione volontaria. 

L'articolo 6 ribadisce le previsioni del Trattato del Laterano in ordine 

ai privilegi stabiliti in favore di alcuni edifici, che sono tassativamente indi-

cati negli articoli 13-16 del medesimo Trattato, e quasi tutti ubicati nelle co-

siddette zone di extraterritorialità della Città del Vaticano. Tali immobili 

non possono essere assoggettati a vincoli o ad esproprio per causa di pubbli-

ca utilità se non previo accordo con la Santa Sede, e sono parimenti esenti 

da tributi ordinari e straordinari presenti e futuri. 

L'articolo 7 riguarda la notifica degli atti tributari, mentre l'articolo 8 

distingue chiaramente gli enti centrali della Chiesa cattolica (la Curia roma-

na e l'insieme degli organismi che coadiuvano il Pontefice) dagli enti centra-

li incaricati di svolgere attività finanziarie. Gli articoli successivi riguarda-

no, tra l'altro, i privilegi diplomatici, la risoluzione delle controversie, l'en-

trata in vigore e la durata della Convenzione. 

L'Accordo non comporta spese o minori entrate per lo Stato italiano. 

Il testo non presenta profili di incompatibilità con la normativa na-

zionale o l'ordinamento comunitario, e anzi si pone in linea con gli obblighi 

internazionali già assunti dal nostro Paese in materia di cooperazione ammi-

nistrativa e di lotta all'evasione fiscale internazionale. 

In conclusione si propone l'approvazione del provvedimento in esa-

me da parte dell'Assemblea. 

   

Dichiarazione di voto del senatore Stucchi sul disegno di legge n. 2309  

  
Grazie, Presidente. La Convenzione tra la nostra Repubblica e lo 

Stato della Città del Vaticano in materia fiscale ha un'importanza che oltre-

passa le dimensioni dei redditi ai quali si applica, peraltro forse non così 

modeste come si potrebbe pensare. Ha, infatti, una valenza anche storica e 

politica, dal momento che, ovunque, in Europa, l'assoggettamento al fisco 

dello Stato dei redditi prodotti dalle attività e dagli immobili dei religiosi è 

stato un passaggio essenziale della modernizzazione. È forte, inoltre, la ri-

chiesta che anche la Chiesa faccia la sua parte nell'opera di risanamento fi-

nanziario della Repubblica, eliminando alcune sacche di privilegio a van-

taggio di una più equa ripartizione del carico fiscale. Si spiega, forse, anche 

con la rilevanza di questo provvedimento di autorizzazione alla ratifica ed 

esecuzione dell'Accordo fra Italia e Vaticano il fatto che sia stato portato 

all'attenzione del Senato dodici mesi dopo la firma e sia oggi già in Assem-

blea, a poco più di un anno. La Convenzione all'esame riguarda l'acquisizio-

ne di informazioni fiscalmente rilevanti che concernono il personale religio-

so e i dipendenti laici della Santa Sede che risiedono nel territorio del nostro 

Paese, nonché varie istituzioni ecclesiastiche dotate di portafoglio, esclusi 

gli immobili sotto controllo diretto della Santa Sede e alcuni immobili men-
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zionati dai Patti lateranensi. È previsto che le informazioni acquisite attra-

verso le procedure contemplate dalla Convenzione restino segrete. La Con-

venzione definisce, altresì, procedure per il recupero delle somme dovute da 

coloro che hanno depositato denaro negli istituti creditizi della Santa Sede, 

evitando così di corrispondere quanto avrebbero dovuto qualora avessero 

aperto i propri conti nelle banche della Repubblica. Le finalità di equità so-

ciale ci paiono del tutto legittime, soprattutto alla luce dei grandi sacrifici 

richiesti per il risanamento della finanza pubblica del Paese. Occorrerà ve-

dere, tuttavia, come l'Accordo verrà concretamente, poi, applicato. Per tutti 

questi motivi il Gruppo Lega Nord approva questa intesa. 

   

Testo integrale della relazione orale del senatore Pegorer sul disegno di 

legge n. 2026  
  

L'Accordo in esame riguarda la Forza multilaterale costituita nel 

1998 fra la Slovenia, l'Ungheria e l'Italia. 

Si tratta di una formazione militare che vede per l'Italia, la partecipa-

zione della Brigata alpina Julia e i contributi di reparti sloveni ed ungheresi. 

Istituita originariamente nel 1998, la Forza ha lo scopo di favorire 

l'ulteriore rafforzamento della cooperazione militare fra i Paesi firmatari e di 

contribuire allo sviluppo dell'identità europea di sicurezza e di difesa, all'in-

cremento dei livelli di capacità e di prontezza di reazione nelle situazioni di 

crisi, nonché al consolidamento delle relazioni militari fra le nazioni interes-

sate, in conformità con i rispettivi ordinamenti interni e con gli obblighi in-

ternazionali. 

La Forza, che riceve disposizioni da un Comitato politico-militare 

trinazionale, è stata impiegata, fra l'altro, in Kosovo e in Afghanistan 

(nell'ambito della missione ISAF). 

Il provvedimento è finalizzato ad aggiornare la precedente intesa isti-

tutiva della Forza militare, armonizzandola alle mutate esigenze operative 

ed addestrative e ai mutamenti nel frattempo intervenuti a livello internazio-

nale, rafforzando la cooperazione militare dei tre Paesi nel quadro della co-

mune appartenenza all'Unione europea e alla NATO, contribuendo all'in-

cremento dei livelli di capacità di reazione nelle situazioni di crisi e al con-

solidamento delle relazioni militari. 

L'intesa, che consta di un preambolo, di 13 articoli e di un annesso, 

precisa (articolo 1) che l'obiettivo della Forza multinazionale è quello di 

contribuire alla sicurezza internazionale attraverso attività addestrative con-

giunte in tempo di pace e lo schieramento, a fini dissuasivi, di una forza mi-

litare in caso di crisi. 

Il testo disciplina altresì (articolo 2) le modalità di impiego della 

Forza, che può essere schierata solo previa decisione unanime delle Parti e 

utilizzata dietro mandato ONU o di altra organizzazione internazionale. 

Viene poi definita la struttura del gruppo direttivo politico-militare 

della MLF (articolo 3) e la struttura gerarchica, con l'attribuzione all'Italia 

del ruolo di capofila (articolo 4). 

I successivi articoli definiscono le modalità di attivazione della Forza 

per addestramento e funzioni operative, rinviando ad un apposito memoran-



Senato della Repubblica – 94 – XVII LEGISLATURA 

   
647ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO B 28 Giugno 2016 

 

 

dum la definizione degli aspetti tecnici e logistici. I costi per l'operatività del 

quartier generale sono a carico di un bilancio multinazionale (articolo 7), 

mentre lo status del personale ricalca il modello della NATO (articolo 8). 

L'Accordo è aperto all'adesione di altri Paesi ed è prevista la possibilità di 

partecipazione e collaborazione da parte di qualsiasi forza militare della 

NATO, di Stati membri dell'Unione europea o di Paesi amici, secondo la 

cosiddetta politica dell'open door policy. 

Da ultimo, l'Accordo definisce le clausole di sicurezza, con l'identi-

ficazione di informazioni classificate (articolo 10) e le modalità per la com-

posizione delle eventuali controversie interpretative o applicative. 

Il disegno di legge di ratifica si compone di cinque articoli che di-

spongono, rispettivamente, in merito all'autorizzazione alla ratifica (articolo 

1), all'ordine di esecuzione (articolo 2), alla copertura finanziaria (articolo 

3), alla clausola di invarianza finanziaria (articolo 4) ed all'entrata in vigore 

(articolo 5). 

Gli oneri economici per l'Italia vengono quantificati complessiva-

mente in poco più di 17.000 euro annui a decorrere dall'anno 2016. A tal ri-

guardo si specifica come nel corso dell'esame in Commissione sia stato ap-

provato un emendamento per recepire il parere della Commissione bilancio 

in relazione al periodo di copertura del provvedimento. 

L'Accordo non presenta profili di incompatibilità con la normativa 

nazionale, con l'ordinamento comunitario né con gli altri obblighi interna-

zionali sottoscritti dal nostro Paese. 

In conclusione, si propone l'approvazione da parte dell'Assemblea 

del provvedimento in esame. 
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VOTAZIONI QUALIFICATE EFFETTUATE NEL CORSO DELLA SEDUTA 

VOTAZIONE 
OGGETTO 

RISULTATO 
ESITO 

Num. Tipo Pre Vot Ast Fav Cont Magg 

1 Nom. DDL n. 2223. Articolo 7  196 195 029 166 000 098 APPR. 

2 Nom. DDL n. 2223. Articolo 8  195 194 030 164 000 098 APPR. 

3 Nom. DDL n. 2223. Articolo 9  195 193 030 163 000 097 APPR. 

4 Nom. DDL n. 2223. Articolo 10  195 194 055 139 000 098 APPR. 

5 Nom. DDL n. 2223. Votazione finale  189 188 023 165 000 095 APPR. 

6 Nom. Disegno di legge n. 1331. Articolo 1  176 175 000 175 000 088 APPR. 

7 Nom. DDL n. 1331. Articolo 2  178 175 000 175 000 088 APPR. 

8 Nom. DDL n. 1331. Articolo 3  177 176 000 176 000 089 APPR. 

9 Nom. DDL n. 1331. Articolo 4  181 180 000 180 000 091 APPR. 

10 Nom. DDL n. 1331. Votazione finale  180 179 000 179 000 090 APPR. 

11 Nom. Disegno di legge n. 1334. Articolo 1  178 177 000 177 000 089 APPR. 

12 Nom. DDL n. 1334. Articolo 2  175 174 000 174 000 088 APPR. 

13 Nom. DDL n. 1334. Articolo 3  179 178 000 178 000 090 APPR. 

14 Nom. DDL n. 1334. Articolo 4  180 179 000 179 000 090 APPR. 

15 Nom. DDL n. 1334. Votazione finale  176 175 001 174 000 088 APPR. 

16 Nom. Disegno di legge n. 1605. Articolo 1  182 181 000 181 000 091 APPR. 

17 Nom. DDL n. 1605. Articolo 2  178 176 000 176 000 089 APPR. 

18 Nom. DDL n. 1605. Articolo 3  182 181 000 180 001 091 APPR. 

19 Nom. DDL n. 1605. Articolo 4  183 181 000 181 000 091 APPR. 

20 Nom. DDL n. 1605. Votazione finale  189 187 000 187 000 094 APPR. 

21 Nom. Disegno di legge n. 1661 Articolo 1  188 187 001 163 023 094 APPR. 

22 Nom. DDL n. 1661 Articolo 2  188 187 000 164 023 094 APPR. 

23 Nom. DDL n. 1661 Articolo 3  190 187 000 165 022 094 APPR. 

24 Nom. DDL n. 1661 Articolo 4  191 190 000 166 024 096 APPR. 

25 Nom. DDL n. 1661 Articolo 5  191 190 006 160 024 096 APPR. 

26 Nom. DDL n. 1661. Votazione finale  196 195 011 158 026 098 APPR. 

27 Nom. 
Disegno di legge n. 1946. Articolo 1, nel 

complesso  
194 192 009 160 023 097 APPR. 

28 Nom. DDL n. 1946. Articolo 2  192 190 009 161 020 096 APPR. 

29 Nom. DDL n. 1946. Articolo 3  193 191 009 160 022 096 APPR. 

30 Nom. DDL n. 1946. Articolo 4  192 189 009 160 020 095 APPR. 

31 Nom. DDL n. 1946. Articolo 5  195 193 009 161 023 097 APPR. 

32 Nom. DDL n. 1946. Votazione finale  180 179 009 148 022 090 APPR. 

33 Nom. Disegno di legge n. 2288. Articolo 1  191 189 008 158 023 095 APPR. 

34 Nom. DDL n. 2288. Articolo 2  193 190 009 158 023 096 APPR. 

35 Nom. DDL n. 2288. Articolo 3  190 187 009 155 023 094 APPR. 

36 Nom. DDL n. 2288. Articolo 4  189 186 009 156 021 094 APPR. 
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VOTAZIONE 
OGGETTO 

RISULTATO 
ESITO 

Num. Tipo Pre Vot Ast Fav Cont Magg 

37 Nom. DDL n. 2288. Articolo 5  194 192 009 160 023 097 APPR. 

38 Nom. DDL n. 2288. Votazione finale  192 191 009 158 024 096 APPR. 

39 Nom. 
Disegno di legge n. 2314. Articolo 1, nel 

complesso  
191 190 004 169 017 096 APPR. 

40 Nom. DDL n. 2314. Articolo 2  189 188 005 165 018 095 APPR. 

41 Nom. DDL n. 2314. Articolo 3  193 191 002 172 017 096 APPR. 

42 Nom. DDL n. 2314. Articolo 4  188 185 001 167 017 093 APPR. 

43 Nom. DDL n. 2314. Votazione finale  194 192 005 170 017 097 APPR. 

44 Nom. Disegno di legge n. 1730. Articolo 1  189 186 001 166 019 094 APPR. 

45 Nom. DDL n. 1730. Articolo 2  192 189 007 162 020 095 APPR. 

46 Nom. DDL n. 1730. Articolo 3  190 184 006 158 020 093 APPR. 

47 Nom. DDL n. 1730. Articolo 4  191 190 008 160 022 096 APPR. 

48 Nom. DDL n. 1730. Votazione finale  191 187 008 159 020 094 APPR. 

49 Nom. Disegno di legge n. 1732. Articolo 1  194 193 009 163 021 097 APPR. 

50 Nom. DDL n. 1732. Articolo 2  194 193 009 161 023 097 APPR. 

51 Nom. DDL n. 1732. Articolo 3  195 193 009 162 022 097 APPR. 

52 Nom. DDL n. 1732. Articolo 4  191 188 010 157 021 095 APPR. 

53 Nom. DDL n. 1732. Articolo 5  194 191 008 161 022 096 APPR. 

54 Nom. DDL n. 1732. Votazione finale  192 189 028 158 003 095 APPR. 

55 Nom. Disegno di legge n. 2309. Articolo 1  191 190 001 167 022 096 APPR. 

56 Nom. DDL n. 2309. Articolo 2  187 185 000 165 020 093 APPR. 

57 Nom. DDL n. 2309. Articolo 3  191 187 001 166 020 094 APPR. 

58 Nom. DDL n. 2309. Votazione finale  190 189 000 167 022 095 APPR. 

59 Nom. Disegno di legge n. 2026. Articolo 1  191 190 000 159 031 096 APPR. 

60 Nom. DDL n. 2026. Articolo 2  190 188 000 158 030 095 APPR. 

61 Nom. DDL n. 2026. Articolo 3  191 188 000 158 030 095 APPR. 

62 Nom. DDL n. 2026. Articolo 4  191 189 000 160 029 095 APPR. 

63 Nom. DDL n. 2026. Articolo 5  190 189 000 159 030 095 APPR. 

64 Nom. DDL n. 2026. Votazione finale  191 190 002 156 032 096 APPR. 

- Le Votazioni annullate e quelle in cui è mancato il numero legale non sono riportate  
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(F)=Favorevole           (C)=Contrario           (A)=Astenuto           (V)=Votante 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 

Nominativo 1  2  3  4  5  6  7  8  9  10  11  12  13  14  15  16  17  18  19  20  

Aiello Piero M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Airola Alberto F F F A F F F F F F F F F F F F   F F   

Albano Donatella F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Albertini Gabriele F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Alicata Bruno A A A A   F F F F F F F F F F F F F F F 

Amati Silvana F F F F F F   F F F F F F F F F F F F F 

Amidei Bartolomeo A A A A A F F F F F F F F F F F F F F F 

Amoruso Francesco Ma-

ria 
                                        

Angioni Ignazio F F F F   F F F F F F F F F F F F F F F 

Anitori Fabiola M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Aracri Francesco A A A A                                 

Arrigoni Paolo F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Astorre Bruno F F F F F F F F F F F F F F   F F F F F 

Augello Andrea A A A A A F F F F F F F F F F     F F F 

Auricchio Domenico F F F F   F F F F F F F F F F F F F F F 

Azzollini Antonio                                         

Barani Lucio F F F F   F F F F F F F F F F F F F F F 

Barozzino Giovanni A A A A A       F F F F F F F F F F F F 

Battista Lorenzo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Bellot Raffaela F F F A F               F F F F F F F F 

Bencini Alessandra F F F F F F F F F F F   F F F F F F F F 

Berger Hans F F F F                                 

Bernini Anna Maria                                         

Bertacco Stefano                                         

Bertorotta Ornella F F F A F F F F F F F F F F F F R F F F 

Bertuzzi Maria Teresa F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Bianco Amedeo F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Bianconi Laura F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Bignami Laura F F A A F F R F F F F F F F F F F F F F 

Bilardi Giovanni Ema-

nuele 
F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Bisinella Patrizia                                         

Blundo Rosetta Enza                                         

Bocca Bernabò         F F F F F F F F F F F F F F F F 

Boccardi Michele                                         

Bocchino Fabrizio A A A A A F F F F F F F F F F F F F F F 

Bonaiuti Paolo F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
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Bondi Sandro F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Bonfrisco Anna Cinzia                                         

Borioli Daniele Gaetano F F F F F F F   F F F F F F F F F F F F 

Bottici Laura F F F A F F F F F F F F F F F F F F F F 

Broglia Claudio F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Bruni Francesco F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Bubbico Filippo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Buccarella Maurizio F F F A F F F F F F F F F F F F F F F F 

Buemi Enrico M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Bulgarelli Elisa F F F A F F F F F F F F F F F F F F F F 

Calderoli Roberto P P P P P P P P P P P P P P P P P P P P 

Caleo Massimo F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Caliendo Giacomo A A A A A F F F F F F F F F F F F F F F 

Campanella Francesco A A A A A F F F F F F F F F F F F F F F 

Candiani Stefano F F F F F F F F F F F F F F   F F F F F 

Cantini Laura F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Capacchione Rosaria M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Cappelletti Enrico F F F A F F F F F F F F F F F F F F F F 

Cardiello Franco A A A A A F F F F F F F F F F F F F F F 

Cardinali Valeria F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Caridi Antonio Stefano M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Carraro Franco A A A A A F F F F F F F F F F F F F F F 

Casaletto Monica F F F A F F F F F F F F F F F F F F F F 

Casini Pier Ferdinando M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Cassano Massimo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Casson Felice M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Castaldi Gianluca F F F A                               F 

Catalfo Nunzia         F F F F F F F F F F F F F F   F 

Cattaneo Elena M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Centinaio Gian Marco F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Ceroni Remigio A A A A A F F F F F F F F F F F F F F F 

Cervellini Massimo A A A A A F F F F F F F F F F F F F F F 

Chiavaroli Federica F F F F F                               

Chiti Vannino F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Ciampi Carlo Azeglio M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Ciampolillo Alfonso         F F F F F F F F F F F F F F F F 

Cioffi Andrea M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
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Cirinnà Monica F F F F                                 

Cociancich Roberto G. 

G. 
F F F F F                               

Collina Stefano F F F F F F F F F   F F F F F F F F F F 

Colucci Francesco M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Comaroli Silvana An-

dreina 
F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Compagna Luigi M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Compagnone Giuseppe M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Consiglio Nunziante F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Conte Franco F F F F F F F F F F F F F F   F F F F F 

Conti Riccardo F F F F F                               

Corsini Paolo F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Cotti Roberto F F F A F                   F F F F F F 

Crimi Vito Claudio M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Crosio Jonny F F F F F F F F F F F F F F   F F F F F 

Cucca Giuseppe Luigi S. F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Cuomo Vincenzo F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

D'Adda Erica F F   F F F F F F F F F F F F F   F F F 

D'Alì Antonio                                         

Dalla Tor Mario M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Dalla Zuanna Gianpiero F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

D'Ambrosio Lettieri Lu-

igi 
                                        

D'Anna Vincenzo                                         

D'Ascola Vincenzo Ma-

rio D. 
F   F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Davico Michelino F F F F F F F F F F F   F F F F F F F F 

De Biasi Emilia Grazia F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

De Cristofaro Peppe                                         

De Petris Loredana A A A A A F F F F F F F F F F F F F F F 

De Pietro Cristina F F F A                                 

De Pin Paola                                         

De Poli Antonio M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

De Siano Domenico A A A A A F F F F F F F F F F F F F F F 

Del Barba Mauro F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Della Vedova Benedetto M M M M F F F F F F F F F F F F F F F F 

Di Biagio Aldo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
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Di Giacomo Ulisse                                         

Di Giorgi Rosa Maria F F F   F F F   F F F F F F F F F F F F 

Di Maggio Salvatore Ti-

to 
                                        

Dirindin Nerina F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Divina Sergio F F R F F F F F F F F F F F F F F C F F 

D'Onghia Angela M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Donno Daniela M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Endrizzi Giovanni                                         

Esposito Giuseppe M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Esposito Stefano F F F F                                 

Fabbri Camilla         F F F F F F F F F F F F F F F F 

Falanga Ciro F F F F                               F 

Fasano Enzo                                         

Fasiolo Laura F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Fattori Elena                               F F F F F 

Fattorini Emma F F F F F F F   F F F F F F F F F F F F 

Favero Nicoletta F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Fazzone Claudio                                         

Fedeli Valeria M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Ferrara Elena F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Ferrara Mario A A A A                                 

Filippi Marco F F F F                                 

Filippin Rosanna F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Finocchiaro Anna F F F F F                               

Fissore Elena M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Floris Emilio                                         

Formigoni Roberto M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Fornaro Federico F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Fravezzi Vittorio F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Fucksia Serenella           F F F F F F F F F F F F F F F 

Gaetti Luigi F F F A F F F F F F F F F F F F F F F F 

Galimberti Paolo         A F F F F F F F F F F F F F F F 

Gambaro Adele F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Gasparri Maurizio                                         

Gatti Maria Grazia F F F F F   F F F F F F F F F     F F F 

Gentile Antonio M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
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Ghedini Niccolò                                         

Giacobbe Francesco F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Giannini Stefania M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Giarrusso Mario Miche-

le 
F F F A F F F F F F F F F F F F F F F F 

Gibiino Vincenzo                                         

Ginetti Nadia F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Giovanardi Carlo                                         

Giro Francesco Maria A A A A   F F F F F F F F F   F F F F R 

Girotto Gianni Pietro                                         

Gotor Miguel F F F F                               F 

Granaiola Manuela F F F F F                               

Grasso Pietro                                         

Gualdani Marcello                                         

Guerra Maria Cecilia F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Guerrieri Paleotti Paolo F F F F F F F F F F F F F F             

Ichino Pietro M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Idem Josefa F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Iurlaro Pietro F F F F                   F F F F F F F 

Lai Bachisio Silvio                                         

Langella Pietro                                       F 

Laniece Albert F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Lanzillotta Linda F F F F F                               

Latorre Nicola F F F F F F F F F F                     

Lepri Stefano F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Lezzi Barbara F F F A F F F F F F F F F F F F F F F F 

Liuzzi Pietro         F F F F F F F F F F F F F F F F 

Lo Giudice Sergio F F F F F F F F F F F F F F A F F F F F 

Lo Moro Doris F F F F F                               

Longo Eva F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Longo Fausto Guilher-

me 
M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Lucherini Carlo F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Lucidi Stefano         F F F F   F F F F F   F F F F   

Lumia Giuseppe F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Malan Lucio A A A A A F F F F F F F F F F F F F F F 

Manassero Patrizia F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Manconi Luigi F F F F F F F F F F F   F F F F   F F F 
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Mancuso Bruno F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Mandelli Andrea                                         

Mangili Giovanna F F F A F F F F F F F F F F F F F F F F 

Maran Alessandro F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Marcucci Andrea F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Margiotta Salvatore         F                               

Marin Marco A A A A A                             F 

Marinello Giuseppe 

F.M. 
        F F F F F   F F F F F F F F F F 

Marino Luigi F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Marino Mauro Maria F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Martelli Carlo F F F A                                 

Martini Claudio M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Marton Bruno M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Mastrangeli Marino 

Germano 
F F F A F F F F F F F F F F F F F F F F 

Matteoli Altero                                         

Mattesini Donella F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Maturani Giuseppina F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Mauro Giovanni F A A A F F F F F F F F F F F F F F F F 

Mauro Mario A A A A                                 

Mazzoni Riccardo F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Merloni Maria Paola                                         

Messina Alfredo                                         

Micheloni Claudio F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Migliavacca Maurizio F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Milo Antonio F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Mineo Corradino                                         

Minniti Marco M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Minzolini Augusto                                         

Mirabelli Franco F F F F F F F F F F         F F F F F F 

Molinari Francesco                                         

Montevecchi Michela         F F F F F F F F F F F F F F F F 

Monti Mario M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Morgoni Mario F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Moronese Vilma         F F F F F F F F F F F F F F F F 

Morra Nicola F F F A                               F 

Moscardelli Claudio F F F F F                   F F F F F F 
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Mucchetti Massimo F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Munerato Emanuela A A F A F F F F F F F F F F F F F F F F 

Mussini Maria A A F A F                               

Naccarato Paolo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Napolitano Giorgio                                         

Nencini Riccardo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Nugnes Paola                                         

Olivero Andrea M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Orellana Luis Alberto M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Orrù Pamela Giacoma 

G. 
F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Padua Venera F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Pagano Giuseppe M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Pagliari Giorgio F F F F F F   F F F F F F F F F F F F F 

Paglini Sara                                         

Pagnoncelli Lionello 

Marco 
                                        

Palermo Francesco F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Palma Nitto Francesco A A A A                               F 

Panizza Franco F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Parente Annamaria F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Pegorer Carlo F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Pelino Paola     A A A F F F F F F F F F F F F F F F 

Pepe Bartolomeo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Perrone Luigi F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Petraglia Alessia A A A A A F F F F F F F F F F F F F F F 

Petrocelli Vito Rosario F F F A F   F F F F F F F F F F F F F F 

Pezzopane Stefania F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Piano Renzo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Piccinelli Enrico                                         

Piccoli Giovanni         A F F F F F F F F F F F F   F F 

Pignedoli Leana F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Pinotti Roberta M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Pizzetti Luciano M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Puglia Sergio                                         

Puglisi Francesca                                         

Puppato Laura F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Quagliariello Gaetano                                         
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Ranucci Raffaele F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Razzi Antonio A A A A A F F F F F F F F F F F F F F F 

Repetti Manuela F F F   F F F F F F F F F F F F F F F F 

Ricchiuti Lucrezia F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Rizzotti Maria                                         

Romani Maurizio F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Romani Paolo                                         

Romano Lucio F F F F F   F F F F F F F F F F F F F F 

Rossi Gianluca F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Rossi Luciano M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Rossi Mariarosaria         F F F F F F F F F F F F F F F F 

Rossi Maurizio F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Rubbia Carlo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Russo Francesco F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Ruta Roberto F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Ruvolo Giuseppe F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Sacconi Maurizio                                         

Saggese Angelica F F F F   F F F F F F F F F F F F F F F 

Sangalli Gian Carlo F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Santangelo Vincenzo F F F A F F R F F F F F F F F F F F R F 

Santini Giorgio F F F F F F F F F F           F F F F F 

Scalia Francesco F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Scavone Antonio Fabio 

Maria 
F F F F                                 

Schifani Renato                                         

Sciascia Salvatore M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Scibona Marco                                         

Scilipoti Isgrò Domeni-

co 
                                        

Scoma Francesco                                         

Serafini Giancarlo A A A A A F F F F F F F F F F F F F F F 

Serra Manuela F F F A                                 

Sibilia Cosimo A A A A A F F F F F F F F F F F F F F F 

Silvestro Annalisa F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Simeoni Ivana F F F A F                               

Sollo Pasquale F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Sonego Lodovico F F   F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Spilabotte Maria F F F F F                               
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Sposetti Ugo                                         

Stefani Erika F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Stefano Dario A A A A A F F F F F                     

Stucchi Giacomo F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Susta Gianluca F F F F F   F F F F F F F F F F F F F F 

Tarquinio Lucio Rosario 

F. 
                                        

Taverna Paola         F F F F F F F F F F F F F F F F 

Tocci Walter         F F F F F F F F F F F F   F F F 

Tomaselli Salvatore F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Tonini Giorgio F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Torrisi Salvatore F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Tosato Paolo F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Tremonti Giulio                                         

Tronti Mario                                         

Turano Renato Guerino F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Uras Luciano A A A A                                 

Vaccari Stefano F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Vacciano Giuseppe F F F A F F F F F F F F F F F F F F F F 

Valdinosi Mara F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Valentini Daniela F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Vattuone Vito F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Verdini Denis                                         

Verducci Francesco F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Vicari Simona M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Viceconte Guido M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Villari Riccardo         F F F F F F F F F F F F F F F F 

Volpi Raffaele                                         

Zanda Luigi F F F F F F F F F F F F F F F F F   F F 

Zanoni Magda Angela F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Zavoli Sergio                                         

Zeller Karl F F F F         F F F F F F F F F F F F 

Zin Claudio F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Zizza Vittorio F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Zuffada Sante A A A A A F F F F F F F F F F F F F F F 
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Aiello Piero M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Airola Alberto       C C C C C C C C   C C C C C C F F 

Albano Donatella F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Albertini Gabriele F   F F F F F F F F F   F F F F F F F F 

Alicata Bruno F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Amati Silvana F F F F F F F F F F F F F R F F F F F F 

Amidei Bartolomeo F F F F F F F F F F F   F F F F F F F F 

Amoruso Francesco Maria                                         

Angioni Ignazio F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Anitori Fabiola M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Aracri Francesco                     F F F F F F F F C F 

Arrigoni Paolo F F F F F F F F F F F F F F F F F F C C 

Astorre Bruno F F F F F F F F F F F F   F F F F F F F 

Augello Andrea F F F F F F C F F F F                   

Auricchio Domenico F F F F F A F F F F F F F F F F F F A F 

Azzollini Antonio                                         

Barani Lucio F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Barozzino Giovanni F F F F A A A A A A A A A A A A A A C C 

Battista Lorenzo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Bellot Raffaela F F F F F F F F F F F F F F F F F F A A 

Bencini Alessandra F F F F F F F F F F F F   F   F F F     

Berger Hans                                         

Bernini Anna Maria                                         

Bertacco Stefano                                         

Bertorotta Ornella C C C C C C C C C C C C C C C C C C F F 

Bertuzzi Maria Teresa F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Bianco Amedeo F F F F F F F F F F F F F F F F F F F   

Bianconi Laura F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Bignami Laura F F F F F F F F F F F F F F F F F F F C 

Bilardi Giovanni Emanuele F F F F F F F F F F F F F F F F F       

Bisinella Patrizia                                         

Blundo Rosetta Enza                                         

Bocca Bernabò F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Boccardi Michele                                         

Bocchino Fabrizio F F F F A A A A A A A A A A A A A A C C 

Bonaiuti Paolo F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Bondi Sandro F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
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Bonfrisco Anna Cinzia                                         

Borioli Daniele Gaetano F F F F F F F F F F F F F F F   F F F F 

Bottici Laura C C C C C C C F C C C C C C C C C C F F 

Broglia Claudio F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Bruni Francesco F F F F F F F F F F F   F F F F F F F A 

Bubbico Filippo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Buccarella Maurizio C C C C C C                             

Buemi Enrico M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Bulgarelli Elisa C C C C C C C F C C C C C C C C C C F F 

Calderoli Roberto P P P P P P P P P P P P P P P P P P P P 

Caleo Massimo F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Caliendo Giacomo F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Campanella Francesco F F F F A A A A A A A A A A A A A A C C 

Candiani Stefano F F F F F F F F F F F F F F F F F F C C 

Cantini Laura F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Capacchione Rosaria M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Cappelletti Enrico C C C C C C                             

Cardiello Franco F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Cardinali Valeria F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Caridi Antonio Stefano M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Carraro Franco F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Casaletto Monica F F F F F A A A A A A A A A A A A C A F 

Casini Pier Ferdinando M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Cassano Massimo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Casson Felice M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Castaldi Gianluca C C C C C C C C C C C C C C C C C C F F 

Catalfo Nunzia C C C C C C C C C   C C C C C C C C F F 

Cattaneo Elena M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Centinaio Gian Marco F F F F F F F F F F F F F F R   R F C C 

Ceroni Remigio F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Cervellini Massimo F F F F A A A A A A A A A A A A A A C C 

Chiavaroli Federica                                         

Chiti Vannino F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Ciampi Carlo Azeglio M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Ciampolillo Alfonso C C C C C C C F C C C C C C C R C C F F 

Cioffi Andrea M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Cirinnà Monica                                         
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Cociancich Roberto G. G.                                         

Collina Stefano F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Colucci Francesco M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Comaroli Silvana Andreina F F F F F F F F F F F F F F F F F F C C 

Compagna Luigi M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Compagnone Giuseppe M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Consiglio Nunziante F F F F F F F F F F F F R F F F F F C C 

Conte Franco F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Conti Riccardo                                         

Corsini Paolo F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Cotti Roberto C C C C C C C C C C C C C C C C C C F F 

Crimi Vito Claudio M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Crosio Jonny F F F F F F F F F F F F F F F F F F C C 

Cucca Giuseppe Luigi S. F F F F F F F F F F F   F F F F F F F F 

Cuomo Vincenzo F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

D'Adda Erica F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

D'Alì Antonio                                         

Dalla Tor Mario M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Dalla Zuanna Gianpiero F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

D'Ambrosio Lettieri Luigi                                         

D'Anna Vincenzo                                         

D'Ascola Vincenzo Mario D. F F F F F F F F F F F               F F 

Davico Michelino F F F F F F F F F F F   F F F F F F F F 

De Biasi Emilia Grazia F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

De Cristofaro Peppe                                         

De Petris Loredana F F F F A A A A A A A A A A A A A A C C 

De Pietro Cristina           A A A A A A A F A A A A A F F 

De Pin Paola                                         

De Poli Antonio M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

De Siano Domenico F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Del Barba Mauro F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Della Vedova Benedetto F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Di Biagio Aldo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Di Giacomo Ulisse                                         

Di Giorgi Rosa Maria F F F F F F F F F F F F F F   F F F F   

Di Maggio Salvatore Tito             F F F F F   F F F F F F F F 

Dirindin Nerina F F F F F F F F   F F F F F F F F F F F 
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Divina Sergio F F F F F A F F F F F F F F F F F F C C 

D'Onghia Angela M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Donno Daniela M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Endrizzi Giovanni                                         

Esposito Giuseppe M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Esposito Stefano                                         

Fabbri Camilla F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Falanga Ciro F F F F F F F R F F F   F F F F F F F F 

Fasano Enzo                                         

Fasiolo Laura F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Fattori Elena C C C C C C R C C R C C C C C C C C F F 

Fattorini Emma F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Favero Nicoletta A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Fazzone Claudio                                         

Fedeli Valeria M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Ferrara Elena F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Ferrara Mario                                         

Filippi Marco                                         

Filippin Rosanna F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Finocchiaro Anna                                         

Fissore Elena M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Floris Emilio                                         

Formigoni Roberto M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Fornaro Federico F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Fravezzi Vittorio F F F F F F F F F F R   F F F F F F F F 

Fucksia Serenella F F F F F A F F F F F F F F F F F F F F 

Gaetti Luigi C C C C C C C C C C C C C C C C C C F F 

Galimberti Paolo F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Gambaro Adele F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Gasparri Maurizio                                         

Gatti Maria Grazia     F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Gentile Antonio M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Ghedini Niccolò                                         

Giacobbe Francesco   F   F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Giannini Stefania M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Giarrusso Mario Michele C C R C C C C C C C C C C C C C C C F F 

Gibiino Vincenzo                                         
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Ginetti Nadia F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Giovanardi Carlo                                         

Giro Francesco Maria F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Girotto Gianni Pietro                                         

Gotor Miguel F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Granaiola Manuela                                         

Grasso Pietro                                         

Gualdani Marcello                                         

Guerra Maria Cecilia F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Guerrieri Paleotti Paolo                                         

Ichino Pietro M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Idem Josefa F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Iurlaro Pietro F F F F F F F F F F F F               F 

Lai Bachisio Silvio                                         

Langella Pietro F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Laniece Albert F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Lanzillotta Linda                                         

Latorre Nicola                                         

Lepri Stefano F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Lezzi Barbara C C C C C C C C C C C C C C C C C C F F 

Liuzzi Pietro F F F F F F F F F F F   F F F F F F F A 

Lo Giudice Sergio F F F F F F F F F F F F F F R F F F F F 

Lo Moro Doris                                         

Longo Eva F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Longo Fausto Guilherme M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Lucherini Carlo F F F F F F           F F F F F F F F F 

Lucidi Stefano C C C C C C C C C C C C C C C C C C F   

Lumia Giuseppe F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Malan Lucio F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Manassero Patrizia F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Manconi Luigi F F F F F F F F F F F F F F F F F F A A 

Mancuso Bruno F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Mandelli Andrea                                         

Mangili Giovanna C C C C C C C C C C C C C C C C C C F F 

Maran Alessandro F F F F F F F F F F F F F F F F F F     

Marcucci Andrea F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Margiotta Salvatore F F F F F F F F F F F F F F F F F F   F 
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Marin Marco     F F F F F F F F F   F F F F F F F F 

Marinello Giuseppe F.M. F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Marino Luigi F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Marino Mauro Maria F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Martelli Carlo                                         

Martini Claudio M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Marton Bruno M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Mastrangeli Marino Germano C C C C C C C C C C C C C C C C C C F F 

Matteoli Altero                       F F F F F F F F F 

Mattesini Donella F F F F F F F F F F F F F F   F F F F F 

Maturani Giuseppina F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Mauro Giovanni F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Mauro Mario                                         

Mazzoni Riccardo F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Merloni Maria Paola                                         

Messina Alfredo                                         

Micheloni Claudio F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Migliavacca Maurizio F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Milo Antonio F F F F F F F F F F F F                 

Mineo Corradino                                         

Minniti Marco M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Minzolini Augusto                                         

Mirabelli Franco F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Molinari Francesco                                         

Montevecchi Michela C C C C C C C C C C C C C C C C C C F F 

Monti Mario M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Morgoni Mario F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Moronese Vilma C C C C C C C C C C C C C C C C C C F F 

Morra Nicola C C C C C C                             

Moscardelli Claudio F F F F F F F F F   F F F F F F F F F F 

Mucchetti Massimo F F R     F F F F F F F F F F F F F F F 

Munerato Emanuela F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Mussini Maria                                         

Naccarato Paolo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Napolitano Giorgio                                         

Nencini Riccardo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Nugnes Paola                                         
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Olivero Andrea M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Orellana Luis Alberto M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Orrù Pamela Giacoma G. F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Padua Venera F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Pagano Giuseppe M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Pagliari Giorgio F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Paglini Sara                                         

Pagnoncelli Lionello Marco                                         

Palermo Francesco F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Palma Nitto Francesco F F F F F F F F F F F F F F F F F A F   

Panizza Franco F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Parente Annamaria F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Pegorer Carlo F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Pelino Paola F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Pepe Bartolomeo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Perrone Luigi F F F F F F F F F F F   F F F F F F F F 

Petraglia Alessia F F F F A A A A A A A A A A A A A A C C 

Petrocelli Vito Rosario C C C C C C C C C C C C C C C C C C F F 

Pezzopane Stefania F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Piano Renzo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Piccinelli Enrico                                         

Piccoli Giovanni F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Pignedoli Leana F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Pinotti Roberta M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Pizzetti Luciano M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Puglia Sergio                                         

Puglisi Francesca                                         

Puppato Laura F F F F F F F F F F F   F F F F F F F F 

Quagliariello Gaetano           F F F F F F F F F F F F F F F 

Ranucci Raffaele F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Razzi Antonio F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Repetti Manuela F F F F F F F   F F F F F F F F F F F F 

Ricchiuti Lucrezia F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Rizzotti Maria                                         

Romani Maurizio F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Romani Paolo                                         

Romano Lucio F F F F F F F F F F F   F F F F F F F F 
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Rossi Gianluca F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Rossi Luciano M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Rossi Mariarosaria F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Rossi Maurizio F F F F F F F   F F F F F F F F F F F F 

Rubbia Carlo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Russo Francesco F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Ruta Roberto F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Ruvolo Giuseppe F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Sacconi Maurizio                                         

Saggese Angelica F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Sangalli Gian Carlo F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Santangelo Vincenzo C C C C C C C C C C C C C C C C C C F F 

Santini Giorgio F F F F F F F F F F F F F F F R F F F F 

Scalia Francesco F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Scavone Antonio Fabio Maria                         F F F F F F F F 

Schifani Renato                                         

Sciascia Salvatore M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Scibona Marco                                         

Scilipoti Isgrò Domenico                                         

Scoma Francesco                                         

Serafini Giancarlo F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Serra Manuela           C C C C C C C C C C C C C F F 

Sibilia Cosimo F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Silvestro Annalisa F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Simeoni Ivana           C C C C C C C C C C   C C F F 

Sollo Pasquale F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Sonego Lodovico F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Spilabotte Maria                                         

Sposetti Ugo                       F         F F F F 

Stefani Erika F F F F F F F F F F F F F F F F F F F C 

Stefano Dario             A A A A A A A A A A A A C C 

Stucchi Giacomo F F F F F F F F F F F F F F F F F F C C 

Susta Gianluca F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Tarquinio Lucio Rosario F.                                         

Taverna Paola C C C C C C C C C C C C C C C C C C F F 

Tocci Walter F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Tomaselli Salvatore F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
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Tonini Giorgio F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Torrisi Salvatore F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Tosato Paolo F F F F F F F F F F F F F F F F F F C C 

Tremonti Giulio                                         

Tronti Mario                                         

Turano Renato Guerino F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Uras Luciano                                         

Vaccari Stefano F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Vacciano Giuseppe C C C C C C C C R R C C C C C C C C F F 

Valdinosi Mara F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Valentini Daniela F F F F F F F F F F F F F F F F F F     

Vattuone Vito F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Verdini Denis                                         

Verducci Francesco F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Vicari Simona M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Viceconte Guido M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Villari Riccardo F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Volpi Raffaele                                         

Zanda Luigi F F F F F F F F F F F   F F F   F   F F 

Zanoni Magda Angela F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Zavoli Sergio                                         

Zeller Karl F F F F F F F F F F F F             F F 

Zin Claudio F F F F F F F F F F F F F R F F F F F F 

Zizza Vittorio F F F F F F F F F F F F F F F F F F F A 

Zuffada Sante F F F F F F F F F F F   F F F F F F F F 
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Aiello Piero M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Airola Alberto F F F C C C C C C C C C C A C C C C C C 

Albano Donatella F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Albertini Gabriele F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Alicata Bruno F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Amati Silvana F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Amidei Bartolomeo F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Amoruso Francesco Maria                                         

Angioni Ignazio F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Anitori Fabiola M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Aracri Francesco F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Arrigoni Paolo C C C F F F F F F F F F F F F F F   F F 

Astorre Bruno F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Augello Andrea                                         

Auricchio Domenico F F F F F F F F F F F A F F F F F F F F 

Azzollini Antonio                                         

Barani Lucio R F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Barozzino Giovanni C C C F A A A A A A A A A A F F F F C C 

Battista Lorenzo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Bellot Raffaela A A A F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Bencini Alessandra                                         

Berger Hans                                         

Bernini Anna Maria                                         

Bertacco Stefano                                         

Bertorotta Ornella F F F C R C C C C C C C C A C C C C C C 

Bertuzzi Maria Teresa F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Bianco Amedeo F F     F F F F F F F F F F F F F F F F 

Bianconi Laura F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Bignami Laura F C A F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Bilardi Giovanni Emanuele                                         

Bisinella Patrizia       F F F F F F F F F F F   F F F F F 

Blundo Rosetta Enza                                         

Bocca Bernabò F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Boccardi Michele                                         

Bocchino Fabrizio C C C F A A A A A A A A A A F F F F C C 

Bonaiuti Paolo F F                       F F F F F     

Bondi Sandro F F F F F F F F F F F F   F F   F F F F 
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Bonfrisco Anna Cinzia                                         

Borioli Daniele Gaetano F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Bottici Laura F F F           C C C C C A C C C C C C 

Broglia Claudio F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Bruni Francesco F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Bubbico Filippo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Buccarella Maurizio                                         

Buemi Enrico M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Bulgarelli Elisa F F F C C C C C C C C C C A C C C C C C 

Calderoli Roberto P P P P P P P P P P P P P P P P P P P P 

Caleo Massimo F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Caliendo Giacomo F   F F F F F F F   F F F F             

Campanella Francesco C C C F A   A A A A A A A A F F F F C C 

Candiani Stefano C C F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Cantini Laura F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Capacchione Rosaria M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Cappelletti Enrico                                         

Cardiello Franco F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Cardinali Valeria F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Caridi Antonio Stefano M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Carraro Franco F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Casaletto Monica F F F F A A A A A A A A A A A C A C C C 

Casini Pier Ferdinando M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Cassano Massimo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Casson Felice M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Castaldi Gianluca F F F F C C C C C C C C C A C C C C C C 

Catalfo Nunzia F F F C C C C R C C C   C A C R R C C C 

Cattaneo Elena M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Centinaio Gian Marco C R C F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Ceroni Remigio F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Cervellini Massimo C C C F A A A A A A A A R A F F F F C C 

Chiavaroli Federica                                         

Chiti Vannino F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Ciampi Carlo Azeglio M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Ciampolillo Alfonso F F F C C C C R F C C C C F C C   C C R 

Cioffi Andrea M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Cirinnà Monica                                         
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Cociancich Roberto G. G.                                         

Collina Stefano F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Colucci Francesco M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Comaroli Silvana Andreina C C C F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Compagna Luigi M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Compagnone Giuseppe M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Consiglio Nunziante C C C F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Conte Franco F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Conti Riccardo                                         

Corsini Paolo F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Cotti Roberto F F F   C C C C C C C C C C C C C C C C 

Crimi Vito Claudio M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Crosio Jonny C C C F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Cucca Giuseppe Luigi S. F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Cuomo Vincenzo F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

D'Adda Erica F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

D'Alì Antonio                                         

Dalla Tor Mario M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Dalla Zuanna Gianpiero F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

D'Ambrosio Lettieri Luigi                                         

D'Anna Vincenzo                                         

D'Ascola Vincenzo Mario D. F F F F F F F F F F F F F   F F F F F F 

Davico Michelino F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

De Biasi Emilia Grazia F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

De Cristofaro Peppe                                         

De Petris Loredana C C C   A A A A A A A A A A F F F F C C 

De Pietro Cristina F F F F F F F F A A A A A A F F F F F F 

De Pin Paola                                         

De Poli Antonio M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

De Siano Domenico F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Del Barba Mauro F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Della Vedova Benedetto F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Di Biagio Aldo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Di Giacomo Ulisse                                         

Di Giorgi Rosa Maria F   F F F F   F F F F F F F F F F F F F 

Di Maggio Salvatore Tito F F F           F F F F F F             

Dirindin Nerina F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 



Senato della Repubblica – 118 – XVII LEGISLATURA 

   
647ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO B 28 Giugno 2016 

 

 

(F)=Favorevole           (C)=Contrario           (A)=Astenuto           (V)=Votante 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 

Nominativo 41  42  43  44  45  46  47  48  49  50  51  52  53  54  55  56  57  58  59  60  

Divina Sergio C C C F F F F F F F F F F F F F F F F F 

D'Onghia Angela M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Donno Daniela M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Endrizzi Giovanni                                         

Esposito Giuseppe M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Esposito Stefano                                         

Fabbri Camilla F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Falanga Ciro F F F                                   

Fasano Enzo                                         

Fasiolo Laura F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Fattori Elena F F F C C C C C C C C C F A C C C C C C 

Fattorini Emma F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Favero Nicoletta F F F F F F F F   F F F F F F F F F F F 

Fazzone Claudio                                         

Fedeli Valeria M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Ferrara Elena F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Ferrara Mario                                         

Filippi Marco                                         

Filippin Rosanna F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Finocchiaro Anna                                         

Fissore Elena M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Floris Emilio                                         

Formigoni Roberto M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Fornaro Federico F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Fravezzi Vittorio F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Fucksia Serenella F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Gaetti Luigi F F F C C C C C C C C C C A C C C C C C 

Galimberti Paolo F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Gambaro Adele F F F R R F F F F F F F F F F F F F F F 

Gasparri Maurizio                                         

Gatti Maria Grazia F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Gentile Antonio M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Ghedini Niccolò                                         

Giacobbe Francesco F F F F F F F F F F F F F F F F   F F F 

Giannini Stefania M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Giarrusso Mario Michele F F F C C C C C C C C C C A C C C C C C 

Gibiino Vincenzo                                         
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Ginetti Nadia F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Giovanardi Carlo                                         

Giro Francesco Maria F F F F F F F F F F F F F C F F F F F F 

Girotto Gianni Pietro                                         

Gotor Miguel F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Granaiola Manuela                                         

Grasso Pietro                                         

Gualdani Marcello                                         

Guerra Maria Cecilia F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Guerrieri Paleotti Paolo                                         

Ichino Pietro M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Idem Josefa F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Iurlaro Pietro F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Lai Bachisio Silvio                                         

Langella Pietro F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Laniece Albert F F F F F R F F F F F F F F F F F F F F 

Lanzillotta Linda                                         

Latorre Nicola                                         

Lepri Stefano F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Lezzi Barbara F F F C C C C C C C C C C A C C C C C C 

Liuzzi Pietro F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Lo Giudice Sergio F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Lo Moro Doris     F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Longo Eva F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Longo Fausto Guilherme M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Lucherini Carlo F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Lucidi Stefano   F F C     C C C C C C C A C C C C C C 

Lumia Giuseppe F   F F F F F   F F F F F   F F F F F F 

Malan Lucio F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Manassero Patrizia F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Manconi Luigi A R A F F R F F F F F F F   F F F F F F 

Mancuso Bruno F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Mandelli Andrea                                         

Mangili Giovanna F F F C C C C C C C C C C A C C C C C C 

Maran Alessandro F F F F F F F F F F F   F F F   F F F F 

Marcucci Andrea F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Margiotta Salvatore F F F F F F F F F F F F F F F F R F F F 
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Marin Marco F F F F F F F   F F F F F F F F F F F F 

Marinello Giuseppe F.M. F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Marino Luigi F F F F F R F F F F F F F F F F F F F F 

Marino Mauro Maria F F F F F F F F F F F F F F F F F F   F 

Martelli Carlo                                         

Martini Claudio M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Marton Bruno M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Mastrangeli Marino Germano F F F C C C C C C C C C C A C C C C C C 

Matteoli Altero F F F F F F F F F F F R F F F F F F F F 

Mattesini Donella F F F F F F   F F F F F F F F F R F F   

Maturani Giuseppina F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Mauro Giovanni F F A F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Mauro Mario                                         

Mazzoni Riccardo F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Merloni Maria Paola                                         

Messina Alfredo                                         

Micheloni Claudio F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Migliavacca Maurizio F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Milo Antonio                                         

Mineo Corradino                                         

Minniti Marco M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Minzolini Augusto                                         

Mirabelli Franco F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Molinari Francesco                                         

Montevecchi Michela F F F C C C C C C C C C C A C   C   C C 

Monti Mario M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Morgoni Mario F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Moronese Vilma F F F C C C C C C C C C C A C C C C C C 

Morra Nicola                                         

Moscardelli Claudio F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Mucchetti Massimo F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Munerato Emanuela F F A F F F F F F F F F F F   F F F F F 

Mussini Maria                                         

Naccarato Paolo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Napolitano Giorgio                                         

Nencini Riccardo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Nugnes Paola                                         
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Olivero Andrea M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Orellana Luis Alberto M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Orrù Pamela Giacoma G. F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Padua Venera F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Pagano Giuseppe M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Pagliari Giorgio F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Paglini Sara                                         

Pagnoncelli Lionello Marco                                         

Palermo Francesco F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Palma Nitto Francesco F F F F F F F F F F F F F               

Panizza Franco F F F F F F F F F F F F F F F F F   F F 

Parente Annamaria F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Pegorer Carlo F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Pelino Paola F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Pepe Bartolomeo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Perrone Luigi F F F F F F F R F F F F F R F F F F F F 

Petraglia Alessia C C C A A R A A A A A A A A F F F F C C 

Petrocelli Vito Rosario F F F C C C C C F C C C C A C C C C C C 

Pezzopane Stefania F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Piano Renzo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Piccinelli Enrico                                         

Piccoli Giovanni F   F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Pignedoli Leana F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Pinotti Roberta M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Pizzetti Luciano M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Puglia Sergio                                         

Puglisi Francesca                                         

Puppato Laura F F F R F F F F F F F F F F F F F F F F 

Quagliariello Gaetano F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Ranucci Raffaele F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Razzi Antonio F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Repetti Manuela F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Ricchiuti Lucrezia F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Rizzotti Maria                                         

Romani Maurizio F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Romani Paolo                                         

Romano Lucio F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
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Rossi Gianluca F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Rossi Luciano M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Rossi Mariarosaria F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Rossi Maurizio F F F F F F F F F F F F F F F   F F F F 

Rubbia Carlo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Russo Francesco F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Ruta Roberto F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Ruvolo Giuseppe F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Sacconi Maurizio                                         

Saggese Angelica F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Sangalli Gian Carlo F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Santangelo Vincenzo F F F C C C C C C C C C C A C C C C C C 

Santini Giorgio F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Scalia Francesco F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Scavone Antonio Fabio Maria F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Schifani Renato                                         

Sciascia Salvatore M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Scibona Marco                                         

Scilipoti Isgrò Domenico                                         

Scoma Francesco                                         

Serafini Giancarlo F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Serra Manuela F F F   C C C C C C R C C C C C C C C C 

Sibilia Cosimo F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Silvestro Annalisa F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Simeoni Ivana F F F C C C C C C C C C C F C   C C C C 

Sollo Pasquale F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Sonego Lodovico F F R F F F F F F F F F F F F   F F F F 

Spilabotte Maria                                         

Sposetti Ugo F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Stefani Erika C C C F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Stefano Dario C C C F F A A A A A A A A A F F F F C C 

Stucchi Giacomo C C C F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Susta Gianluca F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Tarquinio Lucio Rosario F.                                         

Taverna Paola F F F C C C C C C C C   C A C C C C C C 

Tocci Walter F F F F F R F F F F F R F F F F F F F F 

Tomaselli Salvatore F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
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(F)=Favorevole           (C)=Contrario           (A)=Astenuto           (V)=Votante 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 

Nominativo 41  42  43  44  45  46  47  48  49  50  51  52  53  54  55  56  57  58  59  60  

Tonini Giorgio F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Torrisi Salvatore F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Tosato Paolo C C C F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Tremonti Giulio                                         

Tronti Mario                                         

Turano Renato Guerino F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Uras Luciano                                         

Vaccari Stefano F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Vacciano Giuseppe F F F C C   C C C C C C C A F F F F C C 

Valdinosi Mara F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Valentini Daniela     F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Vattuone Vito F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Verdini Denis                                         

Verducci Francesco F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Vicari Simona M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Viceconte Guido M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Villari Riccardo F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Volpi Raffaele                                         

Zanda Luigi F   F F F F F F F F F   F F F F F F F   

Zanoni Magda Angela F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Zavoli Sergio                                         

Zeller Karl F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Zin Claudio F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Zizza Vittorio F   F F F F F F F F F F F R F F F F F F 

Zuffada Sante F F F F F F F F F F F F R F F F F F F F 
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(F)=Favorevole           (C)=Contrario           (A)=Astenuto           (V)=Votante 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 

Nominativo 61  62  63  64  

Aiello Piero M M M M 

Airola Alberto C C C C 

Albano Donatella F F F F 

Albertini Gabriele F F F F 

Alicata Bruno F F F F 

Amati Silvana F F F F 

Amidei Bartolomeo F F F F 

Amoruso Francesco Maria         

Angioni Ignazio F F F F 

Anitori Fabiola M M M M 

Aracri Francesco F F F F 

Arrigoni Paolo F F F F 

Astorre Bruno F F F F 

Augello Andrea         

Auricchio Domenico F F F F 

Azzollini Antonio         

Barani Lucio F F F F 

Barozzino Giovanni C C C C 

Battista Lorenzo M M M M 

Bellot Raffaela F F F F 

Bencini Alessandra         

Berger Hans         

Bernini Anna Maria         

Bertacco Stefano         

Bertorotta Ornella C C C C 

Bertuzzi Maria Teresa F F F F 

Bianco Amedeo F F F F 

Bianconi Laura F F F F 

Bignami Laura F F F F 

Bilardi Giovanni Emanuele         

Bisinella Patrizia F F F F 

Blundo Rosetta Enza         

Bocca Bernabò F F F F 

Boccardi Michele         

Bocchino Fabrizio C C C C 

Bonaiuti Paolo         

Bondi Sandro F F F F 
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(F)=Favorevole           (C)=Contrario           (A)=Astenuto           (V)=Votante 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 

Nominativo 61  62  63  64  

Bonfrisco Anna Cinzia         

Borioli Daniele Gaetano F F F F 

Bottici Laura C C C C 

Broglia Claudio F F F F 

Bruni Francesco F F F F 

Bubbico Filippo M M M M 

Buccarella Maurizio         

Buemi Enrico M M M M 

Bulgarelli Elisa C C C C 

Calderoli Roberto P P P P 

Caleo Massimo F F F F 

Caliendo Giacomo         

Campanella Francesco C C C   

Candiani Stefano F F F F 

Cantini Laura F F F F 

Capacchione Rosaria M M M M 

Cappelletti Enrico         

Cardiello Franco F F F F 

Cardinali Valeria F F F F 

Caridi Antonio Stefano M M M M 

Carraro Franco F F F F 

Casaletto Monica C C C C 

Casini Pier Ferdinando M M M M 

Cassano Massimo M M M M 

Casson Felice M M M M 

Castaldi Gianluca C C C C 

Catalfo Nunzia C C C C 

Cattaneo Elena M M M M 

Centinaio Gian Marco F F F   

Ceroni Remigio F F F F 

Cervellini Massimo C R C C 

Chiavaroli Federica         

Chiti Vannino F F   F 

Ciampi Carlo Azeglio M M M M 

Ciampolillo Alfonso C C C C 

Cioffi Andrea M M M M 

Cirinnà Monica         
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(F)=Favorevole           (C)=Contrario           (A)=Astenuto           (V)=Votante 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 

Nominativo 61  62  63  64  

Cociancich Roberto G. G.         

Collina Stefano F F F F 

Colucci Francesco M M M M 

Comaroli Silvana Andreina F F F F 

Compagna Luigi M M M M 

Compagnone Giuseppe M M M M 

Consiglio Nunziante F F F F 

Conte Franco F F F F 

Conti Riccardo         

Corsini Paolo F F F F 

Cotti Roberto C   C C 

Crimi Vito Claudio M M M M 

Crosio Jonny F F F F 

Cucca Giuseppe Luigi S. F F F F 

Cuomo Vincenzo F F F F 

D'Adda Erica R F F F 

D'Alì Antonio         

Dalla Tor Mario M M M M 

Dalla Zuanna Gianpiero F F F F 

D'Ambrosio Lettieri Luigi         

D'Anna Vincenzo         

D'Ascola Vincenzo Mario D. F F F F 

Davico Michelino F F F F 

De Biasi Emilia Grazia F F F F 

De Cristofaro Peppe         

De Petris Loredana C C C C 

De Pietro Cristina F F F F 

De Pin Paola         

De Poli Antonio M M M M 

De Siano Domenico F F F F 

Del Barba Mauro F F F F 

Della Vedova Benedetto F F F F 

Di Biagio Aldo M M M M 

Di Giacomo Ulisse         

Di Giorgi Rosa Maria F F F F 

Di Maggio Salvatore Tito         

Dirindin Nerina F F F F 
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(F)=Favorevole           (C)=Contrario           (A)=Astenuto           (V)=Votante 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 

Nominativo 61  62  63  64  

Divina Sergio F F F F 

D'Onghia Angela M M M M 

Donno Daniela M M M M 

Endrizzi Giovanni         

Esposito Giuseppe M M M M 

Esposito Stefano       F 

Fabbri Camilla F F F F 

Falanga Ciro         

Fasano Enzo         

Fasiolo Laura F F F C 

Fattori Elena C C C C 

Fattorini Emma F F F F 

Favero Nicoletta F F F F 

Fazzone Claudio         

Fedeli Valeria M M M M 

Ferrara Elena F F F F 

Ferrara Mario         

Filippi Marco         

Filippin Rosanna F F F F 

Finocchiaro Anna         

Fissore Elena M M M M 

Floris Emilio         

Formigoni Roberto M M M M 

Fornaro Federico F F F F 

Fravezzi Vittorio F F F F 

Fucksia Serenella F F F A 

Gaetti Luigi C C C C 

Galimberti Paolo F F F F 

Gambaro Adele F F F F 

Gasparri Maurizio         

Gatti Maria Grazia F F F F 

Gentile Antonio M M M M 

Ghedini Niccolò         

Giacobbe Francesco F F F F 

Giannini Stefania M M M M 

Giarrusso Mario Michele C C C C 

Gibiino Vincenzo         
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(F)=Favorevole           (C)=Contrario           (A)=Astenuto           (V)=Votante 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 

Nominativo 61  62  63  64  

Ginetti Nadia F F F F 

Giovanardi Carlo         

Giro Francesco Maria F F F F 

Girotto Gianni Pietro         

Gotor Miguel F F F F 

Granaiola Manuela         

Grasso Pietro         

Gualdani Marcello         

Guerra Maria Cecilia F F F F 

Guerrieri Paleotti Paolo         

Ichino Pietro M M M M 

Idem Josefa F F F   

Iurlaro Pietro F F F F 

Lai Bachisio Silvio         

Langella Pietro F F F F 

Laniece Albert F F F F 

Lanzillotta Linda         

Latorre Nicola         

Lepri Stefano F F F F 

Lezzi Barbara C C C C 

Liuzzi Pietro F F F F 

Lo Giudice Sergio F F F F 

Lo Moro Doris F F F F 

Longo Eva F F F F 

Longo Fausto Guilherme M M M M 

Lucherini Carlo F F F F 

Lucidi Stefano C C C C 

Lumia Giuseppe F F F F 

Malan Lucio F F F F 

Manassero Patrizia F F F F 

Manconi Luigi F F F F 

Mancuso Bruno F F F F 

Mandelli Andrea       F 

Mangili Giovanna C C C C 

Maran Alessandro F F F F 

Marcucci Andrea F F F F 

Margiotta Salvatore F F F F 
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(F)=Favorevole           (C)=Contrario           (A)=Astenuto           (V)=Votante 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 

Nominativo 61  62  63  64  

Marin Marco F F F F 

Marinello Giuseppe F.M. F F F F 

Marino Luigi F F F F 

Marino Mauro Maria F F F F 

Martelli Carlo         

Martini Claudio M M M M 

Marton Bruno M M M M 

Mastrangeli Marino Germano C C C C 

Matteoli Altero F F F F 

Mattesini Donella F F F F 

Maturani Giuseppina F F F F 

Mauro Giovanni F F F F 

Mauro Mario         

Mazzoni Riccardo F F F F 

Merloni Maria Paola         

Messina Alfredo         

Micheloni Claudio F F F F 

Migliavacca Maurizio F F F F 

Milo Antonio         

Mineo Corradino         

Minniti Marco M M M M 

Minzolini Augusto         

Mirabelli Franco F F F F 

Molinari Francesco         

Montevecchi Michela C C C C 

Monti Mario M M M M 

Morgoni Mario F F F F 

Moronese Vilma C C C C 

Morra Nicola         

Moscardelli Claudio F F F F 

Mucchetti Massimo F F F F 

Munerato Emanuela F F F F 

Mussini Maria         

Naccarato Paolo M M M M 

Napolitano Giorgio         

Nencini Riccardo M M M M 

Nugnes Paola         
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(F)=Favorevole           (C)=Contrario           (A)=Astenuto           (V)=Votante 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 

Nominativo 61  62  63  64  

Olivero Andrea M M M M 

Orellana Luis Alberto M M M M 

Orrù Pamela Giacoma G. F F F F 

Padua Venera F F F F 

Pagano Giuseppe M M M M 

Pagliari Giorgio F F F F 

Paglini Sara         

Pagnoncelli Lionello Marco         

Palermo Francesco F F F F 

Palma Nitto Francesco         

Panizza Franco F F F F 

Parente Annamaria F F F F 

Pegorer Carlo F F F F 

Pelino Paola F F F F 

Pepe Bartolomeo M M M M 

Perrone Luigi F F F F 

Petraglia Alessia C C C C 

Petrocelli Vito Rosario C C C C 

Pezzopane Stefania F F F F 

Piano Renzo M M M M 

Piccinelli Enrico         

Piccoli Giovanni F F F F 

Pignedoli Leana F F F F 

Pinotti Roberta M M M M 

Pizzetti Luciano M M M M 

Puglia Sergio         

Puglisi Francesca         

Puppato Laura F F F F 

Quagliariello Gaetano F F F F 

Ranucci Raffaele F F F F 

Razzi Antonio F F F F 

Repetti Manuela F F F F 

Ricchiuti Lucrezia F F F F 

Rizzotti Maria         

Romani Maurizio F F F F 

Romani Paolo         

Romano Lucio F F F F 



Senato della Repubblica – 131 – XVII LEGISLATURA 

   
647ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO B 28 Giugno 2016 

 

 

(F)=Favorevole           (C)=Contrario           (A)=Astenuto           (V)=Votante 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 

Nominativo 61  62  63  64  

Rossi Gianluca F F F F 

Rossi Luciano M M M M 

Rossi Mariarosaria F F F F 

Rossi Maurizio F F F F 

Rubbia Carlo M M M M 

Russo Francesco F F F F 

Ruta Roberto F F F F 

Ruvolo Giuseppe F F F F 

Sacconi Maurizio         

Saggese Angelica F F F F 

Sangalli Gian Carlo F F F F 

Santangelo Vincenzo C C C C 

Santini Giorgio F F F F 

Scalia Francesco F F F F 

Scavone Antonio Fabio Maria F F F F 

Schifani Renato         

Sciascia Salvatore M M M M 

Scibona Marco         

Scilipoti Isgrò Domenico         

Scoma Francesco         

Serafini Giancarlo F F F A 

Serra Manuela   C C C 

Sibilia Cosimo F F F F 

Silvestro Annalisa R F F F 

Simeoni Ivana C C   C 

Sollo Pasquale F F F F 

Sonego Lodovico F F F F 

Spilabotte Maria         

Sposetti Ugo F F F F 

Stefani Erika F F F F 

Stefano Dario C C C C 

Stucchi Giacomo F F F F 

Susta Gianluca F F F F 

Tarquinio Lucio Rosario F.         

Taverna Paola C C C C 

Tocci Walter F F F   

Tomaselli Salvatore F F F F 
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(F)=Favorevole           (C)=Contrario           (A)=Astenuto           (V)=Votante 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 

Nominativo 61  62  63  64  

Tonini Giorgio F F F F 

Torrisi Salvatore F F F F 

Tosato Paolo F F F F 

Tremonti Giulio         

Tronti Mario         

Turano Renato Guerino F F F F 

Uras Luciano       C 

Vaccari Stefano F F F F 

Vacciano Giuseppe C C C C 

Valdinosi Mara F F F F 

Valentini Daniela F F F F 

Vattuone Vito F F F F 

Verdini Denis         

Verducci Francesco F F F F 

Vicari Simona M M M M 

Viceconte Guido M M M M 

Villari Riccardo F F F F 

Volpi Raffaele         

Zanda Luigi F F F F 

Zanoni Magda Angela F F F F 

Zavoli Sergio         

Zeller Karl F F F F 

Zin Claudio F F F F 

Zizza Vittorio F F F F 

Zuffada Sante F F F F 

 

 

  

SEGNALAZIONI RELATIVE ALLE VOTAZIONI EFFETTUATE 

NEL CORSO DELLA SEDUTA  
  

Nel corso della seduta sono pervenute al banco della Presidenza le 

seguenti comunicazioni:  

 

DISEGNO DI LEGGE N. 1331: 

sull'articolo 2, il senatore Pagliari avrebbe voluto esprimere un voto 

favorevole. 

 

DISEGNO DI LEGGE N. 1661: 
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sull'articolo 1, la senatrice Favero avrebbe voluto esprimere un voto 

favorevole. 

 

DISEGNO DI LEGGE N. 1946: 

sulla votazione finale, i senatori Di Maggio, Puppato e Cucca avreb-

bero voluto esprimere un voto favorevole. 

 

DISEGNO DI LEGGE N. 1730: 

sull'articolo 1, il senatore Castaldi avrebbe voluto esprimere un voto 

contrario. 

   

Congedi e missioni  

  
Sono in congedo i senatori: Aiello, Anitori, Bubbico, Buemi, Capac-

chione, Caridi, Cassano, Cattaneo, Chiavaroli, Ciampi, Cioffi, Colucci, Dal-

la Tor, Della Vedova, De Poli, Di Biagio, D'Onghia, Donno, Fissore, For-

migoni, Gentile, Longo Fausto Guilherme, Martini, Minniti, Monti, Nencini, 

Olivero, Orellana, Pagano, Piano, Pizzetti, Rossi Luciano, Rubbia, Sciascia, 

Stucchi, Vicari e Viceconte. 

 

Sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori: Fedeli (dalle 

ore 10), per attività di rappresentanza del Senato; Naccarato, per attività del-

la 1
a
 Commissione permanente; Casini e Compagna, per attività della 3ª 

Commissione permanente; Ichino, per attività della 11
a
 Commissione per-

manente; Compagnone, Pepe, Puppato e Scalia, per attività della Commis-

sione parlamentare d'inchiesta sulle attività illecite connesse al ciclo dei ri-

fiuti e su illeciti ambientali ad esse correlati; Casson, Crimi, Esposito Giu-

seppe e Marton, per attività del Comitato parlamentare per la sicurezza della 

Repubblica; Battista, per attività dell'Assemblea parlamentare NATO. 

   

Commissioni permanenti, trasmissione di documenti  
  

In data 24 giugno 2016, è stata trasmessa alla Presidenza una risolu-

zione della 11
a 

Commissione permanente (Lavoro, previdenza sociale), ap-

provata nella seduta del 22 giugno 2016 - ai sensi dell'articolo 144, commi 1 

e 6, del Regolamento - sulla proposta di direttiva del Parlamento europeo e 

del Consiglio che modifica la direttiva 2004/37/CE sulla protezione dei la-

voratori contro i rischi derivanti da un'esposizione ad agenti cancerogeni o 

mutageni durante il lavoro (COM (2016) 248 definitivo) (Doc. XVIII, n. 

135). 

  

Ai sensi dell'articolo 144, comma 2, del Regolamento, il predetto 

documento è stato trasmesso al Presidente del Consiglio dei ministri e al 

Presidente della Camera dei deputati. 
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Commissione parlamentare d'inchiesta sulle attività illecite connesse al 

ciclo dei rifiuti e su illeciti ambientali ad esse correlati, trasmissione di 

documenti  
  

Il Presidente della Commissione parlamentare di inchiesta sulle atti-

vità illecite connesse al ciclo dei rifiuti e su illeciti ambientali ad esse corre-

lati, con lettera in data 23 giugno 2016, ha inviato - ai sensi dell'articolo 1, 

comma 2, della legge 7 gennaio 2014, n. 1 - la relazione territoriale sulla re-

gione Veneto (Doc. XXIII, n. 17). 

   

Commissione parlamentare per l'infanzia e l'adolescenza, trasmissione 

di documenti  
  

Il Presidente della Commissione parlamentare per l'infanzia e l'ado-

lescenza, con lettera in data 22 giugno 2016, ha inviato il documento con-

clusivo dell'indagine conoscitiva sulla prostituzione minorile, approvato nel-

la seduta del 21 giugno 2016 dalla Commissione stessa (Doc. XVII-bis, n. 

6). 

   

Insindacabilità, presentazione di relazioni su richieste di deliberazione  
  

In data 27 giugno 2016, a nome della Giunta delle elezioni e delle 

immunità parlamentari, il senatore Mario Ferrara ha presentato la relazione 

sull'applicabilità dell'articolo 68, primo comma, della Costituzione nell'am-

bito di un procedimento civile nei confronti del senatore Stefano Esposito, 

pendente dinanzi al Tribunale di Roma (Doc. IV-quater, n. 3). 

   

Camera dei deputati, trasmissione di atti  
  

La Presidente della Camera dei deputati, con lettera in data 22 

giugno 2016, ha inviato, ai sensi dell’articolo 127, comma 2, del Rego-

lamento della Camera dei deputati, il documento approvato dalla I Com-

missione (Affari costituzionali) di quell’Assemblea, nella seduta del 19 

maggio 2016, concernente la proposta di regolamento del Parlamento eu-

ropeo e del Consiglio relativo alla guardia costiera e di frontiera europea 

e che abroga il regolamento (CE) n. 2007/2004, il regolamento (CE) n. 

863/2007 e la decisione 2005/267/CE del Consiglio (COM (2015) 671 

final) (Atto n. 788). 

 

Detto documento è depositato presso il Servizio dell'Assemblea a 

disposizione degli Onorevoli senatori. 

   

Governo, trasmissione di atti  
  

Il Ministro dell'economia e delle finanze, con lettere in data 20 giu-

gno 2016, ha inviato un documento che espone il monitoraggio gestionale 

delle entrate e delle spese del bilancio dello Stato, realizzati secondo le re-
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gole di contabilità nazionale "Sec 95", aggiornato al mese di marzo 2016 

(Atto n. 787). 

 

Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 34, 

comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 5
a
 Commissione perma-

nente. 

 

 

Il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, con 

lettera in data 20 giugno 2016, ha inviato - ai sensi dell'articolo 9, della leg-

ge 24 gennaio 1978, n. 14 - la comunicazione concernente la nomina del 

dottor Italo Cerise a Commissario Straordinario dell'Ente Parco Nazionale 

del Gran Paradiso (n. 75). 

 

Tale comunicazione è stata trasmessa, per competenza, alla 13
a
 

Commissione permanente. 

   

Corte dei conti, trasmissione di documentazione  
  

Il Presidente della Corte dei conti ha inviato la decisione sul rendi-

conto generale dello Stato per l'esercizio finanziario 2015, approvata dalle 

Sezioni riunite della Corte dei conti ai sensi degli articoli 40 e 41 del testo 

unico di cui al regio decreto 12 luglio 1934, n. 1214, corredata dai volumi I, 

II e III dell'annessa relazione, nonché dal testo delle considerazioni svolte in 

sede di giudizio di parificazione. 

 

Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 34, 

comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 5
a
 Commissione perma-

nente (Doc. XIV, n. 4). 

   

Interrogazioni, apposizione di nuove firme  

  

La senatrice Moronese ha aggiunto la propria firma all'interrogazio-

ne 4-06018 del senatore Girotto ed altri. 

  

Mozioni  

  

BIANCONI, RIZZOTTI, MATURANI, MATTESINI, BIGNAMI, 

PANIZZA, FRAVEZZI, AIELLO, DI GIACOMO, D'AMBROSIO LET-

TIERI, ROMANO, ZIN, MASTRANGELI, LIUZZI, CONTE, BERGER, 

DIRINDIN, DE POLI - Il Senato, 

premesso che: 

l'obesità rappresenta ormai un problema rilevantissimo di salute 

pubblica e di spesa per i sistemi sanitari nazionali, spesa che diverrà inso-
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stenibile se non vengono adottate politiche di prevenzione adeguate, non di-

sgiunte da programmi di gestione della malattia in grado di affrontare il far-

dello delle comorbidità, ciò ad intendere la situazione nella quale si verifica 

in uno stesso soggetto una sovrapposizione e influenza reciproca di più pa-

tologie, in questo caso connesse all'obesità (diabete, ipertensione, dislipide-

mia, malattie cardio e cerebrovascolari, tumori, disabilità); 

secondo stime recenti, in Italia vi sono circa 21 milioni di soggetti in 

sovrappeso, mentre il numero degli obesi è di circa 6 milioni, con un incre-

mento percentuale di circa il 10 per cento rispetto al 2001. L'incremento 

dell'obesità è attribuibile soprattutto alla popolazione maschile, in particola-

re nei giovani adulti di 25-44 anni e tra gli anziani; 

sovrappeso ed obesità affliggono principalmente le categorie sociali 

svantaggiate che hanno minor reddito e istruzione, oltre a maggiori difficol-

tà di accesso alle cure; 

l'obesità riflette e si accompagna dunque alle disuguaglianze, inne-

standosi in un vero e proprio circolo vizioso che coinvolge gli individui che 

vivono in condizioni disagiate, i quali devono far fronte a limitazioni strut-

turali, sociali, organizzative e finanziarie che rendono difficile compiere 

scelte adeguate relativamente alla propria dieta e all'attività fisica; 

nel nostro Paese tra gli adulti con un titolo di studio medio-alto la 

percentuale degli obesi si attesta intorno al 5 per cento (per le persone laure-

ate è pari al 4,6 per cento, per i diplomati è del 5,8 per cento), mentre tripli-

ca tra le persone che hanno conseguito al massimo la licenza elementare 

(15,8 per cento); 

rilevato che: 

l'obesità desta particolare preoccupazione per l'elevata comorbidità 

associata, specialmente di tipo cardiovascolare, come ad esempio il diabete 

tipo 2, in genere preceduto dalle varie componenti della sindrome metaboli-

ca (ipertensione arteriosa e dislipidemia aterogena), con progressione di ate-

rosclerosi e aumentato rischio di eventi cardio e cerebrovascolari; 

sono sufficienti pochi dati per valutare la dimensione del problema: 

in chi pesa il 20 per cento in più del proprio peso ideale aumenta del 25 per 

cento il rischio di morire di infarto e del 10 per cento di morire di ictus ri-

spetto alla popolazione normopeso, mentre, se il peso supera del 40 per cen-

to quello consigliato, il rischio di morte per qualsiasi causa aumenta di oltre 

il 50 per cento, per ischemia cerebrale del 75 per cento e per infarto miocar-

dico del 70 per cento; alla luce di queste condizioni, anche la mortalità per 

diabete aumenta del 400 per cento; 

è altrettanto importante sottolineare la correlazione fra eccesso di pe-

so e rischio di tumori: per ogni 5 punti in più di indice di massa corporea 

(BMI), il rischio di tumore esofageo negli uomini aumenta del 52 per cento 

e quello di tumore al colon del 24 per cento, mentre nelle donne il rischio di 

tumore endometriale e di quello alla colecisti aumenta del 59 per cento e 

quello di tumore al seno, nella fase post menopausa, del 12 per cento; 
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l'eccesso di peso è anche responsabile di patologie non letali ma al-

tamente disabilitanti e costose in termini di accesso alle cure, come ad e-

sempio l'osteoartrosi; 

la dimensione del problema è tale non solo da meritare l'attenzione 

delle istituzioni e della politica, ma anche da rappresentare una priorità 

nell'ambito delle scelte da adottare e delle azioni da intraprendere a stretto 

giro nell'insieme delle questioni di salute pubblica da affrontare con più ur-

genza, per contenere il fenomeno e contrastarne le devastanti conseguenze. 

Infatti, non si può più ignorare che l'obesità influenzi pesantemente anche lo 

sviluppo economico e sociale: secondo la Carta europea sull'azione di con-

trasto all'obesità, l'obesità e il sovrappeso negli adulti comportano costi di-

retti (ospedalizzazioni e cure mediche) che arrivano a rappresentare fino 

all'8 per cento della spesa sanitaria nella regione europea; tali patologie, i-

noltre, sono responsabili anche di costi indiretti, conseguenti alla perdita di 

vite umane, e di produttività e guadagni correlati, valutabili in almeno il 

doppio dei citati costi diretti; 

a livello mondiale, l'obesità è oggi responsabile di un costo comples-

sivo pari a circa 2000 miliardi di dollari, che corrisponde al 2,8 per cento del 

prodotto interno lordo globale. L'impatto economico dell'obesità, in altre pa-

role, è sovrapponibile a quello del fumo di sigaretta e a quello di tutte le 

guerre, atti di violenza armata e di terrorismo; 

in Italia, i dati più recenti riguardo ai costi dell'obesità sono stati ri-

cavati nell'ambito del progetto SiSSI, svolto con i database della medicina 

generale, dalla Regione Toscana: lo studio stima che l'eccesso di peso sia 

responsabile del 4 per cento della spesa sanitaria nazionale, per un totale di 

circa 4,5 miliardi di euro nel 2012; 

considerato che: 

i programmi di contrasto all'obesità del Ministero della salute fanno 

riferimento in particolare a diverse linee di attività, quali la collaborazione 

con la regione europea dell'OMS per la definizione di una strategia di con-

trasto alle malattie croniche, denominata "Gaining health"; la cooperazione 

con l'OMS alla costruzione di una strategia europea di contrasto all'obesità; 

le indicazioni europee da parte del Consiglio EPSCO nel 2006; il piano sa-

nitario nazionale 2006-2008; il piano di prevenzione 2010-2012, lo sviluppo 

e coordinamento del programma "Guadagnare salute" (tutti documenti sca-

ricabili dal sito del Ministero della salute; il piano di prevenzione 2014-2018 

che punta su programmi di promozione della salute e su strategie basate 

sull'individuo; 

l'impatto dell'obesità e delle malattie non trasmissibili (NCDs, non-

communicable diseases), per le quali l'obesità rappresenta il principale fatto-

re di rischio, è certamente preso in seria considerazione ai vari livelli gover-

nativi; 

nel 2011 si è svolto, sotto l'egida delle Nazioni Unite, un meeting 

sulla prevenzione e il controllo delle NCDs, il cui documento conclusivo 

"political declaration" è fortemente incentrato sulla prevenzione delle NCDs 



Senato della Repubblica – 138 – XVII LEGISLATURA 

   
647ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO B 28 Giugno 2016 

 

 

e dell'obesità e contiene, in particolare, un richiamo agli Stati membri per 

aumentare e rendere prioritaria la spesa indirizzata alla riduzione dei fattori 

di rischio delle NCDs ed alla sorveglianza, prevenzione e diagnosi precoce 

degli stessi; 

in Inghilterra le policy sull'obesità sono state affrontate dai pro-

grammi "Change4life", incentrato particolarmente sulla prevenzione dell'o-

besità, e "Healthy child programme" indirizzato al contrasto dell'obesità 

giovanile; nel 2010, la responsabilità per le politiche alimentari è passata 

dalla "Food standard agency" al "Department of health", ed il Governo ha 

iniziato a collaborare con il mondo produttivo in una sorta di patto di re-

sponsabilità per la salute pubblica per far fronte a diverse problematiche, tra 

cui l'obesità; 

in Spagna, nel 2011, è stata approvata una legge sulla sicurezza ali-

mentare che contiene misure per l'implementazione della strategia contro 

l'obesità NAOS (Estrategia para la nutrición, actividad física y prevención 

de la obesidad), con la possibilità di adattare le linee di azione ogni 5 anni; 

nel 2013 è stato istituito un Osservatorio sulle abitudini alimentari e per lo 

studio dell'obesità che, oltre al costante monitoraggio sulla prevalenza 

dell'obesità, prevede l'implementazione delle modifiche dello stile di vita; 

negli Stati Uniti il sistema federale non consente che vi sia una po-

licy nazionale unitaria sull'obesità. Una campagna nazionale che ha avuto 

una notevole risonanza è quella promossa, nel 2010, dalla first lady Michel-

le Obama "Let's move campaign", che si è posta l'obiettivo di arrestare o ri-

durre l'obesità infantile nell'arco di una generazione. A livello federale, nel 

2011, è stata approvata la terapia intensiva comportamentale per l'obesità, 

ora rimborsata da Medicare e Medicaid, 

impegna il Governo: 

1) ad adoperarsi in via normativa, affinché, nell'ordinamento, sia in-

clusa una definizione di obesità come malattia cronica, caratterizzata dagli 

elevati costi economici e sociali, una definizione del ruolo degli specialisti 

che si occupano di tale patologia e una definizione delle prestazioni di cura 

e delle modalità per il rimborso delle stesse, sul modello Medicare adottato 

negli Stati Uniti; 

2) ad implementare la rete assistenziale sul modello della legge n. 

115 del 1987, a suo tempo adottata per il contrasto al diabete; 

3) a prevedere una più stringente implementazione del patto naziona-

le della prevenzione 2014-2018, relativamente alle politiche di contrasto 

all'obesità. 

(1-00601)  
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Interrogazioni  

  

PAGLIARI - Al Ministro dell'istruzione, dell'università e della ri-

cerca - Premesso che: 

l'11 marzo 2016 è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 59 il 

decreto ministeriale 23 gennaio 2016 concernente la riorganizzazione del 

Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, ai sensi dell'artico-

lo 1, comma 327, della legge 28 dicembre 2015, n. 208; 

l'articolo 6 ha definito gli istituti e i musei di rilevante interesse na-

zionale. Tra questi, il complesso monumentale della Pilotta di Parma è stato 

istituito quale ufficio di livello dirigenziale non generale periferico. Il com-

plesso è inoltre individuato tra quelli a cui conferire l'autonomia speciale ai 

sensi del comma 3 del medesimo articolo 6 (allegato 2), pur precisando che 

la stessa dovrà essere attribuita con uno o più decreti emanati ai sensi 

dell'art. 30, comma 4, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 

29 agosto 2014, n. 171, e dell'art. 14, comma 2, del decreto-legge 31 maggio 

2014, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 

106; 

pur non risultando, ad oggi, ancora adottato il decreto di cui al com-

ma 5 dell'articolo 6 del decreto ministeriale, concernente l'individuazione 

degli istituti, degli immobili e dei complessi da assegnare agli istituti e ai 

musei definiti ai sensi del comma 1 del medesimo articolo, la relazione illu-

strativa al decreto, al capo 4, chiarisce che al complesso monumentale della 

Pilotta afferiscono la biblioteca palatina, la galleria nazionale, il museo ar-

cheologico nazionale e il teatro Farnese). Sulla base di tali indicazioni, re-

sterebbero, quindi, escluse dal complesso tanto la camera di San Paolo con 

la cella di Santa Caterina, quanto l'antica spezieria di San Giovanni, queste 

ultime attribuite alla competenza del polo museale per l'Emilia-Romagna i-

stituito ai sensi dell'articolo 34 del decreto del Presidente del Consiglio dei 

ministri 29 agosto 2014, n. 171; 

le istituzioni locali e il mondo culturale di Parma, in particolare, 

hanno rilevato l'opportunità di proseguire la positiva esperienza maturata 

nella gestione unitaria del sistema museale della città di Parma, considerata 

anche la complementarietà dei percorsi turistici di visita in considerazione 

della minima distanza che li separa fisicamente nel centro città, attraverso 

l'attribuzione della competenza sulla camera di San Paolo con la cella di 

Santa Caterina, e sull'antica spezieria di San Giovanni; 

la camera di San Paolo, considerata l'eccezionalità del capolavoro 

pittorico, fu sottoposta a diversi provvedimenti di apertura al pubblico e va-

lorizzazione già in età napoleonica e con decreto sovrano della duchessa 

Maria Luigia (15 agosto 1827) fu affidata in cura e gestione alla ducale ac-

cademia delle belle arti, per impulso del suo direttore, il celebre incisore Pa-

olo Toschi, che attraverso le stampe illustrò la scuola pittorica di Parma e la 

fece conoscere al mondo; 
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ancora in considerazione della rarità e dell'importanza storica e arti-

stica, la spezieria di San Giovanni fu posta direttamente sotto l'egida e la ge-

stione del Ministero dell'istruzione (che allora presiedeva anche ai beni arti-

stici) alla fine degli anni '90 dell'Ottocento, per poi seguitare senza interru-

zione di continuità sotto il controllo della soprintendenza alle gallerie e suc-

cessive denominazioni e configurazioni fino ad oggi; 

anche nella prospettiva di favorire un riconoscimento Unesco sulle 

"cupole" del Correggio e assicurare la promozione attraverso un biglietto 

unico di luoghi artistici di tale rilevanza internazionale, sarebbe importante 

ribadire la gestione unitaria di un patrimonio dislocato in poche centinaia di 

metri tra la galleria nazionale (che del maestro ha la maggior collezione di 

opere al mondo) e la chiesa di San Giovanni, con i suoi affreschi corregge-

schi, passando per la camera di San Paolo, il duomo e l'antica spezieria, 

si chiede di sapere: 

se il Ministro in indirizzo non intenda, nelle more dell'adozione del 

decreto di individuazione degli istituti, degli immobili e dei complessi da 

assegnare agli istituti e ai musei di rilevante interesse nazionale, di valutare 

l'opportunità di estendere la competenza dell'ufficio dirigenziale del com-

plesso monumentale della Pilotta anche alla camera di San Paolo con la cel-

la di Santa Caterina e all'antica spezieria di San Giovanni; 

quali siano i tempi e i termini per l'adozione del decreto di attribu-

zione dell'autonomia speciale al complesso monumentale della Pilotta di 

Parma. 

(3-02966)  

  

GRANAIOLA - Ai Ministri della giustizia, dell'economia e delle fi-

nanze e delle infrastrutture e dei trasporti - Premesso che: 

il 29 giugno 2009, il treno merci 50325 Trecate-Gricignano deragliò 

nella stazione di Viareggio e la fuoriuscita di gas da una cisterna contenente 

GPL provocò un disastro ferroviario senza precedenti, il più grave mai ac-

caduto in Italia, e una vera e propria strage tra ignari civili: morirono ben 32 

persone, mentre i feriti sono stati e sono ancora sottoposti a cure mediche 

pesanti; 

di seguito si ricordano i principali passaggi della vicenda giudiziaria 

connessa alla strage; 

il 28 giugno 2012 sono state chiuse le difficili indagini da parte della 

Procura di Lucca con il rinvio a giudizio di 33 persone fisiche e 9 società, 

tra le quali Ferrovie dello Stato italiane, Rete ferroviaria italiana (Rfi) e Tre-

nitalia; 

dopo 3 anni di lavoro della Procura di Lucca, nell'ambito dell'inchie-

sta per il disastro ferroviario di Viareggio, il giudice per le indagini prelimi-

nari ha rinviato a giudizio 42 imputati, 33 persone fisiche e 9 società; 
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i capi d'imputazione sono disastro ferroviario colposo, incendio col-

poso, omicidio e lesioni colpose plurime, oltre a numerose violazioni delle 

nome in materia di sicurezza sul lavoro; 

13 novembre 2013 ha avuto inizio il processo di primo grado caratte-

rizzato fino ad oggi da circa 103 udienze, un'udienza a settimana, mentre a 

giugno 2016 le udienze sono state ben 3 a settimana; 

il processo si è caratterizzato per una situazione di squilibrio tra dirit-

ti delle persone offese e diritti degli imputati, infatti la società Ferrovie dello 

Stato italiane ha mobilitato, per difendere i dirigenti imputati e le sue impre-

se, ben 25 avvocati di chiara fama, oltre alla schiera di assistenti di ciascun 

avvocato, e consulenti scelti fra i più importanti professori ordinari di inge-

gneria ferroviaria e altre materie consimili del Politecnico di Milano, de "La 

Sapienza" di Roma e di altre prestigiose università; 

il Comune di Lucca sostiene dal 2011, per il Tribunale, tutti i costi di 

affitto del polo fieristico dove il processo si tiene (incidente probatorio, u-

dienza preliminare, dibattimento); 

la sentenza in primo grado per i reati di incendio colposo, lesioni 

gravi e gravissime e contravvenzioni in materia di sicurezza sul lavoro sarà 

emessa prima del termine della prescrizione, ma a causa della prescrizione 

imminente (fine 2016) questi reati saranno prescritti prima della sentenza di 

appello, 

si chiede di sapere: 

chi stia pagando le ingentissime spese di difesa dei dirigenti delle 

Ferrovie dello Stato, società al 100 per cento di proprietà dello Stato; 

nel caso in cui le spese di difesa dei dirigenti fossero sostenute da 

Ferrovie dello Stato, se i Ministri in indirizzo ritengano opportuno che un'a-

zienda di proprietà dello Stato impegni risorse cospicue contro gli interessi 

delle persone offese e della collettività; 

a quanto ammontino fino ad oggi l'insieme delle spese legali e di or-

ganizzazione del processo, comprese quelle sostenute dal Comune di Lucca. 

(3-02967)  

  

BELLOT - Ai Ministri dell'economia e delle finanze, della salute e 

per gli affari regionali e le autonomie - Premesso che: 

in seguito alle interpretazioni relative alla determinazione e alla ri-

partizione del fondo per la retribuzione di risultato, dopo il passaggio dalla 

disciplina pubblicistica a quella privatistica, della dirigenza sanitaria non 

medica, professionale, molte aziende sanitarie locali sono impegnate in con-

tenziosi giudiziari con le rispettive dirigenze; 

i contenziosi sono relativi all'interpretazione autentica dell'articolo 

61 del contratto collettivo nazionale del lavoro del 5 dicembre 1996, che è 

mutata in vari momenti, non portando ad una definizione certa, tanto che il 
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pronunciamento della magistratura non è mai unanime. Infatti, la causa in-

tentata dai dirigenti dell'azienda ospedaliera di Circolo di Melegnano (Mila-

no) si è conclusa con una sentenza d'appello, n. 302 del 19 marzo 2015, fa-

vorevole alla ASL, mentre i 18 ricorrenti contro la ULSS di Feltre (Belluno) 

hanno vinto il ricorso per ottenere 4.859.000 euro di arretrati; 

trattandosi di cause di lavoro, i debiti contratti, in questo caso dalle 

ASL soccombenti, vanno sanati subito, senza attendere la sentenza in appel-

lo. Nel caso dell'azienda di Feltre, il secondo grado di giudizio è previsto per 

il 2018; 

i pignoramenti previsti per l'ULSS 2 di Feltre, se messi in atto, quan-

do la notifica della sentenza sarà formalizzata, possono intaccare, in man-

canza di altri fondi, la tesoreria dell'azienda stessa, con gravissimo pregiudi-

zio per tutte le prestazioni sanitarie ospedaliere, poiché verrebbero pignorati 

anche i ticket di compartecipazione finanziaria degli utenti per esami del 

sangue, radiografie, prestazioni specialistiche, come già sta avvenendo nella 

ASL di San Donà di Piave (Venezia); 

la questione relativa alla rideterminazione del fondo della retribuzio-

ne di risultato per i dirigenti sanitari non medici è stata già sollevata da altri 

parlamentari sia alla Camera dei deputati che in questo ramo del Parlamen-

to, senza avere avuto risultati concreti; 

la complessità dell'intero procedimento giudiziario che coinvolge or-

dinarie cause di lavoro e possibili ricorsi amministrativi determina svantaggi 

solo per le aziende sanitarie che, nel caso in cui soccombano in primo grado 

e non venga loro riconosciuta la sospensiva, sono costrette a pagare salvo 

poi attendere la sentenza definitiva, spesso dopo molti anni, che anche se 

favorevole non porterà effetti positivi in quanto si è comunque già determi-

nato un danno irreversibile all'azienda stessa, con un probabile azzeramento 

dei servizi sanitari nei territori più deboli ed esposti alla crisi economica, 

si chiede di sapere, al di là dell'esito del procedimento giudiziario di 

Feltre e degli altri, quali iniziative si intenda porre in essere al fine di: 1) e-

vitare che nel futuro possano accadere nuovamente situazioni come quelle 

descritte; 2) evitare, nel caso di sentenza avversa, un incremento di spesa 

per le aziende sanitarie assolutamente incompatibile con le attuali disponibi-

lità di bilancio; 3) ripensare e comunque ricalcolare l'erogazione di compen-

si incentivanti retroattivi di valore molto elevato e spesso svincolati dal ri-

sultato e privi di un riferimento diretto al raggiungimento di specifici obiet-

tivi e che, oggettivamente, sottraggono risorse destinate ai servizi per i citta-

dini e per le famiglie e prioritariamente per quelle con minor reddito e più 

bisognose di assistenza sanitaria. 

(3-02968)  

  

DIRINDIN, BIANCO, BIANCONI, GRANAIOLA, MATTESINI, 

MATURANI, PADUA, Maurizio ROMANI, ROMANO, SILVESTRO, 

ZUFFADA - Ai Ministri della salute e dell'interno - Premesso che: 
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in Europa, la sicurezza in chiave antiterrorismo è la prima e principa-

le motivazione alla base delle iniziative in tema di protezione delle infra-

strutture critiche, in sanità come in qualunque altro settore; 

sin dal 2004 il Consiglio europeo ha chiesto la definizione di una 

strategia per la protezione da possibili attacchi terroristici delle infrastrutture 

critiche nel territorio dell'Unione, strategia che ha portato la Commissione 

ad emettere la comunicazione COM 2004/702. Questo documento contiene 

la definizione di infrastruttura critica (IC) e l'elenco delle stesse, fra le quali, 

con riguardo al settore sanitario, sono indicati gli ospedali, i laboratori di 

biologia e agenti biologici, i servizi sanitari e di raccolta del sangue, il setto-

re di medicinali, sieri e vaccini e i servizi di emergenza urgenza; 

fra le IC sono ricomprese non solo quelle fisiche ma anche le tecno-

logie dell'informazione e della comunicazione (ICT) le quali sono menzio-

nate come obiettivi da proteggere, da attacchi cibernetici e non solo fisici, 

per tutti i settori, compreso il settore della sanità; 

considerato che: 

nel nostro Paese, particolare preoccupazione presenta l'aspetto della 

sicurezza delle ICT, caratterizzate da un'ancora troppo elevata frammenta-

zione delle infrastrutture, dalle quali può dipendere la vita delle persone e la 

funzionalità delle strutture di emergenza urgenza; 

a quanto risulta, nel nostro Paese, circa un quarto delle aziende sani-

tarie presenta problemi di sicurezza informatica (sicurezza fisica o logico-

funzionale), in particolare nel Mezzogiorno, e sembra prevalere una sottova-

lutazione del rischio. Sembrano inoltre poco diffuse le attività di stress-test 

e di simulazione di attacchi; 

in particolare nel settore sanitario vanno considerati due aspetti con 

riguardo alle ITC: a) la sicurezza dei dati e dei servizi sanitari erogati trami-

te internet e altri tipi di mezzi di comunicazione, specificamente di quelli da 

cui dipende la continuità dell'assistenza a pazienti gravi o comunque dipen-

denti da apparecchiature salvavita; b) la sicurezza di quei servizi sanitari che 

potrebbero essere a rischio per effetto dell'interdipendenza, in caso di attac-

chi terroristici, con altre infrastrutture critiche (ad esempio energia, altri tipi 

di mezzi di comunicazione); 

tenuto conto che: 

da un recente studio Deloitte, condotto su 24 strutture ospedaliere 

pubbliche e private in 9 Paesi (fra cui l'Italia), coordinato dalla Practice 

cyber risk services, emerge che in tutti i Paesi le strutture ospedaliere sono 

consapevoli dell'importanza della cyber security dei dispositivi biomedicali 

connessi in rete; 

in particolare, emerge chiaramente che gli ospedali sono in ritardo 

sulla cyber security: più della metà delle strutture intervistate adotta 

password di accesso standard (e quindi non sicure) ai propri dispositivi 

biomedicali; quasi tutte le strutture non hanno valutato la compliance dei 

propri dispositivi biomedicali rispetto ai requisiti del nuovo regolamento eu-
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ropeo in tema di data protection; la maggior parte delle strutture non richie-

de ai propri fornitori alcun attestato MDS2 - medical device security manu-

facturer disclosure statement; molte strutture non monitorano i propri dispo-

sitivi biomedicali nei confronti di vulnerabilità note; 

appare preoccupante il rischio che, in caso di eventuali attacchi 

cyber, qualcuno possa acquisire il controllo da remoto dei dispositivi, viola-

re la confidenzialità e l'integrità dei dati dei pazienti e modificare le funzio-

nalità dei dispositivi stessi, con potenziali problemi per la salute del pazien-

te, 

si chiede di sapere: 

di quali specifiche informazioni i Ministri in indirizzo dispongano 

sulla situazione della sicurezza delle tecnologie dell'informazione e della 

comunicazione all'interno delle strutture sanitarie e come tali eventuali in-

formazioni si rapportino alle preoccupanti risultanze dei recenti studi; 

quali iniziative abbiano adottato per monitorare la situazione nelle 

diverse regioni e province autonome con riguardo alla sicurezza nelle strut-

ture sanitarie italiane, in particolare delle infrastrutture critiche; 

come giudichino lo stato della sicurezza in chiave antiterrorismo del-

le infrastrutture critiche sanitarie; 

quali iniziative siano state adottate per favorire un miglioramento, su 

tutto il territorio nazionale o in collaborazione con Regioni e Province auto-

nome, della sicurezza della catena di approvvigionamento ed erogazione dei 

servizi sanitari; 

quali iniziative siano state adottate affinché i fornitori di servizi assi-

curino uno specifico profilo di sicurezza in coerenza con i regolamenti eu-

ropei; 

quali iniziative siano state adottate dal Ministero della salute, anche 

prevedendo la collaborazione con le Regioni e le Province autonome, per 

rappresentare alle autorità preposte un quadro sintetico e armonico del livel-

lo di esposizione delle infrastrutture critiche, al fine di agevolare interventi 

correttivi sia riguardanti il piano di protezione sia il quadro normativo vi-

gente. 

(3-02969)  

  

  

Interrogazioni con richiesta di risposta scritta  

  

AUGELLO - Ai Ministri per la semplificazione e la pubblica ammi-

nistrazione, dell'interno e per gli affari regionali e le autonomie - Premesso 

che: 
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il nuovo sindaco di Roma ha annunciato, nella mattina del 27 giugno 

2016, di aver nominato capo di gabinetto il signor Daniele Frongia, ex in-

formatico e statistico dell'Istat, già consigliere comunale nella scorsa consi-

liatura e fresco di rielezione, sempre nella lista del Movimento 5 Stelle; 

il capo di gabinetto è un dirigente comunale di diretta nomina del 

sindaco e ha alle sue dipendenze una struttura di supporto al primo cittadino 

con uno o due vicesegretari e tre direzioni, per un totale di 5 dirigenti, e cir-

ca una cinquantina di dipendenti; 

nonostante questa nomina abbia caratteristiche fiduciarie, valutando 

le sue implicazioni e la complessità della struttura di supporto del sindaco di 

Roma, non pare in alcun modo che possa prescindere dalle prescrizioni di 

cui all'art. 7, comma 2, lettera b), del decreto legislativo n. 39 del 2013, che 

come è noto impediscono alle amministrazioni di nominare dirigenti ex con-

siglieri comunali o consiglieri in carica nel Comune interessato; 

l'assunzione viene infatti di norma deliberata ai sensi dell'art. 110 del 

decreto legislativo n. 267 del 2000, con specifico riferimento all'art. 31 dello 

statuto del Comune di Roma, nell'ambito della misura non superiore al 5 per 

cento del totale della dotazione organica della dirigenza dell'area direttiva; 

allo stesso modo il capo di gabinetto viene selezionato nel rispetto 

delle disposizione dell'art. 28 del regolamento sull'ordinamento degli uffici 

del Comune di Roma, che disciplina l'assunzione dei dirigenti di alta specia-

lizzazione e, al pari di tutti gli altri dirigenti, limita il mandato alla durata 

del mandato del sindaco; 

il trattamento economico è equiparato al trattamento tabellare previ-

sto per i dirigenti del comparto Regioni e autonomie locali dal contratto col-

lettivo nazionale di lavoro, oltre alle indennità di vacanza contrattuali, alla 

retribuzione di posizione, alla retribuzione di risultato e all'indennità ad per-

sonam, per un totale circa di 180.000 euro; 

prevale dunque il profilo di nomina dirigenziale all'interno dell'am-

ministrazione, esplicitamente dichiarato inconferibile dalla lettera del decre-

to legislativo n. 39 del 2013 per i consiglieri comunali, 

si chiede di sapere quali iniziative di competenza i Ministri in indi-

rizzo intendano assumere di fronte alla decisione del sindaco di Roma di 

procedere alla nomina del signor Frongia, adottando un atto amministrativo 

su cui, ad avviso dell'interrogante, pesa un forte pregiudizio di nullità. 

(4-06019)  

  

CARIDI - Al Ministro del lavoro e delle politiche sociali - Premesso 

che: 

nel 2004 è stata costituita la Multiservizi SpA, società in house del 

Comune di Reggio Calabria per la gestione e manutenzione ordinaria del pa-

trimonio di enti pubblici locali; 
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la società contava circa 130 dipendenti, la maggior parte dei quali 

lavoratori impegnati in lavori socialmente utili e di pubblica utilità? (LSU-

LPU, ex legge 24 giugno 1997, n. 196, e successive modifiche), i quali, a 

decorrere dal 1° marzo 2007, sono transitati nell'organico del Comune di 

Reggio Calabria per effetto di una delibera del Comune medesimo; 

considerato che: 

nel 2012 la società è stata sciolta per infiltrazioni mafiose, non aven-

do la Prefettura di Reggio Calabria concesso il certificato antimafia; 

lo scioglimento ha portato al fallimento della società ed al licenzia-

mento dei dipendenti, avvenuto nel gennaio 2014; 

i dipendenti licenziati, essendo stati stabilizzati nel marzo 2007, non 

possono più rientrare nel bacino LSU-LPU, in ottemperanza alle disposizio-

ni della legge della Regione Calabria n. 20 del 2003, divenendo così disoc-

cupati; 

i lavoratori ex LSU-LPU, nonché ex Multiservizi, sono dunque da 

molto tempo disoccupati e, pertanto, versano in condizioni di grave disagio 

economico, 

si chiede di sapere: 

se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza della questione esposta; 

se non ritenga di dover intervenire urgentemente presso la Regione 

Calabria ed il Comune di Reggio Calabria, per risolvere la situazione di gra-

ve disagio economico che interessa i lavoratori; 

se intenda, di concerto con le istituzioni e gli enti interessati, adottare 

disposizioni ad hoc, sulla scorta di quanto fatto in precedenza con altre am-

ministrazioni locali. 

(4-06020)  

  

  

Interrogazioni, da svolgere in Commissione  

  

A norma dell’articolo 147 del Regolamento, le seguenti interroga-

zioni saranno svolte presso le Commissioni permanenti: 

 

2ª Commissione permanente (Giustizia): 

 

3-02967, dalla senatrice Granaiola, sulle spese legali connesse al 

processo per la strage di Viareggio del 2009; 
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7ª Commissione permanente (Istruzione pubblica, beni culturali, ri-

cerca scientifica, spettacolo e sport): 

 

3-02966, del senatore Pagliari, sull'autonomia speciale attribuita al 

complesso monumentale-artistico della Pilotta di Parma; 

 

 

12ª Commissione permanente (Igiene e sanità): 

 

3-02968, dalla senatrice Bellot, sulla retribuzione di risultato per la 

dirigenza sanitaria non medica; 

 

3-02969, della senatrice Dirindin ed altri, sulla sicurezza delle infra-

strutture critiche in campo sanitario in Italia. 

 

 

  

 

 


